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Cagliari, Miian e Fiorentina si 
sono «agganciate» al comando 


L’Aquila: l’università 
invasa dai poliziotti 
e dai carabinieri 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ROMA 19 



PAREGGIO 


PERDENTE 


Sulla stampa e nei 
discorsi domenicali 


Al centro dei 
commenti le 
condusioni del 
XII congresso 

Preoccupate ammissioni sulla capacità del PCI 
di indicare e di portare avanti una proposta 
politica - / giudizi di esponenti del PSÌ e del 
PRI - Dichiarazioni del compagno Vecchietti 

ROMA. 16 c 

i (trulli « onmirfiti »n !*»%«»- 
ri ilei VII ( oliare—<» «|»*I l*( I 
r .ili** 'in* « uni !n-ioni 
»>• I tnmplc—o. r.iUt n/imtt* oli** 
jtro|tO'lt‘ (miitirtic ♦ * :i11»* iiolic.i- 
/i«*ni di pro'p<‘lli\«i '«jlnritc 
«li Holo<*n.i. Vin- 
pi* • ~jm/h« in p.irlti «»l.ir«* vino 
dedicalo da miti i giornali ai 
dl-cor-i |inniiiiiri,ilt da I oligli e 
lÈerlmsfiier ncll.i mmIiiI.i di -a* 
l*alo nialiiua. (»ia alla 
•1*1 ( oii**rc--o apparila é i".ii «1 1 T- 
t ti-•! f.i i on-apc\olezza del logo¬ 
ramento »lt*i %creln iiuhIuIi *li 
iiderpr»*ta/i»*iie d«*lla realtà e 
dilla politica i olii mii-te mi atre 
»*ra «pia-i di filiti r.imiiii**i*** 
in* della for/a » rc-4-ciil«* «1**1 1*1 I. 

pur in m«*//*» a molle 
« oiilr«iddi/ioiti. -i aiuilictte !i«*lic- 
raliucii!»* la iapai*ita d« i conili- 
ni'li italiani di nvau/arc una 
prop«»'|a p< ili lira tale «la ini i- 
der«* iii)iii*'dialaim*ut<* tirila trai¬ 
la (uditila e -oliali, t.dc da (Mir¬ 
re. iptiudi. -«-ri proldemi per s:li 
-te--« -» hi» raiiienti polìfn i. ( io 
«* «lo\tito da mi lato ad ima pm 
*— Ic-a prc-a di i o-cieit/a lidia 
eri'l «In* at llinllllelite travaglia 
il l*ae-«* »* dall altro allo -t«*’—o 
-\oluiiuento dei laiort di II*»- 
tinte il Pi I ha ri-|>o-to 
•lift* allr*r dando tuia pro\a di 
iiinliirila. «li « Ili.ire//a «■ «li una 
unita concepita mini* fatto pr«H 
fotido di -o-tan/a. «-io < he inni 
ha Miipedito ma «he aii/i Ita rc- 
-«» pr--iJiilr un dihattil*» rii » «». 
\ i\ .i'f, f*irtement<* iiiijwcn.il»». 

rare nuviimi tutti d< I»- 
lmii«» pn*tid« % rnc atto. Ih lh»lo- 
**na ioti |hi!i \ .i “illudere una 
-fin (itila pm « Inar.t. in « 111 Iti. 
alla forzai.i generaliz/a/ionr «Iel¬ 
la « n-i italiana « ••me una « ri-i 
ih Ila i .»-i*l*l» Ita « » la--** |m*Ii!i- 
« «I ». » he .i\ rehln* doluto lliii- 
-tire jni» «» un in* nella -t«*--a 
mi-tira lotte !•* f**r/»* (»»Iitn II* . 
»ll governo ««.uh* «Il njij***-i/i**»' . 
\hhiamo ii-t**. iu\e««* - *«1 

h nino *l**\ ut** pur ,i* « i>rjrr*t m 
.Ul* Ile i « otiitiH lit.«t**TI U»r*lie- 

-i-«he nulla ♦ appar-o *ll 

-talli** dalle tumide mirrili- »h I- 
la Df. i* del * olile il di¬ 

ti «Mito « ori*:re--naie «la 1t«*l«»_iia 
Da diw r-«* parti inni maina 
mi «-pln it«* ni mi**-* un» ulo « u- 
» a h* ]Nr--itullt.'l « he *1 aj»r«»in» 
a!! ,»/i«uie »h*l I*f I. « e* * h» lo 
-!*--** /*«»/*•/'# ha *h finito un.» 

nino a • r*i"« n/.t «li mimmi n- 
lo ■*. Il «lirrltorr «Irli I tanti*. 
tr.i^Tan*» \rf»* rile\a m «pie-t»* 
-♦u-*» «he *in pro-*iini .inni «■ «i 
tr<iver«Mn** «li fr**nte a no Par¬ 
tito » o/nuni-la in uno mento nel 
h* i«!er * in 11 n/n.nr ». «* -*/- 

siiinjr: - ".irrni" « Inani oi. a 
-««ondo «hi « a-i. a favorir'*, a 

■ •*::*«*• i*»«» •«•■ * 

realtà non pili -tatua » \rtr. 
pur nel «pjadro «Ia uri jnhIi/io 
« r»!i««« «omplr--i\o <h«* ri* «»u- 
»hir«* al \» «r-liio ih-«or-«* «Irllr » *r- 
-i hh'ltf * p nlnrjiiti « «»iif rathli- 
/loiu * mniunntr. -ottolimn •• al¬ 
luni «Irnienti nuoti » «I» t t »»n- 

ire--o « ir« a !** »pir-ti»*ni dell in* 
terna/ionali-m<i. «Iella |K*liIua 
ih i confronti «Iella \ \T(I. «lei 
nn*lo -|r--*> n.n il «piale il di¬ 
battito -l v -\o!to. 

IVr«* « iifuto il Coinm» nto «lei 
«Urctture «lei ( ornerr »/*//*! * 

r«i. x pa«|olini. K^li parlr ila una 
a<vu-a «li «* (Hi'-ihili-sno ni npn- 
lihri-mo *• al P* \ j**r chic Ih- 
ilrrr tuttavia che |.» linea del 
X11 ( onere--»» • j*»nc nuo\i prie 

c. f. 

SEGUE IN ULTI/A A 


E’ VIVO O MORTO 
ERMANNO 
LAVORIN! ? 

Aria di 
smobilita¬ 
zione fra i 
Perry Mason 
di Viareggio 
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* 

LA DONNA 

ASSASSINATA 

SULL'ADDA 

Un pescatore 
fermato 
per ii 

delitto deila 
baracca 
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Il governo vuole sminuire la portata della riforma pensionistica 


i 



Oltre all’aggravio diretto la ripercussione sui costi di produzione (un alibi per il padronato) e sui servizi - Prosopopea dell’on . Rumor 
in una lettera a Saragat: per il presidente del Consiglio i pensionati sono dei beneficiati - Le pensioni forse da domani alla Camera 


Per un incidente d'auto 

Ferita la 
Lollobrigida 

Ricoverati in ospedale anche il regista Zeffirelli, il cri¬ 
tico Rondi e il fotografo Neuman che erano con l$i 

♦ V * 



ORVIETO — La grossa vettura che trasportava Gina Lollobrigida sul- 
i Autostrada del Sole e sbandata forse a causa del ghiaccio l'attrice, 
d regista Zeffìretli, il critico Rondi e »! fotografo Neuman che viag¬ 
giavano con lei sono rimasti feriti e sono stati ricoverati all ospedale 
d« Orvieto In alto I attrice all'ospedale Sotto, da sinistra il critico 
Pondi e d fotografo N«gmin ( IL SERVIZIO A PAGINA ? ) 


j Da mercoledì 

I —- 

Dolciari: altre 72 
! ore di sciopero 


I \! „ i i .i ni c:nl 

• (..ir; n. tu’U- .e ( -li.i .i;> 
prf'-’.'ir.u ^(1 ìm/i.irt una ritira 
vtf.n.ana rii I tfJa A -r .nutrì 
rulla rn-turu d( 11( trut’.itr.» 
p< r il rmr.tiui ci f -ì ror.tratto 
nazionale rii lavoro. 1 'inda 
rati della CGIL. CISI. c GII. 
hanno infatti indetto per 1 
pro<»irr.i ciorm uno •-rioperri 
unitario di 72 ore 

L"astensione rial lavoro a'. ■ 
\erra nelle piornate a: mi reo- 
Ieri), pimetii e venerdì K" al¬ 
tresì sospesa la prestazione 
di ore straordinarie 

I riolnan hanno jna t onrlu 
so un primo nrlo rii lotte uni¬ 
tarie a rui hanno parteripato 
, altissime jx'nentuah rii )a\o 


r.oori D. fronte alia mtrar.si- 
u* n/.i dimostrata riall’assor ia- 
z.or.e tirali industriali, i sm- 
da< aM si \idono <<ra costreiti 
a riprendi re la loi'a con un 
nimui sr.oix;ro nazionale uni¬ 
tario rii tre "ìomi 

Intanto prosej^ut* la lotta dei 
lavoratori della Marzotto. la 
fahhrir-a «ontinua ari essere 
occupata dajli operai, mentre 
ruote iniziative unitarie sono 
prt annunciate per i prossimi 
piorm Questa sera 1 labo¬ 
ratori tifila Marzotto par- 
teciixranno ad una fiaccola¬ 
ta nelle vie di Valdnpno. In¬ 
tanto delegazioni rii operai sj 
recheranno nei prossimi pior 
ni presso U altre fahbruhe 
rie; gruppo 


ROMA, lo 'e! bi»o 

L'aumento del pitv/o della 
benzina, imposto ( orni' con 
tiopartm. al miglioramento 
delle pensioni, ha solicino» 
un’ond.it'i di indignazione nel 
Paese. Non si muta solo del 
rincaro di un prodotto oi- 
mai divenuto indispensabile 
per milioni di peisone. lette 
ndmente costrette <ul usine 
Lauto a causa delle scelte 
fatte dai gruppi dirigenti a 
favore della motorizzazione 
pruina e a scapito della mo 
derni/zazione e potenziamen¬ 
to del tnisporto pubblico, ma 
dello stesso metodo politico 
seguito e delle sue i mise- 
guenze. 

I dirigenti sindacali, se si 
eccettua un accenno nella con¬ 
ferenza stampa del segretario 
della CISL mi. Storti, non so 
no stati informati sul modo 
ni cui il governo intendeva 
finanziare i migliorameli! 1 ai 
pensionali I sindacati stessi, 
del resto, aveiano per la par 
te contributiva delle pensioni 
indicato soluzioni alternatile 
nell'estensione muti nell'au¬ 
mento» dell’alea contributiva 
a categorie di padronato og 
gì ingiustamente lavorile Lo 
stesso ministro del Tesoro Co 
lombo, fi »‘endo propri aigo 
nienti della sinistra, aveva re 
(oiio-cnii') - he er:i necessario 
utilizzar' L.ii iasione della ri 
forma pee.-a Mistica pei aliar 
gare il mercato attraverso Lui 
ciemeno» della ( apaeita ri'a< 
(pasto dell( masse lavora* 11 
ci L'aumento della benzina 
di 10 lir»' al litro contraddnc 
alienami nte mesto obiettivo 

Oggi il prezzo della benzina 
m Itali i < iati HO lire al litro» 
e inferiore solo a (piello frali 
(est* Il preludo fiscale e <n 
lire 102.4 per la normale e di 
lire llf-Ll’t per hi 't/per. I .suc¬ 
cessivi aiini'-nti hanno ridotto 
a (piasi nulla la distinzione 
rii prezzo fra le due (piatita 
L'effetto di questa tassazione 
non e piu come poteva esser 
lo m pa-sato (piando l'auto 
era « n»').. o.i ricchi ». selciti 
\a. ormai la tassa colpisce 
unte le (an-gorie sociali e 
non sol > quelle piti agiate 
( olpita .'lidie i (lensionati 
poche ubidendo sui oi'-ii di 
pioriuzioii» nliimcra Litumeii 
lo (iti plozzi andie per geo» 
ri c -er'.izi ptpiolari 1. mi 
posta sull., a, nzirta. dato Lui 
t r* menti» n.ituialc rit i i kiwi 
ili: ' raddoppiati pel liroie p- 
redo d.n l'tf.o .il l‘«t,7 da 
\ VII oo i a liMZtiiion (puntali' 
(i.i già tl.i gettito ( rt '( eniC (il 
pii se, s, n/a mura mare La 
lupiot.i N(-l l!*'»; l'imposta su 
gl: "In uria r.ili ha reso ni 
tre 12o0 miliardi rii lire In 
dui-'i.i spila onta L'mpo'ta ha 
sup-raio »gm limpc ramo:), 
'.ole. di\et,.-ndo un fattore (il 

oes. u. i linei. tz> pt r i bilami 
f.um'iari « aggravio (h-i i ii'i: 
dt li in*, ra •-((■nonna .taliai a 

( ol nuovo aumento il go 
v ma d’ m i Tro sinistra n.i 
s- ( ito ati/K fa- il potè n/iamei. 

Io del poltre d'.K (posto dei 
lavoratoli un (resi ente mi 
inclito ri* ì prezzi ine (rea u 
guainanti — n, miuuer.i fitti 
zia un mi (lituo al meri a 
to .mettici, ma ia(<r,doi.( pa 
gare ir.t' lana nte le spese ..i 
lavora’on II suggerimento del 
Ti soro I SA per un « alimeli 
tu ridia sjxsa ara he a r z o 
ni surr;s< ,d(i.ir( I'tconomta 
italiana .. ( u>e di rilanciare 
Launitno» cu puzzi, senihra 
pa n.«mt n ( .a'o'.to m (pie 
s»a prima misura Del resto 
qut sta e I alternativa a quel 
]( sostan".,h ritorna- del sj 
Venia economico che il rea 
tn> sinistra ostinatamente ri 
fiuta 

Oggi l'on Rumor rispon¬ 
dendo al messaggio di feh( i- 
ti<7ioni inviatogli dal Presi¬ 
dente Sa ragni dopo le deci¬ 
sioni del Consiglio dei mini¬ 
stri sulle pensioni, ha ripe¬ 
tuto gli argomenti pretestuo 
si (he il governo porta a so¬ 
stegni» ridia sua linea, argo- 

r. s. 
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LAHORE (Pakistan) — Sabato sera, durante una manifeitaiìone attorno ad Ali Bhutto, ex minimo degli Esteri, un giovane di destra, 
armato di pixtola e italo sopraffatto prima che potesse sparare. In tutto il Pakistan continuano le dimostrazioni dell'opposizione che re¬ 
clama un mutamento del regime. Nella foto a Labore la polizia armata di bastoni ferrati attacca i dimostranti. 


Ancora disgustosi episodi ((sportivi» 

Incidenti e cariche 
a Juventus-Roma 

Numerosi feriti e fermati - Un « tifo¬ 
so » minaccia con la rivoltella gli 
avversari - Aggredito Helenìo Herrera 

.{•noni ni ii in'tn (/:soijsf(»,i pi (ment: m sono fermenti 
al term:\e di una t irirnit’slfi ione < sfiorili (t •' lenti, ter 
ri iti ho'te “ sitortui » tori la rii ottetto in ninno e nitri 
« ',;x)rf;t i •> ( he » fiutano m kkiiii ad //elenio //errerà 
} u< adulo at termine di Jui entns /toma e da fxirte 
vici la f><ilnm interi enendo < on la tonsueta t interno 
e to’pendo indisi malnatamente tutti quelli thè si r Irti 
iota a variata di nanoare’to. ì:n completato I opero 
fi'icsfe ue r c d: un noturne sfxirttio ihc ormai sta 
du laudo tradizionale, ai ri ano aiuto inizio mentre 
tu aura era anioni in corso al ternane niellile tenti 
i.a.a ih toosi delle due fyirti si sono radunati attorno 
ut a dì tini a titììe stfiiatìrc sono luminanti a talare ; 
firma pugni un tur,so intentino circondato da thosi 
romanisti >.a estratto la modella minacciando ah ai- 
tenari tinche non e stato fatturato da alcuni agenti 
un altro e riusi do a satire sul pullman della Roma r 
a sputare in incita ad //elenio //errerà, intanto lardi 
tro del! incontro — I) • Marchi — dot ei a restare chiuso 
negli sfx,g!:ato: dai quali e stato latto uscire nascosto 
in un cellulare della fx,hzia la quale fxdizia — a sua 
tolta — si dilettala m taraseli! e cariche compiute se 
tondo il suo stile, con una inutile no'cr.za che ine 
stila anche quelli che se ne andai ano per i fatti loro 
c dei qual’ piu d'uno si e risvegliato al pronto soc¬ 
corso delle Molniettc 

Orma:, come si e detto, fatti eh questo genere stan¬ 
no dii aitando una eompor.cnte tradizionale degli incon¬ 
tri di calcio (c non solo di quelli), un aspetto del co¬ 
stume sportivo■ accadono in Sicilia e tn Lombardia, ri 
Cam/xmia e tu Piemonte, hanno a protagonista quello 
che i ;erie considerato il rissoso pubblico di protincin 
e quello che era creduto il composto pubblico della 
compassata Tornio. 

/’.' umiliante iter lo sporr per i protagonisti di queste 
Siene disgustose, ma .soprattutto per chi alimenta la 
coni elione dell agonismo come alienazione 


RAWALPINDI. li -c.>.j-ao 

Ieri vera a Larkana. un 
attentato contro Au Rilutto, 
forlunntameme vantato, ha 
rischiato di produrre effetti 
incalcolabili nella situazione 
IM>htica del Pakistan, che da 
tre mesi e estremamente lev., 
L'ex ministro degli Esteri era 
in strada alla testa di un,» 
lolla di centomila persone «di 
( ui 1 tre quarti vernili ria 
alire citta» che acclamavano 
la sua liberazione quando e 
stato visto a p< m hi niciri da 
lui un giovane armato di pi 
stola. Prontamente sopraffat¬ 
to dai piu prossimi, il gio 
vane — f.iakat Puniabi Shaik, 
venditore ili sigarette — ha 
negato di aver voluto spa- 
rare e ha affermato di aver 
trovato l'arma per terra Lo 
sKsso BhutTo Io ha salvato 
dal linciaggio e lo na fatto 
consegnare alla polizia 

Nuove manifestazioni hanno 
avuto luogo a Racca. dove 
ia jxlizia r.a aperto il fuoco 
( lia ferito nove persone. A 
N'arayangam. uno studente e 
vaio ucciso dalla polizia e 
due altri feriti 

in sfrata ie inaniltstazioni 
sono ripre-e in varie località 
jxr tesieggiare la cessazione 
dello stai,» di emergenza a 
parure dalla mezzanotte i l f * 
or.» italiana» A sostegno del 
la richiesta di porre hr.e allo 
stato di emergenza. Ali Rhut 
to aveva iniziato venerdì scor¬ 
soi uno sciopero della fame. 

A quanto si orerìe, Bhutto 
non parteciperebbe alla riu¬ 
nione di Ajrub Khan con altri 
leaders dell'opposizione, che 
si terra a Rawalpindi. e a cui 
ì rappresentanti degli otto 
paniti del comitato dazione 
democratica (fra i quali il 
panito popolare capeggiato 
dallo stesso ex ministro degl; 
Esteri» hanno assicurato la 
loro partecipazione. 

St apprende in serata che 
il Comitato d’azione democra¬ 
tica avrebbe proposto di ((> 
nunciare l'incontro, invece di 
domani, mercoledì 


Israele 
procede 
a nuove 
annessioni 

i 

AMMAN, 16 -*bb'a - 
Fonti attendibili hanno rii- - 
rito (he il presidente dell'Or 
camzzazione per la hberazu ne 
della Palestina, Yassor Ara fa: 
e stato ricevano uà Hiiwein a 
palazzo reale Ara'.at era .»c- 
( (impagliato da untdiej mem 
bri del comitato escutivi» eie 1 - 
l'OI.P eletto nelle scorse setti 
mane al Cairo dal Coi.sigla» 
nazionale palestinese II collo¬ 
quio con Hussein avrebbe avu 
tu come tema !.» rìi'locazione 
delle unita coml.iUtr.ti pale¬ 
stinesi 

In una imervi'ia al giornale 
cairota Akhbar el Yom. il 
mini-tro degli I.v*» ri giordano* 
Abdel Mor.eim Rifai, ha dichia¬ 
rato frattanto che se Israele 
non modifica 1.» sua mtrar.M- 
venza sulla questione di Ge¬ 
rusalemme distruggerà » tutti 
le possibilità di regolamento 
picrico della crisi t 
Nuove misure annessioni'!i 
(he sono 'tate prese, secondo 
.4d Dima, nei giorni scors-, 
la' automa israeliane si sono 
attribuite la proprietà di altri 
seimila « donum » di terra ara 
ba (un donum e uguale a 910 
metri quadrati » e ne hanno de¬ 
portato la popolazione m ap¬ 
positi camp:. 

Altre misure intese a creare 
« fatti compiuti » sono state 
adottate o sono in corso di 
adozione, secondo il piano A! 
lon. m Cisgiordama e nel Si 
nai. Vna cintura di venti vii 
laggi ebraici fortificati viene 
creata lungo il Giordano n« I 
la s, la regione di Karame r.t 
sono stati » reati trerìiei 
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Grottesca operazione ieri mattina all’alba 

L'università dell'Aquila invasa 
da poliziotti e da carabinieri 

L’ordine dell’operazione partito dal procuratore generale presso la Corte d’Appello - Gli studenti avevano già 
lasciato l’ateneo - A Roma ancora occupate otto Facoltà - Ieri i giovani hanno proseguito le riunioni di lavoro 


Concluso il II Congresso FIFTA 

La cooperazione nelle 
scelte dei trasportatori 

Le « aziende di servizio » confermate come obiettivi di fondo dei 
facchini, dei taxisti, degli ausiliari dei trasporti - Una rappresen- 
tanza degli operai dell’Apollon festeggiata dai duecento delegati 


ROMA, 16 febbraio 

Un lungo, affettuoso applau¬ 
so ha accolto una delegazio¬ 
ne dei 320 operai dell’Apol- 
lon di Roma — che da nove 
mesi occupano lo stabilimen¬ 
to in difesa del posto di la¬ 
voro — quando è entrata nel¬ 
l'aula in cui si teneva il Con¬ 
gresso nazionale dei traspor¬ 
tatori, facchini ed ausiliari: 
i congressisti hanno voluto 
esprimere la piena solidarie¬ 
tà della categoria verso quei 
lavoratori in lotta facendosi 
portatori di una sottoscrizio¬ 
ne a cui avevano partecipato 
tutte le organizzazioni pro¬ 
vinciali e periferiche della 
FIFTA-CGIL nel corso dei di¬ 
battiti precongressuali. 

Questo, che si è concluso 
stamane, è stato il secondo 
congresso nazionale che si è 
dato il sindacato unitario, ed 
in esso è stata pienamente 
confermata la linea di poli¬ 
tica sindacalo che la FIFTA 
aveva scelto il congresso di 
Rimini di 4 anni or sono 
per conto dei centocinquan¬ 
tamila lavoratori dei settori 
trasporto merci, taxi, facchi¬ 
ni delle stazioni e dei merca¬ 
ti. e di altre attività ausilia- 
rie. Vi hanno preso parte, « 
sono attivamente intervenuti 
nel dibattito, numerosi diri¬ 
genti sindacali tra cui il se¬ 
gretario generale della FIFTA, 
Felice Sabatini, che ha tenu¬ 
to la relazione introduttiva. 
Levrero della CGIL, Lucchi 
della Lega cooperative. Leoli- 
ni del sindacato CISL, Fe- 
liziani dell’nrtigianato, il se¬ 
gretario confederale CGIL on. 
Montagnani. il segretario ag¬ 
giunto della FIFTA, Ferrante, 
che ha concluso il dibattito, 
ed altri. 

L'obiettivo fondamentale che 
il sindacate» unitario conti¬ 
nuerii a perseguire, alla luce 
delle positive esperienze de¬ 
gli ultimi anni, resta quello 
delle cosiddette aziende di 
servizio: cioè quegli orgnni- 
sni: collettivi di natura coo¬ 
perativistica capaci di offri¬ 
re un servizio completo, una 
sorta di ciclo chiuso, con 
provati vantaggi economici e 
di efficienza per i committen¬ 
ti, e con garanzia di stabilità 
dell’occupazione e di più alti 
salari per i lavoratori. 

Durante il dibattito, molto 
vivace e sempre aderente al¬ 
la realtà contingente, sono 
stati approfonditi altri grossi 
problemi della categoria: una 
legislazione speciale per l’al¬ 
bo professionale da istituire, 
la riforma organica dei tra¬ 
sporti che tenga conto degli 
interessi dei piccoli e medi 
trasportatori che costituisco¬ 
no il 90 per cento del setto¬ 


re, le licenze di taxi che do¬ 
vranno essere concesse solo 
individualmente per abolire 
ogni forma di sfruttamento, 
la gestione della assicurazione 
R.C. da delegare esclusiva- 
mente allo Stato per ottene¬ 
re minori costi e per scon¬ 
giurare drammi familiari a 
catena come quelli seguiti al 
fallimento della Compagnia 
Mediterranea. 

Nel settore delle pensioni 
il problema si presenta in 
forme del tutto originali per¬ 
chè resistenza delle coopera¬ 
tive di trasporto determina 
nel contempo la figura giu¬ 
ridica di dipendenti i; di da¬ 
tori di lavoro. K’ stata de¬ 
nunciata l’assurdità e l’ingiu¬ 


stizia deH’attuuIe sistema che 
richiede a questi lavoratori 
una doppia contribuzione, e 
si è insistito sulla necessità 
di esigere i contributi delle» 
State». Le varie soluzioni già 
sperimentate e quelle pro¬ 
spettate in questo congresso 
sono state molte e anche in 
funzione della difformità del¬ 
la vasta categoria, ma tutte 
sono state ancorate all’esi¬ 
genza di sviluppare tra i la¬ 
voratori una più profonda co¬ 
scienza sindacale e di pro¬ 
muovere un piit vivace mo¬ 
vimento associazionistico co¬ 
inè premessa indispensabile 
per ogni ulteriore conquista. 

e. c. 


L’AQUILA, 16 febbraio 

L'ordine di sgombero dell’u¬ 
niversità dell’Aquila, occupata 
da quindici giorni dai tremila 
studenti di tutte le Facolta, e 
stato eseguito stamane ane 5 
da trecento uomini, tra cara¬ 
binieri ed agenti di polizia. 
L’ordine era stato (-messo l'al¬ 
tra serti dal procuratore gene¬ 
rale presso Iti Corte (l’Appel¬ 
lo degli Abruzzi, dott. Giovan¬ 
ni Noccioli, til termine di una 
consultazioni- che lo stesso 
magistrato ebbe con il presi¬ 
dente (teliti Facoltà di ingegne¬ 
ria, prof. Sciupila, e con il 
procuratore della Repubblica, 
dott. 'I’roise. 

Alle -t di questa mattina, le 
camionette delle torze dell'oi- 
dine e due squadre di vigili 
del fuoco si sono recate di 
nunzi tu palazzi sede dell’uni¬ 
versità aquilana: in via dcl- 
l'Annunziata, dove sono anela¬ 
gli uffici del Rettorato, ed in 
piazza Regina Margherita, do¬ 
ve si trova la Facoltà di biolo¬ 
gia. i cui iscritti con J’oceiipa- 
zione dell’edificio, hanno soli 
dirizzato eoo 1 colleglli di in 
gegnena. fili agenti pero, non 


Tutti i deputati comuni»!'» len¬ 
ta eccezione alcuna tono tenu¬ 
ti ad essere presenti fin dallo 
iniiio alla seduta di martedì 
18 (alle ore 16.30). 


f vivo o morto Ermanno Lavorini? 

Aria di smobilitazione fra i 
Perry Mason» di Viareggio 

Errori e incertezze iniziali nelle indagini hanno com¬ 
plicato il già difficile rompicapo - /Incora nessun indizio 


« 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO, 1ó febbraio 

Neanche un cenno. Di Er¬ 
manno Lavorini non si sa nul¬ 
la nonostante la nuova offer¬ 
ta di 25 milioni, gli appelli, i 
chiari inviti alle trattative. E’ 
trascorsa un'altra notte di 
straziante, angosciosa attesa 
accanto a un telefono ostina¬ 
tamente muto. L’ombra e il 
terrore che la tragedia possa 
essersi già conclusa in manie¬ 
ra irreparabile, con il piu vile 
dei delitti, incombe su Via¬ 
reggio (che oggi ha rinuncia¬ 
to al corso mascherato per 
una violenta bufera di acqua, 
neve, grandine e raffiche di 
vento che hanno scoperchia¬ 
to cahine. devastato bagni e 
arrecato danni ingenti*. 

Le indagini di polizia mhim 
continuate anche oggi, ma ce 
aria di smobilitazione. 1 « Per¬ 
ry Mason »» di Firenze. Pisa. 
Massa, ohe erano stati inviati 
a Viareggio per risolvere in¬ 
sieme aH’ispettore Oampenni. 
al vice questore Gerunda e 
al capo della Mobile di Ilo 
logna. Jovine. il giallo del 
bambini» scomparso. sono 
rientrati nelle loro sedi. Fra 


De Martino: creare 
nuovi equilibri per 
superare i blocchi 


ROMA, }6 u :-t rrf»o 

\r! cor*o ilrllr nutnilu >1 a/ioni 
indette da) I*>l -ni Irma * IVr 
la pace uri inondo r la JiNrl.i 
tiri «»ppr«***i * fiatino jmt- 

laìo numerosi r-j*»nriiii -»*- 

HafiMi. V l’alcruiu. IL* Martino 
ila in-i-titn -ni fallo (Ite. |t.irt< li¬ 
do dallo -lato attuai*' <!■•!!<* r« l t- 
intrrua/ionali »• ili»' \.*m»o 
tiilrrp^talr in *rti-o difrn-ivt. 
"*N»^rafirani« nt» limitato » -i «Ir- 
voiu* ilifppnrr mÌAÌaliif* dr di* 
-Irn-ionr rh^* * un*lifii he 

umlatrrali f!r||Y«|uililiri«i d« II** 

(or/*' ■* |*o--ano rti Jr»’ « ctpuli- 

l»ri nuoti r più avanzali firn» .» 
£Ìuntf*rr al Mijx-rammin dn 
coti :! lóto M>t,!ìiìi« •*- 
lo. rd alla -tipularionr di un 
trattato di *irtirr//a rurojxa *■. 

Il > ic rprr-idrntr *1**1 I uhm- 


alio ha ntirlic rih'iato - I mnun- 
pntdiìliia lidio -lattilo drll M\l 
di ali orfani-ini niro|wT om il 
ri ai me* o *•. 

\ Vl|Hi|i. I omhardi Ita di* 
« liiarato fra T.iltro «In* ** I Fiir*^ 
p.i unita pi Ione r--«*u/iah* jkt 
la pace i* jn*r il ri-oraniirrilo 
iti'! | rr/o mondo. rt*ali//al*ilc 
-«do -*• incidala dall i|*ofrra 
atl.mtii •Kiiib'Ut'.iiLt. t oni»*. U * 
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Kiorni anche «li altri 1 asce- 
ranno la città? 

« No — ha risposto Tispet- 
tore Cainpenni — dobbiamo 
continuare. Si tenta da tutte 
le parti, ina si batte la testa 
contro il muro. Nessun indì¬ 
zio è saltato fuori sino ad 
oggi ». 

I segni della stanchezza si 
leggono chiaramente sui vol¬ 
ti dei funzionari che il mi¬ 
nistero aveva presentato co¬ 
me le « migliori teste d’uovo » 
della polizia italiana. Allotti 
misrno dei primi giorni è su¬ 
bentrato il pessimismo, la sfi¬ 
ducia di risolver»* quest»» pa¬ 
sticciacelo viareggino che ha 
messo In polizia di fronte a 
un caso non contemplato, non 
previsto da nessun testo, da 
nessun manuale del poliziot¬ 
to. In questa vicenda diffi 
Cile, complicata, la polizia ha 
mostrato di essere imprepa¬ 
rata ad affrontare una 'itila 
zinne simile poiché il giallo 
di Viareggio esula dalla solita 
ronfine dei topi d'auto, dei 
ladri con il foro 

Sono mancati 1 confidenti e 
le « soffiate ». la* lettere dei 
mitomam. dei (ruttatoli, la 
attività dei « cacciatori di ta¬ 
glie ». dei preti intermediari, 
dei deteetives privati, non han¬ 
no fatto che accrescere con 
fusione :11 una va end.» < he 
non >i e saputo affronta 
re sin dall'inizio, figgi ha »e 
lefonato il capo della polizia 
di Roma Voleva sapere co 
me si mettono le cose I..i ri 
sposta <• stata, ovviamente, 
unbarazzalissim.i 

A Viareggio pei il curili- 
vale »> per qualsiasi altra ma 
mfestazione «he veda impe¬ 
gnali o;H-rai e studenti, il (pie 
Sture (li I Urea. (Ir Hemilcci. 
l'uomo elle lancio l'appello 
alle « forze sane del paese » 
dopo i tatti delta Ibis-..fi,», 
riesce sempre a trovare < eri 
tinai-» di poliziotti Ma la 
ra che al commissariato ginn 
se la notizia (iella scomparsa 
rii Ermanno c della richiesta 
di l.”> niiboti! per t! su,, r: 
scatto, pochi uomini furono 
ìmjM-gnati per ritrovar»* :! 
bambino. 

Erta t itta intera ha parte» i 
paio alle ricerche di Erman¬ 
no. ma la (Milizia ha atteso 
t»-n «luci giorni prima (ir de¬ 
cidersi a compiere una mas 
si,-ria opera di s ( -taecianient<» 
particolarie.» n?e nelle pinete e 
r.ci buschi Molto probabtl 
incide se rio (osso avvenuto 
la notte stessa »» la mattina 
Mii-ct ss)\a alla scomparsa di 
Erma:.:'.. -. f-r~< 1 i |s»iìtaM a- 
vrebb» io potuto essere diver¬ 
si >: »- cenata la bicicletta 
dei ragazzo jx'r tre glorili e 
poi la si e trovata davanti 


quasi «1 commissariato. E. an¬ 
ziché ut temine l’arrivo degli 
specialisti della scientifica, la 
bicicletta venne spostata- per 
cui resta ancora il dubbio se 
la « Super Aquila » di Erman¬ 
no Igivorinj sia stata lasciata 
il venerdì pomeriggio della 
scomparsa o portata invece 'a 
notte tra la domenica t* il lu¬ 
nedì 3 febbraio. 

« Quando di questa storia 
nessuno ne parlerà più. qual¬ 
che testa c;ulru di sicuro... ». 
mi diceva un giovane /inizio 
nano in vena di confidenze. 
Già. e cosi la faccia sani sal¬ 
va ancora una volta Dopo 11 
giorni non si e fatto piu un 
pas*=o avanti »■ gli inquirenti 
non tengono piti le consuete 
«'«infere»/»* stampa. Un riser¬ 
bo che può esser»* interpreta¬ 
lo in un solo modo: masche¬ 
rare. ammantandola di segre 
tu. la loro impotenza a tro¬ 
vare la soluzione del mistero 

Ci si muove ancora nel cam¬ 
po delle ipot«-sl In linea pu 
riunente teorica se ne posso¬ 
no avanzare una infinita' ra¬ 
pimento a scopo di lucro, ven¬ 
detta. delitto di un maniaco, 
simulazione; tuga I »■ prime 
Ire Mino le pili valide. Alla 
tesi della simulazioni- <• della 
fuga manca l'elemento prm 
ripalc. il movente Allora'* F' 
vivo o morto Et maini» ■ lavo 
i :nr 

i’i-r il padre di Ermanno .1 
Ilio della sut-ian/ii di trovare 

SUO tiglio in Mia noli s. ,. 

l'ora spezzato Egli ha oner¬ 
iti. i-oir»- sapete, alni IH na¬ 
ilon' < In* aggiunti a; là 11 
»b.i-s*i pii il ti'calto ammon¬ 
tano I-O'l a milioni l'uà 
cilra che potrebbe indurre 1 
rapitori • » » il rapitore' a tur 
si vivi, sempre .alenando la 
lesi clic '1 patti di ni »:«/,- 
/"»;»; 1 rapitori potrebbero 

aspettale <h«- le acque 'i » .,1. 
mulo, che il 'elenio d assetilo 
altoii:" .» p.m.i lavami s ; a 
tolto, prima di (ars; vivi M.» 
a (ili lassette gioii»; dalla 
scomparsa di Ermanno e 
lo un.» sp, r.inza Niente piu 
Slamane il patir»* del h’un«o 
scomp.uso ha « hit-'t.i ai ga-r- 
iinlisti «ii laiu tare un nuovo 
appello ai rapitori. 

«i Rei Uscir,- ila quest meu 
ito — n .1 «letto Armando I., 
vermi “ i rapitori potrebbe¬ 
ro inviarmi una foto »ii mio 
tiglio per aec»-r!are ibi- »■ vi 
io Se non vogliono c«»ir«-r»- 
ris, »u per far stampar»- le 
foto, busti» » Ile invimo d in. 
teline ». 

F.' l api'ello cìi liti padre di 
sperato elle non si arreno.. 
all'idea orribile » hi* suo ti¬ 
glio sia finito nel fondo rii un 
canale o in una cava di sabbia. 

Giorgio Sgherri 


hanno trovato nessuno nei due 
edifici. 

Da una « ricognizione som¬ 
maria » nei vari istituti, nelle 
biblioteche, nel gabinetti scien¬ 
tifici, è »*m«*rs(» che nessun 
danno «; stato causato dagli 
studenti. Iu: « forze dell'oidi- 
ne » presiederanno, dunque, 
l'università, <« aneli»* interna 
mente, secondo le disposizioni 
del procuratore genera!»* ». 

L'assemblea generale degli 
universitari aquilani, avendo 
giu protestato contro l’ingeren¬ 
za del procuratore generale, 
ha deciso di attuare una nuo¬ 
ra occupazione non upjjcnu sa¬ 
rà possibile. 

■k 

ROMA, 16 ff-bbr-.iO 

Nonostante la giornata te- 
stiva, nelle facoltà occupate e 
proseguii»» il lavoro degli stu¬ 
denti. Le facoltà presidiate 
dagli studenti rimangono ot¬ 
to: quelle di magistero e di 
eeonumia e commercio fuori 
del recinto universitario: den¬ 
tro la città universitaria quel¬ 
li- di ietter»*, scienze politi- 
ebe, statistica e gli istituti di 
matematica, chimica «* tisica. 
E' ancora occupato dagli stu¬ 
denti fuori sede il palaz/ettu 
di via Cesare IX* Lolli.s. cx- 
ORUR. f giovani, come è mi¬ 
te. chiedono che tutte le stan¬ 
ze ormai, inutilizzate, del- 
l'ORUK vengano messe a di 
sposi7ione dei fuori sede clic 
non hanno la possibilità di 
abitare in pensioni*. 

Per tutta la giornata di ng 
gì nelle Incolta sono prose¬ 
guiti i lavori dell»* commis¬ 
sioni, in cui si sono divisi 
gli orcupanti. e dei comitati 
«li base delle singole lacolta. 

A tisica. all'iugresMi. sono 
esposti gli avvisi delle date 
degli appelli che numerosi 
pr«>fess»»ri svolgeranno nel¬ 
l’istituto occupato, nonostante 
le decisioni del Senato acca¬ 
demico e del rettore D’Avack 
di non permettere gli esami 
della sessione di febbraio in 
tutte Jf* facoltà occupate. 

Su questo fatto il movimen¬ 
to studentesco ha già. nei 
giorni scorsi, preso una fer 
ma posizione, denunciando l;t 
decisioni* de! Senato accade¬ 
mico coni»* un volgari* tenta¬ 
tivo. agitando Io sjiettro del 
(‘invalidazione della sessione 
invernale, di dividere gli stu¬ 
denti spezzando così il Inul¬ 
te di lotta. D»-l r»‘sto anche 
nella t:i£Ol>a di economia e 
commercio, sabato, sono ini¬ 
ziati uh esami II protessor 
Gali»* ha iniziato l’esame di 
politica economica e finanzia¬ 
ria. rilevando come il latto 
che la Incolla sia o»-cupala 
dagli studenti non vuol dir», 
che gli esami non si tengano 
« con l'osservanza di tutti* le 
garanzie sostanziali (li indi¬ 
pendenza e liberta». Qii(*sti 
due punti, infatti sono il pr»»- 
testo del rettore per non per¬ 
mettete gli esami nelle facol- 
tu occupate. Anche a lettere, 
numerosi professori, interpel¬ 
lati net giorni scorsi dagli stu¬ 
denti. dovrebbero annunciare 
domani la loro intenzione di 
svolgere !»* prove della ses¬ 
sione invernale. Sulla que 
sunne degli esami m corso 
nelle facoltà occupate, intuii 
io. il r«“t!ore temporeggia sen¬ 
za prendere una chiara posi¬ 
zione sulla validità o meno 
(il tali esami 


LE TEMPERATURE 
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L'Aquì!» 
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L'incidente nei pressi di Orvieto 


Ha sbandato per il ghiaccio 
la Roll's Royce dell'attrice 


Limi Lollohrigicla guarirà 


in z.) 


2.“) giorni, Zolfi rolli 


in 30. Rondi in ló - Contuso solamonto il fotografo 
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ORVIETO — L'auto dell'attrice dopo l'incidente. 


ORVIETO, 16 febbra.o 

Gma Lollobrigida, il ic 
gista Zeffindli. il critico 
Gian Luigi Rondi e il fo¬ 
tografi' Paolo Neumun. so¬ 
no liriiti all’ospedale per 
un pam oso incidente della 
strada verificatosi alle ore 
12 sull'autosi rada del Soli¬ 
tili i caselli di divieto c 
Fabbro. 

C’.ina l.uHobngida ha ri¬ 
portato tenie al ginocchio 
sinistro e la frattura della 
rotula sinistra, oltre a con¬ 
tusioni vaile e ad un serio 
sfato di rbiir. Il reierto 
parla di 25 giorni di guan 
geme Zeftlielli ha ripor 
tato una contusioni cra¬ 
nica. (enfi: al cuoio capel¬ 
luto ed escoiia/ioni vaile 
che guariranno m lumia 
giorni 

Neiiman ha npoitato 
una 'cric non grave di 
contusioni, mentre Rondi 
gitili irà in 15 giorni nel 
corso della sciala il criti¬ 
co veniva sottoposto a mio 
va visita che accertava la 
sospetta trattola deH’apo- 
tisi alFundieesima verte¬ 
bra doisale. 

Tutto e accaduto, finse, 
a « ausa delFaslalto cciper- 


to da un sottile strato di 
ghiaccio. 

« La colpa e del ghiac¬ 
ci»» — ha raccontato Gina 
Lollobrigida pili tardi — 
che si era formato sull’au¬ 
tostrada dopo una torte 
grandinata. Improvvisa¬ 
mente ho perso il control¬ 
lo della guida (- la Roll's 
Royce prima ha urtato con¬ 
tro la rete di protezione 
di sinistra dell'autostrada 
e poi e slittata verso de¬ 
stra. Ho avuto molta pau¬ 
ra perche mi sino resa 
conto che -stavamo finendo 
in un burrone, profondo 
settanta metri. Non rieoi 
do altro Eravamo partiti 
alle 10.30 da Roma. io. 7.ef- 
firelli. Rondi e Nt-uman. 
Avevamo accolto l'invito di 
Zefiirelli a vedere Fiorenti 
na Fagliar! la partila piu 
importante dell'odierna 
giornata di l ampionaio di 
calcio Credo di aver un 
piegato circa infoia per 
giungere nel luogo dove e 
accaduto Fincidente Ho 
sempre guidato mantenen¬ 
do la media di circa i tn 
io all'ora. Domani -aro o 
perula in una clinica ro¬ 
mana e dopo rmierveuto 


ini diranno quanto dovrò 
restare a riposo. Mi secca 
molto per il lavoro perchè 
stavo doppiando in italia¬ 
no il film ” Buona .sera si¬ 
gnora Campbell". Nella di¬ 
sgrazia ho pure avuto for¬ 
tuna, comunque: il viso è 
rimasto intatto. Ho solfan¬ 
ti» un livido sulla guancia 
sinistra perchè ho urtato 
non so dove». 

Dopo la sbandata, i quat¬ 
tro feriti sono stati soc¬ 
corsi da un’ambulanza dei 
vigili del Inoro in servizio 
sull'Autostrada. 

Non appena la Lollobri¬ 
gida si riprendeva dallo 
stato di choc, telefonava 
immediatamente al figlio 
che è in .Svizzeri con la 
governante per rassicurar¬ 
lo sulle sue condizioni. Poi 
chiedeva un'ut anelata e si 
addormentava. Poco dopo 
Fattrice chiedeva di es- 
sfit- trasferita in una cli¬ 
nica i rimana. Alle 20. Gi¬ 
na Lollobrigida e stata 
messa a fiordo di un'auto- 
ambulanza che ha raggiun¬ 
to in serata una clinica ro¬ 
mana. Insieme con l'attri¬ 
ce è rientrato a Roma il 
critico Rondi 
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La donna assassinata sull'Adda 


Un pescatore fermato per 
il delitto della baracca 


LECCO. 16 febee re 

Per tutta la giornata i ca¬ 
rabinieri di digitiate, in col 
lahora/ione con la Squadra 
giudiziaria dei carabinieri di 
Lecco e la Mobili* di forno, 
hanno cercato qualche indi¬ 
zio per riuscire a individuare 
Fassassino di I.diana I.onghi. 
la madre della bambi..a di die- 
<’i mesi morta assiderata in 
una baracca in riva aiFAdda. 
Il cadavere della donna, sti 
gunite da numerosi fendenti 
in tutto il corpo, era stato ri 
pescato dai sommozzatori in 
una « sacca » del fiume a una 
distanza eli circa 7uo metri 
dalla '«capanna della trage 
dia ». 

Purtroppo, pero, almeno li 
no al momento m cui scrivia¬ 
mo. sembra che gii inquiren¬ 
ti navighino nei buio. L'uni¬ 


ca carta di una certa consi¬ 
stenza che hanno nelle mani 
e quella del pescatore Luigi 
Cavalli, che abita sulla riva 
bergamasca delFAdda, di fron¬ 
te alla baracca dei coniugi 
Coronati. L'uomo, portato im¬ 
mediatamente in caserma su- 
b:ti* dopo il rinvenimento del 
cadavere della donna insie¬ 
me ad altre due persone piut¬ 
tosto anziane, sembrerebbe il 
maggiore indiziato. E' stato 
lungamente interrogato, ma 
ha respinto con fermezza ogni 
addebito chiudendosi m una 
fitta se rie di «Non so. non 
ricordo ». 

Stamattina lo ha interroga¬ 
to. ad Olginate. anche t! prò 
curatore delia Repubblica di 
Lecco, dott Miceli. Ma anche 
a! magistrato il Cavali! ha 
dato le stessi» risposte. L’uo¬ 


mo ha due figli rispettivamen¬ 
te di 15 e 2u anni, piuttosto 
« balordi ». che ogni tanto de¬ 
vono essere ricoverati in ri¬ 
formatorio. Egli stesso, no¬ 
nostante non abbia preceden¬ 
ti. non si puf» dire conduca 
un'esistenza tanto normale 
Trascorre quasi tutto il suo 
tempo in un ambiente pini 
tosto equivoci» che ruota at 
torno all’Acida nella zona del 
la capanna dei Coronati, E' 
stato visto piti volte spostarsi 
con la sua barca da una spon 
da all'altra del fìlme ed è 
assai probabile che conoscer 
se piuttosto bene la Longhi 
«• tutta la sua famiglia. 

Naturalmente, per poterlo 
fermare, gli inquirenti avranno 
avuto elementi che. almeno per 
il momento, non vogliono pre¬ 
cisare. 


Iniziano gli interrogatori di 850 membri della Comunità 

Nuove angherie contro Nsolotto 

Sfratimi da Fiori! due iìujuilini ricoverati da don Mazzi nella canonica 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, le 

fi'ilJn un:» pioggia gelida. 
Ir.in.mist.t .» mie. la conni 

mr.t (IclFls.,tori,, si e riunirà 
anche st;i*n.ìni, come su.» l’on 
siit-tudin*-. s,ij sagrato della 
» h:es.» ancora «'blusa. p»-r di- 
s» ut» r»- ti-gh sviluppi della 
\ !*'« r*rf « T:ì il!t itti*' # T*\ 

: ni .iTT :. vi t * approdo rhi* la 

Magistratura ha dato manda¬ 
to a; carabinieri di procedere 
allTirerrogatorio delle 850 per¬ 
sone ene s; aiitopriK'lam'.irono 


• li 


l'orn'spons.ibili con 
compiti:: dai i-iraiu.- '.icer,io:i 
e da: (in-' laici uccisati «i: 
« ■.stiga.'i»-r.e a dt ìil.qii-re n <- 
ci»! (indie laici accisa:; ci : 
a«» r turbato !;» finizione r» il 
guisa (fi 1 5 g» linaio 

Frinii firmatari di quella 'a t¬ 
tera di corresjjonsah.lita eia- 
fu presentata alla priicurn 
(n-ii'i Repuiib'nc.i. -nr.o t sa 
cerriet; (fi'UTsoIoRo. don Maz¬ 
zi. tion Cariolh e d»m Gomiti 
Gli interrogatori di alcuni dei 
firmatari M-r.<> «nminoiati sta¬ 


mani. u.i pan» ne: car.io.r.itS 
t: «il I egn.ua Ni..mar.:. 'U. sa¬ 
gralo si sta-.ano raccogli» r.do 
ifi'r-- i.r'i.c d; • c. .rivspc '..sa- 
b:!ita » c».n gl: atti e eoli le 
p,»r<oe (figli Analoga 

:i.:/iafim e 'ti.ta presa da 
una ventina d. persone (iella 
con tur. ita cii don Frremin rii 
Vie- presenti nifi.- assem 
hfi-e del « e del 5 «>eoefu. 

Stamani »* stata «1 ita noti¬ 
zia anch*' dello stratte inti¬ 
mato dalla curia arcivescovile 
a due inquilini di don Mazzi, 
i quali occupano due stanz»' 


ri» lin » ano,urn. ::» seguito a 
regolare contratti» di como¬ 
dato. 

Questo nuovo atto della cu 
ria e stato commentato dalla 
comunità — su un propri»> ci¬ 
clostilato dal titolo: « F!or;t 
rorfim’.u i: c:.crra a — cerne 
un « cesio inumano che si ac- 

fuinrò '»'<?» sprjo rf* iridllh ! 

» di pr»'-.orazioni ria parte 
delia cuna verso fi popolo 
déUT'OlOItO ». 


Processo Vaiont 

Ancora alla 
sbarra il 
« burocrate 
della 

catastrofe)) 

DALL'INVIATO 

L'AQUILA, 16 febbraio 

Lunedi, alla ripresa del prò- 
cesso del Vajont, tocca anco¬ 
ra all'ingegner Nino Alberico 
Biadene. Il « burocrate della 
catastrofe » dovrà fronteggia¬ 
re le contestazioni del presi¬ 
dente. del P.M., degli avvo¬ 
cati di parte civile. Compito 
durissimo per un uomo che 
ha impiegato tre giorni a noti 
din» nulla. Una difesa disa¬ 
strosa. Non si può parlare 
per tre giorni di seguito e 
sfuggire accuratamente tutti 
i nodi del processo, tutti gli 
interrogativi che pesano siti 
proprio comportamento. 

Biadene l’ha fatto, con l’at¬ 
teggiamento infantile dello 
struzzo. 

Invece proprio sui punti 
decisivi Biadene ha taciuto. 

11 ha taciuto sull’appunto 
di suo pugno vergato il Hi 
novembre 19fi() nel quale eb¬ 
be a scrivere: « invaso no per¬ 
chè il fenomeno di frana di¬ 
venterebbe incontrollabile »: 

2) ha taciuto sul program¬ 
ma Pancini-Semenza per fron 
teggiare la caduta della gran¬ 
de frana di duecento milioni 
di metri cubi ormai indivi¬ 
duata. In questo programma 
è detto che « non è pensabile 
di alzare il livello al massi 
mo invaso fino a che buona 
parte della forra non sia riem 
pita ». Ma Biadene salì con 
l’acqua oltre quota settecento 
anche se la frana restava in 
latta e incombente; 

3i ha taciuto sulla catastro 
fica previsione del geologo 
della commissione di collau¬ 
do. prof. Penta, circa la « pos 
sibilila che si verifichi un di¬ 
stacco improvviso di una mas¬ 
sa enorme di terreno ». Ne 
ha spiegato, quindi, come si 
giunse a scartare questa ter¬ 
rificante possibilità; 

•f i ha taciuto sugli insuffi¬ 
cienti elementi geologici for¬ 
niti al prof. Ghetti per Espe¬ 
rimento su modello della fra 
na. Non ha detto una sola 
parola sulla visita dei fun¬ 
zionari ministeriali ing. Fa¬ 
ticali e mg. Bulini a Nove di 
Fadalto. dinanzi ai aliali una 
parte della ghiaia che siniu 
lava la frana non venne lat¬ 
ta cadere nel modello « per 
non mostrare oiid»* eccessi¬ 
ve ». 

5» ha taciuto sulla dramma¬ 
tica lettera da lui scritta il 
mattino del 9 ottobre l!t»i3 al- 
Fingegner Pancini. In quella 
lettera diceva. ■< Le fessure 
sul terreno, gli avwrilamenti 
sulla strada. Fevident** incli¬ 
nazione degli alberi sulla co¬ 
sta che sovrasta la Pausa, 
l’aprirsi della grande fessura 
che delimita la zona franosa, 
il muoversi dei paliti anche 
verso la Pineda che finora 
erano rimasti fermi, fanno 
pensare al peggio ». 

Egli dava cioè, fin dal mat¬ 
tino. un quadro terribilmen¬ 
te allarmante del disastro or¬ 
mai in corso. Evitarlo non 
era più possibile. Salvare la 
gente, sì. Ma della gente l’in- 
gegner Biadene non ha mai 
parlato, nei tre giorni di de¬ 
posizione. La gente, per lui 
e per la SADE, non ha mai 
contato nulla, nè da viva e 
nemmeno da morta. 

Mario Passi 


in. I. 


Due ladri 
feriti nella 
sparatoria 
coi carabinieri 

FROSINONE. 16 febbrai 
Uno scontro a fuoco è av¬ 
venuto nelle prime ore di og¬ 
gi a Casahieri fra due ca¬ 
rabinieri in servizio di per¬ 
lustrazione e cinque uomini 
sorpresi mentre tentavano di 
scassinare 'a saracinesca di 
un'oreficeria di proprietà del 
la signora Celestina Rerchi 
Vistisi scoperti, i ladri hanno 
sparato alcuni colpi di pisto¬ 
la. che non hanno raggiunto 
il bersagliti. I carabinieri han¬ 
no immediatamente risposto 
con raffiche di mitra e colpi 
di moschetto ferendo due dei 
cinque i quali, però, sono riu¬ 
sciti tutti a raggiungere una 
« Fiat 12-1 ». di colore chiaro, 
parcheggiata a poca distan¬ 
za. e a fuggire a tutta ve¬ 
locità. 

Uno dei cinque malviventi 
deve essere rimasto ferito 
gravemente: lo ha dichiarato 
il collocatore comunali* cij Ca- 
steJvier: che abita nella stra¬ 
da dove e avvenuto lo scon¬ 
tro e che annona ha udito 
gl: spari si è affarcmfi» alla t; 
nostra; egli ha precisato (ra¬ 
tina raffica di mitra ha rag¬ 
giunto uno dei ladri al tiet:»' 

a Ho visto — ha raccontai»'» 
l'uomo — che un milvivr-n-* 
si comprimeva con la man») 
1») sterno e l'ho sentito dire 
molto agli altri: "Non ee la 
faccio piti ”. L'n altro si era 
rialzato da terra poco prima 
gemendo ». 
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La circolare del ministro Sullo 


Assemblee solo 
per discutere? 


Non si dice nulla di eccessi¬ 
vo affermando che il provve¬ 
dimento Sullo concernente le 
assemblee studentesche è un 
tatto d’importanza storica in 
quanto riconoscimento forma¬ 
le di un diritto e aggiunto ri¬ 
conoscimento della validità 
delle rivendicazioni e delle 
istanze espresse dal movimen¬ 
to studentesco. Il punto è fat¬ 
to: « Vìcisti Galilaee »! 

Ma si dice poi semplicemen¬ 
te il vero rilevando che nel 
provvedimento Sullo la libe¬ 
rale e onorevole « capitolazio¬ 
ne » davanti all’inevitabile (un 
po’ tutta la scuola italiana è 
stata in ebollizione sul tema 
nvendicativo del diritto di as¬ 
semblea) è compensata da una 
elevata dose di accorto reali¬ 
smo politico e psicologico in¬ 
teso a verificare o a ridurre 
al minimo la sostanza e la 
portata della concessione fatta. 

Per dirla in modo nudo: il 
provvedimento è un sapien¬ 
te tentativo di sterilizzare la 
assemblea o il processo de¬ 
mocratico di « base » dopo 
averlo istituzionalizzato e in¬ 
trodotto trionfalmente nel co¬ 
stume e nella regola della vi¬ 
ta scolastica. A ben leggere, 
infatti, si vedrà che il provve¬ 
dimento è congegnato in mo¬ 
do che la somma dei massi¬ 
mi ha come risultato un mi¬ 
nimo: non solo: ma anche que¬ 
sto minimo è mal valutabi¬ 
le, la conquista effettuale di 
un diritto (il diritto di assem¬ 
blea) ottenuta con la forza 
premente e vittoriosa di lun¬ 
ghe proteste e agitazioni es¬ 
sendo riconosciuta con la for¬ 
mula burocratico - autoritaria 
della concessione. « Volevate 
l’assemblea? — sembra dire ai 
giovani il ministro Sullo — ed 
eceovela. E vediamo quel che 
sapete e potete fame. Se vi 
manca qualcosa, vi aiuteremo 
noi ». L'offerta, con l'anamne¬ 
si politica che la convalida, 
è indubbiamente allettante. 

Ho l’impressione, tuttavia, 
che i giovani incomincino a 
intrawedere la reale portata 
e la sospettabile finalità del 
provvedimento: allineare di¬ 
rettamente il processo o isti¬ 
tuto democratico-assembleare 
alle regole e alla politica del 
vertice ministeriale, in modo 
da permettere a quest’ultimo 
di «dirigere», tramite lo 
strumento assembleare, la ge¬ 
stione della scuola, lasciando 
come contentino all’istituto as¬ 
sembleare l'illusiva impressio¬ 
ne di autogestire democratica¬ 
mente la scuola « con segno 
di vittoria incoronato ». 

Sostanzialmente come pri¬ 
ma, quindi: le vecchie strut¬ 
ture scolastiche restando dal 
più al meno come prima; ed 
essendo mutato solo il tra¬ 
gitto deile redini con cui il 
vertice ministeriale ha finora 
governato la scuola c che ora, 
invece che attraverso l’appa¬ 
rato di governo, passano at¬ 
traverso l'istituto assemblea¬ 
re a regolare con suasiva 
morbidezza gli irrequieti e 
scaldanti poliedri assemblea- 
ri. Con gli efTetti prevedibi¬ 
li. Par di vedere infatti — mi 
si conceda la metafora — la 
ribollente sostanza della de¬ 
mocrazia assembleare « pom¬ 
pata » da un lungo e rifrige¬ 
rante tubo verticale dal qua¬ 
le esce, in alto, nella svasa¬ 
tura d’uscita al livello mini¬ 
steriale. in una confezione che 
porta diversi sigilli protocol¬ 
lari. Burocratizzata, insomma. 

Il principio ispiratore de¬ 
mocraticamente mascherato 
del provvedimento Sullo è una 
regolamentazione in verticale 
che fa della parola « potere », 
riferita all’assemblea, poco 
più di una lustra. Un diritto 
d’assemblea concesso e con¬ 
fezionato come nel provvedi¬ 
mento permette all’assemblea 
di gestire se stessa, ma po¬ 
co o nulla della scuola. Il 
principio regolativo - autorita¬ 
rio. e quindi di per se estra¬ 
neo alla natura deH’assemblea, 
e già nell'assemblea stessa, 
nella persona del rapo d’isti¬ 
tuto (o di chi per lui» che è 
tenuto a parteciparvi. L'assem¬ 
blea ha facoltà di radunar¬ 
ci. discutere, di elaborare sue 
proposte e rivendicazioni pas- 
>andoie poi all'autorità com¬ 
petente- e tutto finisce qui. 

Finito è il gioco del potere: 
«ncn ne ta plus» sul tavolo 
assembleare. Il « diktat » e 
formulato in alto, nella trafila 
verticale delle autorità rompe 
tenti a valutare e decidere 

Hpirprrno]tfnf>nTri mo!"! n CÌ1 

quelle proposte <> rivendita 
/ioni: presidenza, presidenza 
piu consiglio di presidenza: 
presidenza piu consiglio di 
classe, presidenza piu colle¬ 
gio dei professori; provvedi¬ 
torato agli studi, ministero 
della Pubblica Istruzione. Non 
mancheranno momenti critici, 
naturalmente, ma nemmeno 
momenti in cui 1 deliberati 
dell’Autorità daranno ai giova¬ 
ni giuste c razionalmente do¬ 
sate soddisfazioni, permetten¬ 
do al provvedimento Sullo di 
sprigionare tutte le sue virtù 
sedative. 

Raffinatamente sedativa ad 
esempio vuol essere quella 
parte del provvedimento che 
esime dall’ohbligo di recupe¬ 
rare le ore di lezione spese 
per lo svolgimento dei lavori 
assembleari. Al che vien fatto 
di rilevare che se l’equipara- 
zione di questi ultimi al nor¬ 
male lavoro scolastico è ap¬ 
prezzabile, Io sarebbe tanto 


piu se non si tosse così pron¬ 
tamente dimenticato che le 
richieste dei giovani erano 
per la scuola a tempo pieno 
e non già a tempo ridotto; e 
se dietro quella disposizione 
non fosse sospettabile un pen¬ 
siero recondito che, se esiste 
realmente, scopre la lucida 
sfiducia del ministro Sullo 
nell’ellicienza e nelle capacità 
costruttive dell’istituto assem¬ 
bleare, gettando su dì esso 
l’ombra di un discredito vo- 
luttuaristico: che i giovani, 
pur di perdere ore di lezione, 
sono disposti a tutto; a parte¬ 
cipare all’assemblea e, forse 
anche, a sottoporsi a un trat¬ 
tamento di rapida ibernazio¬ 
ne. Potenza della voluttà!... 

Su un altro punto del prov¬ 
vedimento sarà utile fermare 
l’attenzione: la composita in¬ 
castellatura di assemblee co¬ 
struita con mosaicale sapien¬ 
za dal ministro Sullo a l’in¬ 
segna del diritto d’assemblea 
per tutti: assemblea genera¬ 
le. ordinaria e straordinaria; 
assemblea generale ridotta al¬ 
la rappresentanza dei delega¬ 
ti di sezione o di classe; as¬ 
semblea di sezione e assem¬ 
blea di classe, con possibile 
proliferazione di assemblee di 
gruppi distinti o dissidenti. E 
assemblea dei genitori, ov¬ 


viamente. o plenaria o di se¬ 
zione; assemblea congiunta 
genitori-professori, plenaria o 
di sezione; assemblen-profes 
sori collegiale o di sezione, e 
via dicendo. 

Quanto occorre, insomma, 
per introdurre nel processo 
di un’organica democratizza¬ 
zione della scuola molteplici 
fattori di scissione e disgre¬ 
gazione. scatenando da un set¬ 
tore all’altro possibili conflitti 
di autorità, di competenza e 
di visuali programmatiche o 
rivendicative, con questo ri¬ 
sultato finale: un paralizzante 
disordine, e il graduale svuo¬ 
tamento del processo di de¬ 
mocratizzazione in una sua in¬ 
concludenza globale. 

Ma ecco l’ultimo e più im¬ 
portante punto. Che garanzia 
offre ai giovani questa possi¬ 
bilistica e parziale rettifica 
istituzionale delle strutture 
scolastiche operata per via 
amministrativa e cioè al di 
fuori dell’organo istituzionale 
più titolato a offrire solide ga¬ 
ranzie, cioè del Parlamento? 
Nessuna, ma solo una certez¬ 
za: che quanto è stato conces¬ 
so potrà, venuto il momento, 
e per la stessa via, esser riti¬ 
rato. 

Daniele Mattalia 


attualità / pag. 3 


Solo provvedimenti radicali possono salvare la valle dalle alluvioni 


Gli argini provvisori 
non servono al Belbo 

Ogni due anni miliardi di danni nelle campagne e nei Comuni - Un « memorandum » per la 
difesa della zona fatto proprio dal Magistrato del Po - Con dieci miliardi si potrebbe siste¬ 
mare definitivamente il bacino, ma il governo vorrebbe spenderne, chissà quando, solo 3 o 4 


TELERADIO 



DALL'INVIATO 

ASTI, febbraio 

La specialità del torrente 
Belbo sono le alluvioni. E' un 
veterano. Non erano ancora 
arrivati gli anni della guerra 
irecida quando il Belbo già 
provocava disastri nelle cani 
paglie e negli abitati, dal Cu 
nu*se all’Astigiano ed all’A- 
lessandritio Ma soprattutto 
nell’Astigiano, a fanelli. Niz¬ 
za Mnnterruto, Ineisu Seapac- 
cino. Calainatidrana, Castel- 
nuovo Belbo. Non erano an¬ 
cora avvenuti t glandi disa¬ 
stri nel Polesine, l’Italia non 
si era ancora « abituala » al 
le annuali <*ata.stroli provoca¬ 
te dai fiumi quando il Belbo 
già si mangiava miliardi con 
le sue piene rovinose. 

Pili di veni'anni sono tra¬ 
scorsi dalla prima delle gran 
di alluvioni della Valle del 
Belbo. quella del 1948: ebbe¬ 
ne. tutto e come allora, al¬ 
meno per quanto riguarda v 
problemi della sicurezza. Tan 
to e vero che nel novembre 
scorso e regolarmente arriva¬ 
ta la piena e si e ripetuto il 


disastro; tanto e veto che lt- 
popola/iom hanno una fifa ma 
fedeltà ohe in primavera, eoi 
disgelo, le acque del loiren 
te raggiungano nuovamente 
gli abitati elle non sono ari 
eora stati completamente n 
pulit’ e riparati dopo i danni 
del novembre. 

Ricordo un (‘pisolilo dei 
giorni deH’alluvione Al segui 
to del Presidente Karagat ielle 
aveva compiuto una frettolo¬ 
sa puntata in alcuni dei ( en 
tri allagati» cenino diversi 
funzionari ministeriali Cno. 
nell’abitato di Incisa Scapai- 
i‘ino, domanda: « F' hi /mimi 
t olio'' » a £." la nomi rollìi ». 
risponde un cittadino « Ma 
in quunti anni 7 ». « Dal ’/.S » 
Il funzionario è in imbaraz¬ 
zo. « I)a quale ’JS’> ». donimi 
da ancora, forse sperando che 
la serie sia iniziata con le 
barricate per rindipenden/a 
« Dal 19LS ». chiarisce il cit¬ 
tadino. 

Piu di vent'anm di alluvio¬ 
ni. quindi; e l’insicurezza con 
tinua. Ma non si e latto prò 
lino nulla? Sarebbe ingenero 
so ignorare 1 quattrini che lo 


Il maltempo porta danni e disagi 


Neve (e lupi) nelle regioni centrali 
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L'AQUILA — Una veduta di una strada di Rovere, un paesino in provincia dell'Aquila fra Ovindoli e Rocca di Cambio, bloccata dalla neve. 


Nevicate, anche ecceziona¬ 
li, bufere di vento e di piog¬ 
gia, persino temporali si so¬ 
no avuti nella giornata dì 
ieri su diverse regioni italia¬ 
ne. Un fulmine si è abbattu¬ 
to all’alba su uno dei due 
campanili della cattedrale di 
Monteporzio Catone, paese dei 
Castelli romani a circa 30 chi¬ 
lometri dalla capitale. Il cam¬ 
panile e parzialmente crolla¬ 
to. la chiesa ha dovuto esse¬ 
re chiusa c diverse famiglie 
abitanti in stabili vicini han¬ 


no dovuto sgomberare t loro 
alloggi. 

La neve e caduta in diver¬ 
se zone della Sardegna, ren¬ 
dendo difficili le comunica¬ 
zioni particolarmente sulle 
strade della Barbagia. I ma¬ 
ri attorno all’Isola sono in 
burrasca e diverge navi die 
erano al largo hanno cercato 
riparo nei portu-cioli o nelle 
insenature della costa. 

Nevicate eccezionali in pro¬ 
vincia di Rieti, dove in alcu 
ni centri la neve ha raggino 
to il metro d’altezza. Cui 
quanta centimetri di neve a 


I/Aquila e in provincia, do¬ 
ve diverse località sono ri¬ 
maste isolate. Branchi di lu¬ 
pi sono stati avvistati sulla 
piana cii Campo Felice e sui 
nionti del Velino Silente. \ 
Napoli il Vesuvio e coperto 
di neve: il mare nel -zolfo 
t ha raggiunto forza tre. 

| A Viareggio, il vento e la 
j p.uggia hanno impedito ieri 
la sfilata dei carri d: Carne 
vale, armando un notevole 
danno economico alla citta 
Danni sono stati causati da! 
1 vento agli impianti balneari. 


Neve e pioggia anche sulla castri t 
Umbria, dove il traffico, su rimìtco 

diverse strade, e rimasto in- bandoni 

ternato ratiere 

Nel Nord ha pure nevicato ha ioni 

nelle prime ore della gioma nora c\ 

ta. ma per breve tempo. A nenie > 

Venezia l'acqua alta ha invìi- inerito 
so diverse abitazioni a piano ('anelli. 
terreno e allagato campi e nn mab 

calli. L'alta marea, che ha llelho i 

raggiunto i 103 centimetri sul dicano 
livello medio del mare, si e sane vi 

rqx-iuta ieri ‘■era M ripe i mute 

ter.i stamattina alle 9.30. con tome v 

poco piti di 90 centimetri su! .se e ne 

medio mare • li lenti. 


Stato ha dovuto spendere, al 
l'indomani di ogni disastro, 
se non altro pei mettere fi- 
pezze su; buchi pili uuleco 
rosi. Anche stavolta, dopo il 
novembte. lo Stato e in qual 
che nuxto intervenuto: un po’ 
facendo piovete con insolita 
larghezza assegni di 90 mila 
lire nelle famiglie di contadi¬ 
ni. di commercianti e di arti¬ 
giani; e un altro po’ riparali 
do il guastato. Qualche altra 
sommetta toccherà ai comu¬ 
ni sinistrati quando arrive¬ 
ranno ì soldi pievisti dai de¬ 
ci eti leggi* m discussione al¬ 
le Camere ( 183 miliardi che 
iti origine dovevano esser** 
spartiti Ini ì 113 comuni pie¬ 
montesi colpiti daU'nlluvione 
di novembre; ma elu* ora do¬ 
vranno invece servire a ripa¬ 
rare i danni di oltre 500 co¬ 
muni sparsi in tutta Italia: 
col rischio che pili il tempo 
passa e pili la catena dei po¬ 
veri «clienti» sinistrati si al¬ 
lunghi! ». Ancora una volta, 
quindi, lo Stato interverrà in 
maniera assolutamente insuf¬ 
ficiente e soltanto per rime¬ 
diare alle colpe che in gran 
parte sono soprattutto sue. 

Qualche settimana fa. l'on. 
Oddino Bo aveva rivolto al- 
l’allora ministro dei Lavori 
Pubblici una interrogazione 
per sapere se finalmente era 
intenzione del governo di in¬ 
tervenire per ovviare alle cau 
se che un anno si ed uno no 
mandano a mollo migliata di 
ettari dt terreno coltivato e 
migliaia di case. « . la stilli 
zinne di tale problema richie¬ 
de una sfida dell'oi dine di 
tre quattro miliardi di lire — 
ha risposto fi ministro — e. 
pertanto, la jHissibilitu della 
sua graduale attuazione potrà 
essere presa ni esame se e 
q a a n d o mterrerranno. nel 
quadro delta programmazione 
economica nazionale, le spe 
i tali assegnazioni di fondi per 
la sistemazione idrogeologicu 
nazionale.. » 

Cioè, in parole povere, cam¬ 
pa cavallo che l’erba cresce. 
Sono vent’aruii che si parla 
della sistemazione idrogenili 
gica del Paese, ma ancora non 
è stato deciso nulla, la* ca¬ 
tastrofi del Polesine, di Firen¬ 
ze. della Calabria, del Bellu¬ 
nese. del Biellese non sono 
neppure servite, per lo me 
no. a porre sul tavolo dei 
ministri questa fondamenta¬ 
le questione della sisteminolo 
ne del suolo. Quanto tempo 
passerà ancora e quante aliti 
vioni? 

Nella Valle del Belilo mi 
hanno mostrato un donimeli 
to. E’ datato 3 febbraio 19.52 
ed e firmato da un gruppo di 
tecnici e dirigenti politici e 
sindacali. E’ un memoriale 
inoltrato a tutte le piu unpor 
tanti autorità dell'epoca, eia 
borato dopo un convegno pro¬ 
vinciale svoltosi ad Asti « per 
la difesa dalle attui inni » 

Il documento dice quanti 
danni sono stati provocati ti¬ 
no a quella data dal Belbo 
(diversi miliardi» e dai suoi 
affilienti: dice clic e necessa¬ 
rio compiere alcune opere di 
(Illesa m certi tratti del tor¬ 
rente <e fi elenca»; suggerisce 
determinate soluzioni tecniche 
per diminuire i pericoli e 
(piindi logliere fi* popolazioni 

(iairmelilio della {laura Ma 
aggiunge. « I.a arai ita dei di 
sastri r il loro ripetersi fie- 
rimìtco impongono oggi dì ab 
bandonare decisamente il m 
ratiere dt j,roi t tsnrielu vite 
ha i nntraddistmln i hit ori si- 
nora eseguiti \ulucrose esile 
nenie i mintigliom di tonfcni- 
mentn abbattuti dada fucila it 
('anelli, gabbionate di pietre 
rtn mate lungo il r orso del 
llelbu e de’ Dorbnrc <■(•(.». m 
dicano tome le opere firoiii 
sane suino i otitmuumciitc m 
limiti• dulie grosse piene e 
tome si-ino m de'mitna onero¬ 
se e nello stesso tempo visiti- 


r.ni di difesa prò 


postisi, le spese sostenute per 
queste opere » 

Questo discorso e tanto ve 
ro che anelli* nel novembre 
scorso la piena del Belbo ha ! 
fatto crollare nuovissimi argi¬ 
ni che sembravano robustissi- 1 
mi e che erano costati un oc- j 
(Ilio della testa . 

Che lare allora? 11 memo 
rialt* aggiungeva che se si vuo¬ 
le veramente eliminare ogni 
pericolo, bisogna affrontare ra 
(licalmente la questione: « Sa¬ 
lo latori radicali per la stste 
inazione integrale dei bacini 
/tossono evitare nitori disa 
stri e ridare fiducia alle fio 
polazioni e ai ceti produtti¬ 
vi ». E suggeriva soprattutto 
tre cose: 1 » costruzione di uno 
o più laghi artificiali nel ba¬ 
cino imbrifero del Belbo. ca¬ 
paci di contenere le acque dt 
piena (bacini da utilizzare an¬ 
che per la produzione di ener¬ 
gia elettrica e per l’irrigazio¬ 
ne): 3» lavori di imbriglia¬ 
mento dei torrenti, rettifiche, 
rafforzamenti di argini, dra¬ 
gaggi; 3» sistemazione fore¬ 
stale delle valli. 

Qualcuno potrà dire che ì 
« suggerimenti » del memoria¬ 
le sono conte l'uovo di Co¬ 
lombo. Eppure mai. in sedi¬ 
ci anni, sono stati presi in 
considerazione. 11 progetto di 
sistemazione radicale del ba¬ 
cino imbrifero del Belbo, ora. 
è stato fatto proprio dal Ma¬ 
gistrato alle acque del I’o. 
Cioè anche l'organo tecnico 
supremo è arrivato alla con 
clusioiH* che il Belbo deve 
essere sistemato radicalmen¬ 
te coi laghi artificiali e tutto 
il resto. Ci vorranno dieci mi¬ 
liardi circa (e non tre o quat¬ 
tro come diceva quel mini¬ 
stro»: quindi l'entità della spe¬ 
sa renderà ancora pili aspra 
la battaglia che le popolazio¬ 
ni interessate stanno (-(indu¬ 
rendo da vent’anni. Ma si trat¬ 
ta di una spesa giustificata an¬ 
che da un punto di vista stret¬ 
tamente economico, quando 
si pensi che Imo ad ora il 
Belbo ha provocato danni che 
vengono valutati fra 1 quindi¬ 
ci e i venti miliardi di lire 
ed ha rallentato lo sviluppo 
di zone che hanno un'impor- 
tanza determinante per l’al¬ 
largamento delle attività indu¬ 
striali collegate alla viticol¬ 
tura. 

Piero Campisi 


Genco Russo 
è tornato 
a Mussomeli 
Ci resterà? 

CALTANISSETTA, 16 fri tifò c 
Giuseppe Genco Russo è 
tornato a Mussomeli dopo a 
vere scontato cinque anni di 
soggiorno obbligato nel conni 
ne di Loverr (Bergamo» Il 
capomafia siciliano e stato 
accompagnato nel viaggio di 
ritorno dal figlio, prof. Salva 
tore. docente all’Istituto agra 
rio di Caltanissptta. Gmsepi»* 
Genco Russo ha preferito non 
incontrarsi con 1 gionvaIi--ti 
cd e apparso m condizioni fi¬ 
siche non linone. Tuttavia il 
« patriarca » - come fi* ehm 
mano nel suo paese ■— non c 
certo di avere lasciato per 
sempre I/nere- li 35 febbraio, 
infatti, dinanzi alla Corte (fi 
ap]>el|o di Caltanivsetta \err.i 
discussa una opposizione pn 
sentala dalla Procura della 
Renubb’na contro il ritorno 
a casa (fi Genco Russo 
I.a Procura mi stiene che nel 
periodo di cinque anni non 
possano rientrare gli otto me 
si trasi orsi dal riqaomuh.i nel 
le carceri rlellVcciardone <h 
Palermo 


Al convegno dei sindacati sulle «leggi delegate» 

Il ministro ammette: ancora 
lontana la riforma sanitaria 


Jazz alla Sala Bossi di Bologna 

Mary Lou Williams in 
versione «casereccia» 


MILANO, lo 5 

Con la presenza del mini¬ 
stro della Sanila, sen. Ripa- 
monti. si è svolto questa nu: 
tina. presso fi Teatro OcW-n. 
di Milano, fi pre.innunri.u o 
romegno unitario dei sbu¬ 
cati ospedalieri, promosso (La!- 
! A..Ì.A.A O • i.i/.( il.t* i>.( 

zinnale aiuti e assistenza ospe 
elabori >. dalla CGIL. CTSL e 
UII-. Tema dei lavori, miro 
dotti da quattro relazioni di 
Pietro Par; (ANAAOi. Pino 
Prandi (CT.SL*. Va!er,ano P( 
gazzaro (UIL* e Romo'.o Ro 
vere (CGIL), rimxnir.ente ema¬ 
nazione delle cosiddette «fig¬ 
gi delegate», prevista entro la 
fine di maggio, noe rii quel 
le nuove norme sull'ordina¬ 
mento interno degli ospedali 
e sullo stato giuridico del 
personale che dovrebbero fi¬ 
nalmente avviare la tanto au¬ 
spicata riforma sanitaria (ap¬ 
provata da ben un anno sen¬ 
za che nulla di concreto sia 
seguito al voto del Parla¬ 
mento». 

I sindacati (che raggruppa¬ 
no tutti i lavoratori degli en¬ 
ti sanitari, esclusi i primari 
e i direttori delle cliniche 

Ur.iYrr.Suànè* licuìiiu LUULCll* 

trato in quattro punti le ri¬ 
chieste al governo: 1 » nuovi 


mezzi di finanziamento per t 
garantire la vita, lo sviluppo ' 
e rcfficier.z.t dr-il o-pedale, 2* j 
miglioramento della prepara- j 
zinne e qii.iifiva/ior.e del per j 
sonale ospt rial.ero ad ogni ì: j 
vello. 3 1 dirfi'o afi.i carriera | 
i.i-lFambito cit ll'ospedaìe. !> 
rat:.', ri; !r.v..ro ri-’.- g.i 
r.ir.ti-ca : lavoratori r.e: d. 
r.it: e nei dover: le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno rh-.a 
r.ur.ente e-prcs-o la dee.viene 
d. ria ( ategori.i di ricorrere, 
tri.fiora s-. rendesse necessa¬ 
rio. ad azioni di !ot*a 

Pr.ma oc ! discorso del mi¬ 
nistro delia Fam;a -i era svol¬ 
to un veloce dibattito. II mo¬ 
mento p.u appassionante sen¬ 
za dubbio si e avallo quando, 
ad un presuntuoso discorso 
propagandistico sulle «bene¬ 
merenze » governative portato 
avanti dal responsabile della 
commissione sanitaria della 
DC Bruni, ha risposto, fra il 
completo consenso dei colle¬ 
glli degli altri dipendenti ospe¬ 
dalieri. un giovane medico 
dell’ANAAO: «Lei. dottor Bru¬ 
ni. — ha detto — di promes¬ 
se ne ha fatte tante. Vedre- 
. mo come st comporterà la 
DC quando si dovranno vo¬ 
tare le leggi delegate». 

Il sen. Ripamonti ha con- 


( iu-o fi (-(invtvi.u (o:. t.ii d: 
scorso molto cauto ir.* n.i rat- 
freddato. s.- rum ve r.e fosse 
ro stati nella sala d*-l Patri*, 
gli entusiasmi Ha riife-o ù> 
operato del suo da a»'.ero. par 
lar.rii* della necessita ci; una 

« battaglia comune jc-r ehm: 

■ • •(*■•■ i • % * m ti 4 n i **((((. 

/amanti deli'attuva (fil mi¬ 
nisteri* della Sani:.»» «'>*• r. 
t: r.ell’amhito del governo 

« Tempi e mc»di di realizza 
7i<>ne del servizio sanitario r.u 
zinnale - ha aggiunto — sa 
ranno affrontati quando, al 
Cor.s.gl.o efii Ministri varati 
no presentate le opzioni per 
il programma quinquennale ». 
Di qui la polemica velata con 
Colombe* e apparsa inequivo¬ 
cabile. 

Tuttavia Ripamonti ha da¬ 
to la netta sensazione di ren¬ 
dersi conto di quanto ancora 
lungo sia il cammino per ar¬ 
rivare a una vera riforma del¬ 
la vanita. Sul tema delle leg¬ 
gi delegate ha garantito la 
loro emanazione entro ì ter¬ 
mini previsti. Il tempo è mol¬ 
to poco. pero, ha concluso 
sconsolato, « sono preferibili 
leggi imperfette ad un ritardo 
della loro emanazione ». Col 
che medici cd infermieri sono 
serviti. 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 16 •'-cb'io 

Delusione per gli appass'.o- 
r.,c: d. jazz, soprattutto per 
quell, del jazz tradizionale, 
eia- sanato sera, «fila Sala 
ryiss. del * (ciservatoru*. ave- 
v.i.*/» spcram o. incontrare fi 
compassi) rie: « Sain-s .ir.d 
Sini.ers ». All'intimo, inveì e. 
: « sar.t: e peccatori» sera* 

« salta*i *>: la tournee bolo 
gra-se del complesso e stata 
•ibol.ta pi r una indispc.s-.zio- 
ra- del trombonista Vie Di 
( «tensori, uno dei pilastri di 
questo gruppo di veterani che 
annoverava, pure, il trombet¬ 
tista Herman Autrey. che fu 
/Kirtnrr del grande Fats Wa! 
ler negli anni Trenta. 

Jx- occasioni eh ascoltare le 
« vecchie glorie » del jazz so¬ 
no piuttosto rare in Ita¬ 
lia: tuttavia, gli appassionati 
avrebbero potuto in parte ri¬ 
farsi della delusione, perche 
fi secondo degli appuntamen¬ 
ti settimanali di Bologna ha. 
in cambio, offerto, sabato, 
Mary Lou Williams, pianista, 
compositrice e arrangiatrice 
messasi in luce negli anni 


* dc..o s-.vu.g a Kansas ( :**.. 

s;x-ce jx-r il suo lavoro con 
le « Cloiids ol Joy » di Ar.dv 
Kirk In quegli anni, la W:1 
lianis aveva rivelato d: po' 
sedere idee non comuni 

Bene l'avvio del s U(> con 
j li-m* a’..a Sala Boss; ha (ut. 
fermato l'attuale frescr.ezza 
d: ques-a pianista, ina sub; 
to dopo alla Williams si e 
unita la « Roman New Or 
1-ans Barai-* e *i e (adu*;. 
cosi, neli'anacron.st.ca almo 
sfera dilettantesca del dopo 
guerra italiano Lasciata li 
Ix-ra a se stessa. Mary Lou 
Williams avrebbe, invece, r: 
pagato ampiamente fi pub¬ 
blico del forfait dei «Santi 
c Peccatori ». 

Purtroppo, un altro con¬ 
certo della stagione bologne¬ 
se. patrocinata dal Teatro Co¬ 
munale. non avra piti luogo: 
si tratta del concerto previ¬ 
sto per la meta di marzo e 
affidato al sa.ssofonusta Pha- 
raoh Sanders, ex partner di 
John Coltrane. A Bologna 
avrebbe dovuto suonare con 
il quartetto della vedova di 
Coltrane, la pianista Alice 
Coltrane. Sanders ha fatto 


supere ug.: organizzatori i h<- 
gli erano nt-ress.ir.. in ria 
srur.a Tappa italiana (fi-IIa sua 
tournee, due ( ontrabb.iss.sc 
e tre sussofon.s i e questo hi 
spaven’uto g.i organizzatori 
ili*- hanno cosi preferito r: 
Miri-mir:- rie. imo- ,t .-iiuuri 
benché questi non avessi 
avanzato alcune nr* tese sul 
le qualità- dei cinque «olia 
horator, ìt.fi-.u.-.. fi ni: .m 

p.ego. presuli). ofimente. su 
rebbi- s-ato del t-i’to tur. 
zinnale 

.sabati* pross.mo. comur. 
qur. jx-r fi terzo concerto del 
la stagione bolognese, sarà 
di scena fi « Jazz Ensemble 
Group» eh Roma, composto 
dal sax-soprano Steve I-ary. 
dalla tromba Enrico Bava, dal 
pianista Franco D'Andrea, dai 
contrabbassista Marcello Ma 
hs e dal batterista Pepiti» Pi- 
gnatelh. La prima parte del 
concerto sarà occupata, in¬ 
vece. dal trio del pianista 
George Arvamtas. con rag¬ 
giunta del trombettista Diz/y 
Reere. 

Daniele Ionio 


UN FATTO NUOVO? - 

Probabilmente, se gli aves¬ 
sero detto che un giorno sa¬ 
rebbe dii aitato l'autore pre¬ 
terito della (cfi-riMoite ifu- 
liana, Robert Louis Steven¬ 
son non se ne sarebbe stu 
piti) era abituato ad essere 
circondato da adoratori ed 
era colisa pei ole del suo la¬ 
scino Comunque, cccoa 
qua e appena finita la n 
dizione della sua •< Freccia 
nera » e qui si avvia un nuo¬ 
vo teleromanzo tratto dal- 
i'opera che decreto la sua 
fatua, lo strano caso del di 
Jeckyll c (li mister Ilyde. 

(,)ucsto romanzo ha godu¬ 
to'. nel tempo, dt una parti¬ 
colare fortuna presso l’indu¬ 
stria cinematografica. E non 
.stupisce Da una parte, in¬ 
fatti. le metamorfosi di Jc- 
kyll-Hyde offrivano la pos¬ 
sibilità di sfruttare a fondo, 
in chiare di orrore, t tru’c- 
iht risivi. Dall'uitra, in nu¬ 
cleo « filosofico » dell'opera 
era in se abbastanza ele¬ 
mentare. tanto da prestarsi 
ottimamente per la confezio¬ 
ne di una « morale » accet¬ 
tabile da tutti. « eterna » e 
supt’rficfiifruc’Mte « problettifl- 
tic<i ». L'inestricabile intrec¬ 
cio di bene e di male nel¬ 
l'uomo. il contrasto tra ra¬ 
gione c isfinfo. t soffili (-(bi¬ 
ffili tra scienza e stregone 
rttf ecco i motivi che sce 
neggiuton e registi coglie¬ 
vano nella vicenda fantusti- 
(«. densa dt atmosfera e di 
implicazioni / Micologiche . di 
Robert Stevenson Di piu. si 
e aggiunto al tutto, più tar¬ 
di. tocco psicanalitico 

ehi ha roti enuto la moda 
del laceonto. Giorgio Albcr- 
tazzi, si dice, ha voluto in¬ 
vece partire da questo mi 
eleo ficr svolgere un discor¬ 
so del tulio nuovo, molto 
attillile e molto piu seria¬ 
mente problematico Ciò 
che abbiamo usto nel suo 
Incoio i svolto ni collabora 
zione con Ghigo De Chiara 
e Paolo Levi), nella prima 
/mutata, non et autorizza a 
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TV nazionale 


12.30 Sapere 

Crio di frniiceje 

13,00 II circolo dei 
genitori 

Sono >f* programma c-> servi- 
7 o cu Fiera Favilla sulla me¬ 
ri.* pratica per i bambiri e 
una cCMversaoorie cu Dine 
Origlia sulla /lotenra nel ci 
i tuia 

13.30 Telegiornale 
17,00 Giccagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« <*al inondo * c tc 

Ie‘ ( m della ier e « La^S’e * 

18.45 Tutti libri 

19,15 II laboratorio 

19.45 Telegiornale sport 

Crcacle (‘aliate Oc r j i al Par- 

lòmeM r s> 

20.30 Telegiornale 
21,00 L’evaso dt 

S. Quintino 

rilm. f-Vgia di Rsiseil Rcuie. 
lr:erprett Jo'» Palance. B3 t 
bara La*ic Girato i cl '57, 
(l esto 5i n.o ricop re, in 
i • \ misera GP rVi 

1 l l'f.N l r C » 

22,35 Prima visione 

22.45 Quindici minuti 
con Maurizio 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


19,00 Sapere 

C: r <0 ,rg e e 

21,00 Telegiornale 

21,15 Noi e gli altri 

-ere di i"cr r 

r « \ A»* Cl J C!d 1^0 

j cc' la 

di no Sao- 

pian '0 i.r r e>:,er.» 7 s ci •' 

> l 'CCrAt' m n a 3 '%* 
Ve-»'! 5CC'‘v* pr~h>tvt ** 
In * CCt *'Ct * CG ì * 

:*.i r t • a'; i ’e si : 

ty t*T i *.ergono r.j'r n o 

S>a per » rrocs * a * > 

f * «'-’.'a r.e’la r ei")e 5 a p*' 
la r r*'_ f o og-.j. 

Sia p*r I Cr t 

* di arra* a eme l*- 
*-'* c,-'*<*• ** c.z- 

* o a i wa cc,-i test - 

b 5 ?iLp:>o ( r'Ia icc e*i r.* 
corsari * f eU'arrb to del 
SI *'* n * *•* r * CO «■ ( ? I V 

•,oc ' c.e' ccnsL-mt. r 'nri 
oc<» a. « rrc-c:** o * ca 

' o cetre a c^lc Io p u \3 idc. 
I Qrcb f'Tl sexerj 


giudicare in modo definiti¬ 
vo del risultato di queste 
sue intenzioni 

Qualcosa di nuoto certa¬ 
mente sembra esserci, co¬ 
munque. in questo telero¬ 
manzo. Ma in che senso^ 
Jekyll ha tutta l'aria di es¬ 
sere il primo « grande spet¬ 
tacolo di (Onsumu.) /l'e¬ 
spressione. riportata dal Ra- 
diocorriere. sarebbe dello 
stesso Albertazzu della TV 
in chiare moderna, lìastu 
con ì costumi, basta con le 
« scene madri ». basta con il 
ritmo teatrale e con la tee 
me a da cinema « popolare » 
Qui si avvertono molti echi 
di llltchcock e della « nou- 
rcllc vague », persino di Fel¬ 
ini: Ila donna grassa del bar 
nelle prime sequenze), e ma 
gari di certi documentari te¬ 
levisivi sugli Stati Uniti. Al- 
bertazzt regista ha mischia¬ 
to tutto con lina certa dt 
.sin voi tura c ri ha dato una 
ambientazione moderna, ad 
dirittura avveniristica, e mi¬ 
steriosa insieme, una storia 
raagiuente californiana, il¬ 
lustrata con la tecnica dei 
grandi rotocalchi. Ma non 
ha rinunciato alla vecchia 
suggestione fisica i nonostan¬ 
te tutte l esmentite a priori. 
Ilyde c esattamente un mo¬ 
stro, anche se lo si vede po¬ 
co l. nè ai trucchi e. soprat¬ 
tutto. non ha saputo con¬ 
trollarsi. ci /Hire- in questa 
prima puntata, almeno, suo¬ 
ni c immagini « allucinanti » 
sono adoperati con una ab¬ 
bondanza e una insistenza 
che somigliano spesso allo 
spreco. Solo la recitazione 
non s'c ancora aggiornata, 
almeno nei personaggi di 
contorno, i dislivelli, in que¬ 
sto campo, sono stridenti 

Quanto alla « filosofia ». 
vedremo. Smura, a dire il 
icro. abbiamo ascoltato an¬ 
che qui molti echi piuttosto 
pretenziosi ma anche piutto¬ 
sto finuafucci: non vorrem¬ 
mo che tutto si risolvesse 
al livello della « filosofia » 
da rotocalco. 
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PAG. 4 / Roma 


lunedì 17 febbraio 1969 / l’Unità 


Protestano i rivenditori 

Stamane chiusi 
tutti i mercati 

Per tre giorni non funzioneran¬ 
no il metrò e la Roma-Fiuggi 

Oggi 1 rivenditori del mercati si asterranno da ogni 
attività. I mercatini rionali, pertanto, rimarranno chiusi 
per tutta la giornata. Anche l negozianti di frutta e ver¬ 
dura non apriranno 1 loro esercizi. La protesta Indet¬ 
ta dal sindacati dellu categoria è rivolta contro il Co¬ 
mune cho, aderendo alla richiesta di un gruppo di gros¬ 
sisti, ha fatto uprire da sabato, al pomeriggio, 1 mer¬ 
cati generali. I rivenditori sostengono che l’apertura 
del mercato è un provvedimento inutile, specie In que¬ 
sto periodo. Altri sono 1 problemi del mercato alf'In- 
grosso. Questa mattina alle 10 è prevista una manife¬ 
stazione sulla piazza del Campidoglio, 

A loro volta 1 lavoratori facchini operanti nel mer¬ 
cati generali hanno rinnovato, attraverso un volantino 
diffuso In questi giorni e nel corso di un'assemblea della 
categoria, la loro opposizione alla delibera presa dalla 
Giunta comunale per la vendita pomeridiana che sna¬ 
tura lo spirito o la sostanza dello decisioni preso in sede 
di commissione di mercato. 

L’apertura pomeridiana viene infatti attuata in una 
stagione che viene ritenuta la meno idonea al fini del¬ 
l’esperimento e non 6 stuta accompagnata dalle neces¬ 
sario garanzie relative al lavoro e alle prestazioni delle 
categorie lavoratrici, garanzie sullo quuli anche recen¬ 
temente la Fedcrcoop e il sindacato FIFTA avevano ri¬ 
chiamato l’attenzione delle autorità comunali. 

Pertanto i lavoratori, mentre hanno confermato la 
loro « predisposizione a compartecipare a un esperimen¬ 
to di vendita pomeridiana sempre con lo dovute garan¬ 
zie lavorailve, a partire dall’ottobre 19C9 » nnch’ossi ade¬ 
riscono alla giornata di sciopero promossa per oggi. 

STKFKK — Da oggi, se non Interverranno fatti nuovi, 

1 macchinisti della STEFEH (Roma-Fiuggi o Metropoli- 
tana) si asterranno dal lavoro per tre giorni. La catego¬ 
ria sosilene che nelle trattative per il contratto inte¬ 
grativo le loro richiesto non sono state esaminate. 


Oscura tragedia in un appartamentino di via $. Francesco a Ripa, in Trastevere 

Due giovani trovati avvelenati 


Sono stati rinvenuti senza vita distesi sui letto • La polizia deve 
ancora stabilire se si tratta di una disgrazia o di suicidio * Il dram¬ 
matico rinvenimento fatto dalia madre di una delle vittime • La stanza 
era chiusa a chiave • Uno dei giovani doveva laurearsi in architettura 




Sogni e Impegni per il 70 


Lo sprint per Y« asse » 


Una vera bagarre questo 
asse attrezzato. Da sette 
anni si parla di realizzare 
l’importante opera pubbli¬ 
ca che porterebbe un po’ 
di ordine nel caos urbani¬ 
stico e viario della capita¬ 
le, ma solo in questi gior¬ 
ni la maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra dimostra di pe¬ 
dalare con più vigore, co¬ 
me si trovasse di fronte a 
un traguardo da tagliare 
con un fulminante sprint. 
Quale il motivo di tanto 
«impegno a? Il 1970 — co¬ 
me si sa — è il primo cen¬ 
tenario di Roma capitale 
italiana; una ricorrenza e he 
deve essere celebrata con 
quel fasto degno delle glo¬ 
rie del Sette Colli. Ed à 
qui che la Giunta si è tro¬ 
vata in seria difficoltà. 

Un'amministrazione che 
non ha saputo realizzare 
altro che il più grosso di¬ 
savanzo che non ha riscon¬ 
tro in nessuna municipali¬ 
tà del mondo, non ù in gra¬ 
do di presentare per il 1970 
un'opera degna del « cente¬ 
nario ». Non può certo 
mettere sul piatto delle 
realizzazioni le migliaia di 


baracche e di case fatiscen¬ 
ti dove vivono quasi cento- 
mila romani; non può cer¬ 
to far vedere come è stato 
risolto il problema della 
circolazione; non può por¬ 
tare ad esempio la crescita 
della città, avvenuta nel 
modo più caotico e al di 
fuori di ogni moderna con¬ 
cezione urbanistica; non 
può neppure pret edere il 
taglio dei nastro del metrò. 

Così, hanno pensato al¬ 
l’asse attrezzalo. Si sono 
svegliati dopo un sonno 
che durava da sei anni e 
hanno cominciato a fare 
piani, progetti, sogni. So¬ 
no tanto sfiduciati che non 
hanno neppure fiducia ne¬ 
gli strumenti che hanno in 
mano. Così, per realizzare 
l’asse attrezzato inumo pro¬ 
gettato di consegnare le 
chiari del Campidoglio alla 
società « /rizzata », Italstat. 
Progetti, realizzazione, e- 
Kpropri, vendita di terreni, 
« piani quadro ». tutto al di 
fuori del controllo comu¬ 
nale. 

Una vera bagarre che di¬ 
mostra in quale marasma 
si trova l’amministrazione 
capitolina. 


Oscuru tragedia In un ap¬ 
partamentino, a Trastevere, in 
via San Francesco u Ripa. Due 
giovani sono siati trovati pri¬ 
vi di vita, su un lettino, nel¬ 
la stanza cho uno del due 
aveva affittato per studiare: 
si tratta di Libero Ravosini 
di 27 anni nato a Trieste u 
abitante a Roma in via Sene¬ 
ca 1B o di Vlcenzo Petracchl- 
nl, di 26 anni. In tasca del 
Ruvasinl b stata trovata una 
lettera intestata u Mario Stre- 
gher, di 23 anni, da Bolzano, 
con l’indirizzo romano di via 
Seneca 13. La sorella dello 
Stregher, tuttavia, raggiunta 
In via Seneca dalla polizia, ha 
detto che 11 fratello si trova 
a Vicenza. In un primo tem¬ 
po si era cosi pensato che il 
giovano morto fosse lo Stre- 
gher. 

Il giovane triestino era ospi¬ 
to a Roma di Cesco Baseggio, 
11 noto attore di teatro. Anche 
il Ravosini era un attore di 
prosa conosciuto col nome di 
Walter. 

L’altro giovane ucciso, Vin¬ 
cenzo Petracchlni, abitava con 
1 genitori In via del Cir¬ 
co Massimo numero 7. Dove¬ 
va laurearsi quest’unno in ar¬ 
chitettura, e 1 genitori gli 
avevano affittato un apparta¬ 
mentino in via San Francesco 
a Ripa 20, al quarto plano, 
per permettergli di studiare 
in un umbiente tranquillo. 

E* stata proprio la madre 
del Petracchlni. Ida Donarmi, 
a fare scoprire la sciagura. 
Ieri n mezzogiorno, infatti, la 
donna, preoccupata per l’as¬ 
senza del figlio, ha telefona¬ 
to nlln signora Centovoglie. 
che abita nello stesso palaz¬ 
zo di Trastevere, chiedendole 
di bussare alla porta del fi¬ 
glio. La donna b salita tino al 
quarto piano, ma non ha avu¬ 
to risposta. Allora ha chiama¬ 
to 1 suoi due ragazzi, Car¬ 
lo di 13 anni e Guido di 15 
che con una scala sono sali¬ 
ti fin sul terrazzo e quindi, 
rompendo il vetro di una fi¬ 
nestra, sono penetrati nel¬ 
l’appartamentino del Petrac- 
ehini. Hanno fatto un giro 
nello stanze ma non hanno 
visto nessuno. Soltanto la por¬ 
ta della stanza da letto era 
chiusa a chiave dnU’intemo. 

I due ragazzi hanno raccon¬ 
tato tutto alla madre e do¬ 
po qualche minuto in via fiati 
Francesco a Ripa è giunta an¬ 
che Ida Bonanni. E’ stato de¬ 
ciso cosi di slondare la por¬ 
la della stanza ria letto: ap¬ 
pena spalancato i’useio, la ma¬ 
cabra scoperta. Vincenzo Pe- 
tTacchini era disteso sul let¬ 
to. privo di vita. Accanto ave¬ 
va il Ravasinl. anch'esso 
morto. 

Ben presto i poliziotti so¬ 
no giunti nel palnzzo e han¬ 
no aperto le indagini: in una 
tasca della giacca che era nel¬ 
la stanza è stata trovata una 


lettera spedita da « Radio Elet¬ 
tra» (un istituto di prepara 
zinne tecnica per corrispon¬ 
denza) a Mario stregher. Do¬ 
me abbiamo detto, è stato poi 
accertato che la lettera non 
apparteneva a una delle vit¬ 
time cioè al Ravasinl, ma ad 
un amico. 

Sembra che i due giovuni 
blano rimasti asfissiati dalle 
esalazioni di ossido di carbo¬ 
nio provocate dalla stufetta a 
gas che era In un angolo u 
che è stata trovata accesa. 
Ma naturalmente non viene 
trascutata anche l’eventualità 
che 1 due giovani si siano tolti 
la vita avvelenandosi: sul co¬ 
modino sono stuti trovati due 
bicchieri con del resti che 


verranno esaminati dalla 
« .Scientifica ». 

11 medico legale che ha com¬ 
piuto un primo esame dei 
cadaveri non ini ancora \o- 
luto pronunciarsi sulle causi* 
della morte. Il «giallo », insom- 
ma, non è uncora chiarito: 
due, comunque, sono le pro¬ 
babili ipotesi. La prima, quel¬ 
la cho riscuote maggior cre¬ 
dito, è che i due giovani sta¬ 
vano studiando e sono rimasti 
storditi, e successivamente uc¬ 
cisi, dalle esalazioni provocate 
dalla stufetta che ha « brucia¬ 
to » tutto l’ossigeno della stan¬ 
za. L’altra b che si siano tolti 
la vita (e in questo caso c’è 
da scoprire perchè) con dei 
barbiturici. 


La villa abusiva alle Ardeatine 

Cosa ne facciamo di 
questo troncone? 



Ecco com'ù rimuslu la costruzione del villino sorto 
davanti alle Fosse Ardeatine, dopo la sospensione del 
lavori intimati dal Comune e dal Consiglio di Stato. 

Veramente quando i carabinieri hanno notificato al- 
l’ing. Amici (figlio del col. Amici, uno dei personaggi 
del « giallo » di Fiumicino ) il decreto di sospensione 
dei lavori, la costruzione aveva un piano in meno. Il 
resto ò stato tirato su di notte, abusivamente, al lume 
dei riflettori. 

Nel cerchietto numero uno è indicato 11 parco delle 
Fosse Ardeatine; il numero due indica le catacombe di 
San Callisto e il numero tre indica la basilica di San 
Sebastiano e l’Appia Antica. 


i 



Concerti 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 21,30 concerto clelPor- 
ganlsta Gian Carlo Parodi 
« L’organo italiuno dal XVI 
al XVIII secolo». Ingresso 
libero 

Teatri 

ABACO 

Alle 21,30 Mario Ricci pre¬ 
senta James Joyce due tem¬ 
pi di Mario Ricci 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SANT’ANGELO 

Alle 17 manifestazione dedi¬ 
cata ai bambini. Sarà pre¬ 
sentata una farsa in un at¬ 
to di Vittorio Metz Abbas¬ 
so il frolloccone. Seguirà una 
lezione di danza (su musi¬ 
che di Chopin. da un qua¬ 
dro di Degas) 

CAB 37 

Alle 22,30 Fiorenzo Fioren¬ 
tini presenta Che ne pensa¬ 
te del '69?. Cabaret chantant 
con L. Banfi, M. L .Serena, 
D. Callotti e Luciano Fi- 
neschi , 

CENTRALE 

Alle 21,15 Compagnia del 
Porcospino II presenta II 
matrimonio di Witold Goni- 
browiez. Regìa di Mario Mis¬ 
sinoli. Novità per l’Italia 
DELLE MUSE 

Alle 21,30 seconda settimana 
Cristiano e Isabella con il 
nuovo spettacolo satirico 
brillante Sono bella... Ilo un 
gran naso di Cristiano Censi 
DIONISO CLUB 

Alle 22 Juke-box all’idrogeno 
(Omaggio a GInslierg) con 
Roberto De Angelis e Paola 
Bono 
ELISEO 

Alle 21 familiare Compagnia 
dei Quattro presenta La da- 
ine de chez .Maxim tre atti 
di G. Jedeau 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti d’Ali- 
bert, 1-C) 

Alle 16, 20 e 22,30 The nude 
restaurant di Andy Warhol 
GOLDONI 

Alle 21,30 tre atti unici di 
Anton Cecov L’orso, La pro¬ 
posta di matrimonio e L’an¬ 
niversario Un lingua inglese) 
IL CORDINO 

Alle 22.30 I contesticoli di 
Amendola-Corbuccì con E. 
Guarini. F. Dolbek, M. Fer¬ 
retto, G. D’Angelo, F. Dra- 
gotto. Regìa di M. Barletta 
PANTHEON MARIONETTE DI MA¬ 
RIA ACCETTELLA (Via Beato 
Angelico 32) 

Le marionette di Maria Ac- 
cettella. Domani alle 1G.45 
festa-spettacolo di Carneva¬ 
le delle marionette di Maria 
Acccttella con Pollicino. Gio¬ 
chi a premi. Sfilata di ma¬ 
scherine. Premio alia miglio¬ 
re. Omaggi a tutti 


Sempre più ingenti i danni per il maltempo in città e in provincia 

FULMINE SUL CAMPANILE DI M0NTEP0RZI0 

Investite dal crollo otto case: 
trentacinque persone senza tetto 


Si schianta il muro di una villa a Velletri: bini 
nata l’Àppia - Decine di allagamenti india notti 


-cala al traffico ima strada comunale, traiisen- 
’ per il temporale - Cresce il livello del Tevere 


Interrogazione alla Provincia 


Intervenire per la 
valle dell’Aniene 


0 straripamento dell’Anie- 
ad Anticolt con la minac- 
deH’isolamento per i 1500 
tanti ha riproposto dram- 
ticamente il problema del- 
situazione idrogeologtca del 
ntorio della provincia di 
na e soprattutto della val- 
jeU’Aniene. 

fn’interrogazione è stata 
nedifttamente presentata, a 
sto proposito, dal compa- 
» Olivio Mancino ai presi¬ 
de della Provincia per co¬ 
lere quali urgenti ed effi- 
i provvedimenti intende 
ittare la Giunta per tronteg- 
re la grave situazione ve¬ 
ssi a creare al danni di al- 
i comuni. 

'interrogante chiede, inoi¬ 
di conoscere quali misu¬ 
ri passi sono stati compiu- 
jresso il Ministero dei La- 
1 Pubblici dopo le assicu- 
ioni date dalla Giunta ad 
i precedente interpellanza 
1967 per sollecitare un'or- 
Jca sistemazione dell’Anie- 
malgrado questa non sta 
prima volta che fatti di 
^ta natura, e di ben altra 
vitti, si verificano. 

1 bilancio di previsione del- 
Provincla Ignora te esten¬ 
di una sistemazione idro- 
ica della valle dell’Aniene. 
disastri verificatisi due an¬ 


ni fa in provincia di Roma a 
causa degli straripamenti, lo 
spopolamento progressivo del¬ 
le zone soggette alfa furio del¬ 
le acque, la costante degrada¬ 
zione fisica delle medesime, 
impongono un piano articola¬ 
to ed urgente di misure di 
rimboschimento e di sistema¬ 
zione dei corsi d'acqua (dal- 
l'Anlene alle decine di altri 
torrenti). Per il rimboschi- 
iiinùu, iì l>ìlanc*w \»ì prv^i.-'Mr 
ne per il I960 porta l'incredi¬ 
bile cifra di 500 mila lire. 

lzi stesura di un piano or¬ 
ganico di risanamento idro- 
geologico (* tra l’altro un com¬ 
pito estremamente facilitato 
por tl Lazio, esistendo una 
carta idrografica della regione, 
finalmente, a cento anni dalla 
unità d’Italia. 


Il Partito 


DIRETTIVI E GRUPPI 
CONSILIARI — Genzano 18 
Cesaroni; Pome zia 19 Mar¬ 
coni. 

UNIVERSITARI COMUNI¬ 
STI — Oggi alle 16 prosegue 
l’assemblea degli universita¬ 
ri comunisti nel teatro della 
Federazione. Docenti e stu¬ 
denti sono invitati a parteci¬ 
pare. 


Dieci tanaglie, trentacinque 
persone, senza un tetto jxr 
un fulmine che, la notte scor¬ 
sa, si e abbattuto sul campa¬ 
nile della cattedrale di Mon- 
teporzio Catone, danneggian¬ 
do anche otto stabili vicini. 
Ix* rase sono state cosi sgom¬ 
brate. mentre la chiesa e 
stata definita pericolante e. 
ovviamente, chiusa al culto, 
b dieci famiglie rimaste prov¬ 
visoriamente senza casa sono 
state alloggiate presso paren¬ 
ti o amici. Stamani, dopo un 
sopralluogo dei tecnici, m ve¬ 
drà se le abii.izioni sono ri¬ 
maste gravemente danneg¬ 
giate. 

Il fulmine si è abbattuto 
su uno dei due campanili de’- 
la cattedrale (eretta nel l.sri» 
da Carlo Rainaldt a cura del 
principe Giovanni Battista 
Borghese) verso le prime ore 
dell'alba, fai parte del cam¬ 
panile. colpito lateralmente, e 
crollata: t vigili sono subito 
intervenuti, hanno fatto sgom¬ 
berare gli otto stabili, dal nu¬ 
meri» 8 al 15. che si affaccia 
no sulla piazza del duomo e 
che sono sottostanti al cam¬ 
panile e hanno poi provvedu¬ 
to a rimuovere le parti pe¬ 
ricolanti. I 35 aiutanti delle 
case evacuate hanno cosi do¬ 
mito trovar rifugio presso pa¬ 
renti o amici. 

I sigili urbani di Montepor- 
7Ìo hanno poi chiuso al traf¬ 
fico la piazza del duomo e 
tutte le strade adiacenti, nel 
timore di un improvviso crol¬ 
lo. Quanto prima ima com¬ 
missione di tecnici visiterà an¬ 
che la cattedrale, in cui sono 
opere di Ciro Ferri e del Bor¬ 
gognone. 

Un altro drammatico episo¬ 
dio è avvenuto durante la not¬ 
te a Velletri, in località Ma¬ 
donna degli Angeli, al chilo¬ 


metro 37.500 dell' Appai 11 mo¬ 
ro di t inta di tuia mila, forse 
jxt infiltrazione d’acqua o for¬ 
se jx-rché colpito da un ful¬ 
mine. si e abbattuto sulla 
strada < omunaìe. ostruendola 
completamente. Una mas-a di 
materiale pietroso ha anche 
parzialmente bloccato l'Appio 
che è stata transennata 

F.' avvenuto verso le gii 
abitanti della zona hanno st-n- 
tuo uno schianto, jxu si sono 
resi conto che era crollato 
il muro di cinta delia villa 
rioHineegnore Aurino Schia 
io. .'sono stihito accorsi : vi¬ 


vili del tuono, che hanno bloc¬ 
cato completamente al traffi¬ 
co la via comunale. che por¬ 
ta appunto alla contrada ni 
Madonna degli Ange’.:, e han¬ 
no transennato l’Appi.i. do¬ 
ve soltanto al mattino, dopo 
che erano stati portati via 
emn parte dei detriti, il traf¬ 
fico ripreso normalmente. 

Anche in citta U tempora¬ 
le. violentissimo, dell'altra 
notte lia provocato danni i vi¬ 
gili del fin co hanno efif'tua- 
to una trentina di intontii;:, 
in diverse zone del! i .'!*».i. 
quasi -.,-inpre per (ititi: mu::': 


nati allagati. Il livello del Te¬ 
vere inoltre è molto cresciu¬ 
to creando qualche apprensio¬ 
ne: l'acqua ha lambito l’Isola 
Tiberina e si è avvicinata ad 
alcuni ponti. Comunque la si¬ 
tuazione. secondo i tecnici 
dell'idrometro di Castelgiubi- 
Ieo. non ò drammatica, e le 
acque non hanno ancora rag¬ 
giunto il livello di guardia. 

In serata il Tevere e stra 
riputo nella zona di Ponzano 
Romano, allagando circa 340 
ettari di terreno. Sul posto 
si s,,rui recati i vigili del 

lUiX i I 
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Continui a dottar* preoccupazione la tituiiion* natta Tona intorno ad Anticoli, dopo lo itraripamanto 
d*U'Ani*n*. In particolare »i (am* *«mpr* eh* il poni* eh* collagi il pa«*« con la Tiburtina venga 
vommarvo dall* acqua. I vigili d«l fuoco continuano a renar* tul posto p*r controllar* la solidità 
della strutture d*1 poni*. 


PARIOLI 

Riposo. Domani alle 21,30 
Nuda no, mettiti gli occhiali 
PUFF 
Riposo 
QUIRINO 

Alle 21,15 familiare La Sist. 
presenta Catherine Spaak e 
Johnny Dorelli In Aspettan¬ 
do Jo di A. Coppel. Adatta¬ 
mento di C. Magnier. Re¬ 
gia di Sllverio Biasio 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,15 familiare I Ru¬ 
spanti presentano Ecco la 
prova di G. Prosperi e II 
valzer del defunto signor 
Glohattu di E. Carsana 
ROSSINI 

Domani alle 17,15 il Teatro 
Stabile di Checco e Anita 
Durante e Leila Ducei con 
I-a scoperta dell* America. 
Grande successo comico di 
Athos Retti. Regia di C. 
Durante 
SATIRI 

Domani alle 21,30 secondo 
mese vivo successo Compa¬ 
gnia Di Martire - Fiorito - 
Nicotra . Lazzareschl - Pier- 
gentili - Stella In La stanza 
dei bottoni commedia in due 
tempi di Alfredo M. Tucci. 
Regia dell’autore 
SISTINA 

Alle 21,15 Carlo Dapporto e 
Marisa Del Frate in Kellza- 
phappening di Castaldo-Fae- 
le-Torti. Musiche di A. Bo- 
nocore. Coreografia rii G. 
Geert. Costumi di P. Ni- 
gro. Scene di L. Lucentini. 
Regìa di Edmo Fenoglio 
VALLE 

Alle 21,15 prima il Teatro 
Stabile di Roma presenta 
Cocktail party di T. S. Eliot 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T. 731.33.06) 
li bandito nero, con J. Lord 

A ♦ 

e Rivista Leo Frasso 
VOLTURNO (Tel. 47.45 57) 

Il magnifico fuorilegge 
e Rivista De Vico 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Tepepa, con T. Mllian A ♦♦ 
ALFIERI (Tel. 29.02.51 ) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA ♦ 

AMERICA (Tel. 58.6).68) 
Tepepa, con T. Milian A ♦♦ 
ANTARES (Tel. 89.09.47) 
Tenderiy, con V. Lisi 
(VAL 14) S ♦♦ 

APPIO (Tel. 77.96.38) 

Sartana non perdona, con 
G. Martin A ♦ 

ARCHIMEDE (Tet. 87.55.67) 

Star 

ARISTON (Tet. 35 32.30) 

L’alibi, con V. Gassman 
SA ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 35.86.54) 
Calma ragazze, oggi mi spo¬ 
so, con L. De Funes C ♦ 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Poker di sangue, con D. 
Martin A ♦ 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Romeo e Giulietta, con O. 
liussey DR ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 57 21.37) 

I due deputati, con Franchi- 
Ingrassia C ♦ 

BALDUINA (Tel. 34.75 92) 

J1 mercenario, con F. Nero 

A ♦ 

BARBERINI (Tel. 47.17.07) 

7 volle 7. con G. Moschin 

SA ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 42 67 00 ) 
Sissignore, con U. Tognazzi 

SA ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 73 52 55) 

I due deputati, con Franchi- 
Ingrassia C ♦ 

CAP1TOL (Tet. 39.32 SO) 

Un giorno di prima matti¬ 
na. con J. Andrews AI ♦ 

CAPRANICA (Te 1 . 67 24 65) 
Mayerling, con O. Sharif 
1)11 ♦ 

CAPRAN1CHETTA (Tei 67 24 65) 
I-a strana coppia, con J. 
Lemmon SA ♦♦ 

ONESTAR (Tei 73 92 42) 
Tepepa, con T. Milian A ♦♦ 
COLA DI RIENZO (Tel. 35 05 84) 
I due deputati, con Franchi- 
Ingrassia C ♦ 

CORSO (Te - . 67 91 691 ) 

Hollywood party, con P. fiel- 
lers C ♦♦ 

Orario 16, 18,10. 20,30. 22.50 
DUE ALLORI (Te 1 27 32 07) 

I due deputati, con Franrhi- 

In» rossi a C ♦ 

EDEN (Tel. 35 01 £3) 

Cinque per l’inferno, ron 
J. Garko A ♦ 

EMBASSY (7<*i C2 45 ) 
Fràulein Doktor, con S. Ren¬ 
dali DR ♦♦ 

EMPIRE (Tei SS 56 22) 

Prndulum, con G. Peppard 

fi ♦ 

EURCINE (F.arrj Irai a. 6 - ELR - 
Te: 59 10 936) 

Mayerling. con O. Sharif 

rvp a 

* * il ▼ 

EUROPA ( Te'. 86 57.36) 

Calma ragazze, oggi mi spo¬ 
so. con L. De Funes C ♦ 
FIAMMA < Tel. 47 1 1 CO) 
Orgasmo, con C. Baker 
(V.M. 18) DR ♦ 

FIAMMETTA (Te! 47 04 64) 

The chargc of thè Iight bri- 
gade 

GALLERIA (Tel 67 32 67) 

II medico della mutua, con 

A. Sordi SA ♦ 

GARDEN (Tel 59 28 4S) 

I due drputati. con Franchì- 
Ingrassia C ♦ 

GIARDINO (Tel 89 49 46) 

Romeo c Giulietta, con O. 
Hussey DR ♦♦ 

GOLOEN (Tel. 75 50 02) 
li medico della mutua, con 
A. Sordi SA ♦ 

HOLIOAY (Larga Beredetto (Aar- 
ce'lo ■ Tel 85 85 .-5 ) 

Nazarin, con F. Rabal 

DR ♦♦♦♦ 


IMPERIALCINE NUM. 1 (Telefono 
63 67.45) 

Gli uccelli vanno a morire 
in Perù, con J. Scherg 
(V.M. 18) DR ♦ 

IMPERIALCINE NUM. 2 (Telefono 
67.46.81 ) 

Radiografia di un colpo 
d’oro, con G. Lockwood 
(V.M. 18) A ♦ 

MAESTOSO (Tel. 78.60.86) 

I due deputati, con Franchi- 

Ingrassia C ♦ 

MAJESTIC (Tel. 67.49.08) 

Serafino, con A. Celentano 
(V.M. 14) SA ♦ 

MAZZINI (Tel. 35.19 42) 
Sissignore, con U. Tognazzi 
SA ♦♦ 

METRO DRIVE IN (T. 60.90 243) 
Le spie vengono dal cielo, 
con R. Vaughan G ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 68.94.00) 
Dove osano le aquile, con 
R. Burton (V.M. 14) A ♦ 

MIGNON (Tel 86 94.93) 

La presa del potere da par¬ 
te di Luigi XVI, di R. Ros- 
sellinl DR ♦♦♦♦ 

MODERNO (Tel. 46.02 85) 

II matrimonio perfetto, con 

G. Stoll S ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 46 02.85) 

Il diario segreto di una mi¬ 
noreime, con M. Biscardi 
( V.M. 18) S ♦ 

MONDIAL (Tel 83 48.76) 

Lo strangolatore di Boston, 
con T. Curtis (V.M. 141 

G ♦♦ 

NEW YORK (Tel. 78 02.71 ) 

La battaglia di Kl Alamelo, 
con F. Stafford DR ♦ 

OLIMPICO (Tel. 30.26.35) 

Sartana non perdona, con 
G. Martin A ♦ 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Tepepa, con T. Milian A ♦♦ 
PARIS (Tel. 75.43 68) 

Izi bambolona, con U. To¬ 
gnazzi (V.M. 18) SA ♦♦ 
PASQUINO (Tel. 50.36.22) 

Bella ili giorno, con C. De- 
neuve (V.M. 18) DIl ♦♦♦♦ 
PLAZA (Tel. 68.11.93) 

Ia*s biches, con S. Audran 
(V.M. 18) DR ♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 48.01.19) 

Il libro delia giungla DA ♦ 

QUIRINALE (Tel. 46.26.53) 
Vergogna, schifosi! con L. 
Capolicchio (VAI. 18) 

DR ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
DiUinger è morto, con M. 
Piccoli (VAL 14) DR ♦♦♦♦ 
RADIO CITY (Tel. 46.41.03) 
Riusciranno 1 nostri eroi a 
ritrovare l’amico misterio¬ 
samente scomparso in Afri¬ 
ca?, con A. Sordi C ♦ 

REALE (Tel. 58.03 24) 

La ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA ♦ 

REX (Tel. 86.41.65) 

II medico delia mutua, con 
A. Sordi SA ♦ 

RITZ (Tel. 83 74.81 ) 

l-a battaglia di Et Alamelo, 
con F. Stafford DR ♦ 

RIVOLI (Tel. 46.03.83) 

Diario di una schizofrenica, 
con G. D’Orsay DR ♦♦ 
ROUGE ET NOIR (Tel. 86.43.05) 
Cuore di mamma, con C. 
Gravina (VAI. 18) DR ♦♦♦ 
ROYAL (Tel. 77.05 49) 

2001: odissea nello spazio, 
con K. Dullea A ♦♦♦♦ 
ROXY (Tel. 87.05.04) 

Bora bora, con C. Pani 
(VAI. 18) S ♦ 

SAVOIA (Tel. 86.11.59) 

La matriarca, con C. Spaak 
(V.M. 18) SA ♦ 

SMERALDO (Tel. 35.15.81 ) 
Ammazzali tutti « toma so- | 
lo, con C. Connors A ♦ 
SUPERCINEMA (Tel. 48.54.93) 
L’amante di Gramigna, con 
G. M. Volonté (VAL 14) 

I)K ♦♦ 

TIFFANY (Via A. De Pretis) 

Hosemarv’s baby, con M. 
Farrow (V.M.J4) DR ♦♦ 
TREVI (Tel. 68 96.19) 

Bora bora, con C. Pani 
(VAL 18) S4 

TRIOMPHE (Tel. S3 80C03) 

I-a ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA ♦ 

UNIVERSAL 

Base artica zebra, con R. 
Hudson A ♦ 

VIGNA CLARA (Te! 32 03 59) 
Amanti, con M. Mastroian- 
ni (V M 14) S ♦ 


SECONDE VISIONI 

Aftl.l V. Ia stniu coppia, rcr. J 
I* iTinx-.n .«> % ++ 

AIUmClNK: Granati* addio. <r.'i 
C. Villa s + 

AFRICA: Ajcnte 007 dalla Ro»u 
con amore, con S. C< r-r.ery (• + 
AIRONI’-: Tendcrl». con V. 

* V M 11 ann; > > ♦♦ 

AI-\*'K\: I tiorni della paura, con 

R. Horton \ ♦ 

AURA: Shalakò, con S. Conni rv 

A ♦ 

tUT: (iiimcra. c( r. fi. Morand: 

> ♦ 

ALr.YONF: (ommando». con I-. 
Van CUti OR ♦ 

AMB4SZ IITORI: Straziami, ma di 

baci sanami, con N. Manfredi. 

"V ♦♦ 

AMBR\ JOVINFU.I: Il bandito ne¬ 
ro. con J. Umt \ ♦ 

e Riinu 

AMF.NF: 3 sporche carotne, cor. 

A IV...n (. + 

APtU-UO. Il mercenario, cor. 1. 

Nero A + 

ARI II-A: lUndotero. ccn J. s:e-a-an 

AR ti no. \ia col cento, m r 
C.nble OR ♦ 

ARGO: Via col lento, con ( Ci¬ 
tte OR ♦ 

ARIKI-: Straziami, ma di bari vi- 
riami. c.r. N" M.-.r.frcdi st ++ 
\STOR: C.V un uomo nel letto di 

mamma, con D Div S ♦ 

Al Gl sii s : ;t rao, Thomac Crown 
con S Me Qu.*cn .*>t ♦ 

GRUMO: r po-co 
\l REO. Poker di vangar, con D. 

Mann A ♦ 

AlRORk: Femmine delle caverne. 

con T. Rona> S + 

Al SONI t: spettacolo ad inviti 
AVORIO: la volpe, ccn S Denr.ls 
(VII. 14* DR ♦♦ 

BF.t-SITO: Che cova hai fatto quan¬ 
do clamo rimanti al buio?, con 
T). Day S ♦ 

BOITO: Il profeta, con V. Gass- 
man SI + 

BRUSII.: I-a pecora nera, con V 
Gassman S\ ♦ 

BRISTOL: la perora nera, con 
V. Gawntaa SA ♦ 

BROGtWAY: S per l'inferno, con 
J. Garko A ♦ 


CALIFORNIA: Siivlgltore, con l . 

Toifmizcl S4 ♦♦ 

CASTELLO: Non si maltrattano co¬ 
vi Ir signore, con II. Steiger 

fi ♦♦ 

(J.OI)IO: Il cavo Thomu Crauti. 

< on S Me Quocn S \ ♦ 

OOI-OHAIK): riposo 
CORALLO: l’rofevvlonlvtl per una 
rapina, con K. Dor G ♦ 

CRISTALLO: I giorni della violen¬ 
za, con P. Lei) Lawrence A ♦ 
DEL VASCELLO: Sissignore, con 
Ugo Tognazzi SA ♦♦ 

DIAMANTE: La pecora nera, con 

V. Gassman SA ♦ 

DIANA: Romeo r Giulietta, con. 

O. liussey DR ♦♦ 

DOItl.A: Straziami ma di baci sa¬ 
ziami, con N. Manfredi SA ++ 
EDELWEISS: Il laureato, con A. 

Bancroft S ♦♦ 

ESPERIA: 5 per l'inferno, con J. 

Garko A ♦ 

ESPERI): Il mercenario, con F. Ne¬ 
ro A ♦ 

FARNESI:: Meglio vedova, con V. 

I-lsi SA ♦ 

FOGLIANO: Asterie il gallico. 

DA ♦ 

GALLIO CESARE: The Edilie Chap- 
mati slorv. con C. Pluimner A ♦ 
HOLLYWOOD: Il castello di carte. 

con G. Peppard G ♦ 

IMPERO: I 1 dell'.Ave Maria, con 
K. Wallach A ♦ 

INIHJNO: Tenderiy. con V. List, 
(V.M. 14) S ♦♦ 

JOIJ.A’: Svezia: Inferno e paradiso, 
(V.M. 18) DO +« 

JONIO: La pecora nera, con V. 

Gassman SA ♦ 

LKBLON: Et ( Ivo. con \V. Berger. 

A ♦ 

LUXOR: Sissignore, con U. Tognaz¬ 
zi SA ♦♦ 

MADISON: I 4 dell'Ave Alarla, con 
E. Wallach A ♦ 

ALASSIMO: Romeo e Giulietta, con 
O. liussey DR ++ 

N’EVADA: I js stirpe del vampiri 
NL4G4H.4: Dandolero, con J. Ste¬ 
wart A ♦ 

NUOVO: Romeo e Giulietta, con 
O. liussey DB ♦♦ 

NUOVO OLIA1PL4: Come ucriderr 
vostra moglie, con J. Lemmon 
SA ♦♦ 

P.4LLADILAI: Straziami, ina di ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 

SA ♦♦ 

PLANETARIO: I morituri, con M. 

Brando DR + 

PHENKSTK: Commandos, con 1. 

Van Cleri DR ♦ 

PRIMA PORTA: Straziami, ma di 
baci saziami, con N. Manfredi 
SA ♦♦ 

PRINCIPE: Romeo r Giulietta. 

con O liussey DR ♦♦ 

RENO: La brigata del diavolo, con 

W. Holdcn A ♦ 

III AI.TO: lunedi del Rialto La don¬ 
na vlai tre sotti 

RUBINO: Svezia: Inferno e para¬ 
diso (V.M. 18* DO +♦ 

SPLF.MllD: Belga IH» ♦♦ 

TIRRENO: I cannoni di San Scba- 
stian. con A. Quinn A ♦ 

THIANON: I cannoni di San Sella- 
stian. con A. Quinn A ♦ 

Tl'SCOLO: II caso Thomas Crown. 

con S. Me QvU'ctl SA ♦ 

ULISSE: I nipoti di Zorro, Fran 
ehi. Ingrassia C ♦ 

YEKH4NO: D castrilo di carte, 
con G. Peppard G ♦ 


TERZE VISIONI 

CASSIO: I t deir.Ase Maria con 
E. Wallach A ♦ 

COl-OSSEO: Il laureato, con A. 

Bancroft S ♦♦ 

DELLE AIIAIOSE: I giorni delia 
violenza, con p. Lee Lawrence 

A ♦ 

DELLE RONDINI: Il 13.o uomo, 
con M. Piccoli (VAI. 14 anni) 

DR ♦♦ 

ELDORADO: Seduto alia sua dr- 
stra, con W. Strade (V.M. 14) 

I)R ♦♦♦ 

FARO: U brigata del diavolo, con 
W. Holden A + 

FOITtOBK: II fantasma del pirata 
Barbanera, con P. Ustinov A ♦ 
NUOAOt.INE: Faustina, con V. Me 
Gee S ♦♦ 

ODEON: Trans Europa F.vptrss. 
con J. L. Tnntignant (V.M. 18» 
DR ♦+ 

ORIENTE: Allegri marinai 
PLATINO: I contrabbandieri drl 
cirlo. con li. Taylor A + 

PI CLINI: Z croci a Dangrr Pass, 
SALA UMBERTO; Senza un attimo 
di tregua, con L. Martin (VM. 
14 anni) G ♦♦ 


SALE PARROCCHIALI 

CRISOCvONO: I cannoni di Nararo* 
nc. con G. Peek A ♦♦♦ 

EKT.IDh: Indovina chi viene a 
cena?, con S. Trace DB +++ 
GIOVANE TRASTEVERE: Indovi¬ 
na chi viene a cena? con S. 
Trac-,- I)R ♦♦♦ 

PIO X: L’oro del mondo, con Al 
Bano S + 


Riduzioni AGIS 

Appio, Adriano. Atcr. Alcione. 
Antarrv. Ariston. Avrntina, lloito. 
Bologna. Brancaccio. Caprantca. 
(apranichetta. (avvio. Cola di 
Rienzo, (.ristailo, Empirr. Euro¬ 
pa. Eurrine. Farnese. Fogliano. 
Galleria. Maestoso. Massimo. Maz¬ 
zini. Mignon. Mondi*). Moderno. 
Moderno Salett*. Nuovo (Hvmpia. 
Orione. Paris. Pasquino. Planeta¬ 
rio. iTaza. Prima Porta, Quirinale. 
Radio ( ity. Ritz. Roma, Rougr et 
Noir. .Savoia. Smeraldo. Sultano. 
Suprrga di Ostia. Trevi. Tuvcoio. 
Vigna Clara. 

TEATRI 

Le relative infanrzvi.Cr.i ai van 
botteghini. .T0 - di sconto al Circo 
americano a tre piste « Rovai > 


FILMSTUDIO 70 

VIA DEGLI ORTI DALIBERT 1 C 
(Via Lungara) - Trleforo 650 444 


CFE 1£ - 23 - 22 

CINEMA UNDERGROUND 

THE NUDE RESTAURANT 

di ASDI WARHOL 


AV VISI SANITA RI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Med.co per la 
diagnosi e rara itile a * d*. 
sfondoni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (recraster.:*. rtef.a-rue se?, 
siali' ronsui'AzV.n: e cure ra¬ 
pide pre pc.stmatnmonia’i. 

dott. Pietro Monaco 

ROTI A: Aia del Viminale 3*, ini. 4 

(Stazione Termini) ere 8-12 e 
15 19. festivi- 10-11 . Tel. 47.11.1». 
(Non sì curano veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 

A. Ccn. p.ona lt;i 9 del V-llSi. 
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Cagliari, Milan e Fiorentina insieme al comando: e domenica i viola a San Siro ! 


SCUDETTO DI FUOCO PER TRE 


Stadio stracolmo: l'ent usiasmo più forte della pioggia (1-1ì 

Subito botto di Maraschi 
Risponde (alla fine) Riva 

Annullata una rete ai viola - La Fiorentina ha dato una dimostra¬ 
zione di forza e di bel gioco - Il pareggio dei sardi in fuorigioco ? 


MARCATO Iti: Maraschi (F.) 
al 3’ del p.t.; Iti\a (C.) al 
41’ della ripresa. 
FIORENTINA: Stiperei»; Ito- 
gora. Mainili; ^sposilo. Fer¬ 
rante, lJrìzì; Rizzo, Merlo, 
Maraschi, De Sisti, Amari!- 
do. (Portiere di riserva: 
Bandoni; tredicesimo: Chia¬ 
miti). 

CAGLIARI: Albertosi; Marti- 
radonna, Longoni; Cera, Nic- 
colai, Longo; Nenè, Broglio, 
ra, Boninsegna, Greatti, Ri¬ 
sa. (Portiere di riseria: Re- 
ginato; tredicesimo: Toma- 
sini). 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 

NOTE: una giornataccia 
(pioggia, vento, freddo) pri¬ 
ma e all’inizio del match, ane¬ 
mico tentativo di schiarita in 
seguito. Campo ovviamente al¬ 
lentato e qua e là scivoloso. 
Nessun grave incidente di gio¬ 
co. Ammoniti Nene e Longo 
per proteste, Rogora per un 
brutto fallo su Riva. Calci 
d'angolo 7-3 per la Fiorentina. 

DALL'INVIATO 

FIRENZE, 16 febbraio 
Un solo attimo di distrazio¬ 
ne, una banale incertezza sul 
filo di un presunto e invoca¬ 
to fuorigioco, e il micidiale 
sinistro di Riva non ha perdo 
nato. Con quel sinistro, che 
Boninsegna è andato a cerca¬ 
re quando ormai la partita era 
agli spiccioli, il Cagliari ha 
strappato il pareggio, disinne¬ 
scando d'improvviso 1 benga¬ 
la già pronti sugli spalti giu¬ 
stamente euforici, privando la 
Fiorentina di una vittoria che 
si era prima costruita di slan¬ 
cio e poi pazientemente e con 
gran merito controllata dal¬ 
l'alto di una costante e chia-. 
ra superiorità di gioco. 


Ma fant’è. Il football non 
segue logica, e risulta il più 
delle volte impietoso. Sfortu¬ 
na, quindi. Doppia sfortuna, 
se si considera che i viola, 
oltre a quello valido, di gol 
ne avevano fatto un altro, e 
bellissimo, con Amarildo, che 
pero l'arbitro, a sua volta e 
a suo modo sfortunato, era 
stato costretto ad annullare 
per essersi lasciato sfuggire, 
un attimo prima del tiro con¬ 
clusivo, il fischio che puniva 
un fallo su De Sisti al limi¬ 
te dell'area. Era invece suc¬ 
cesso che, cadendo il Picchio, 
la palla era proseguita verso 
il garroto, e da quello in re¬ 
te: un chiaro esempio, dun¬ 
que, di quando e a cosa serve 
la regola del vantaggio senza 
quel dannato fischio tanto 
tempestivo quanto inoppor¬ 
tuno. 

Sbardella avrebbe certo do¬ 
vuto applicare alla lettera 
quella tale regola; ma se poi 
Amarildo non avesse fatto cen¬ 
tro, gliel’avrebbero perdona¬ 
ta? Visto per di più che gli 
era andata male, proprio in 
analoghe circostanze, prima 
con Maraschi. 

I viola, comunque, non ci 
avevano fatto gran caso. Ave¬ 
vano prezioso fieno in casci¬ 
na e stavano praticamente do¬ 
minando il match, al punto 
di ritenersi in grado di con¬ 
durlo senza sorprese in por¬ 
to. Non era presunzione la 
loro, ma la tranquilla sicu¬ 
rezza del più forte, neanche 
tanto meravigliato, pur sen 
za snobbarlo mai, della scar¬ 
sa capacità di reazione del¬ 
l’avversario. 

II Cagliari infatti, davanti 
a tanta spavalda reazione, ne 
appariva soggiogato, disarma¬ 
to, impossibilitato a sottrar- 



Outndo il tennis era uno sport giocato solo da visconti, 
avvocati, proprietari terrieri e armatori vigeva una regola, una 
norma di « savoir vivrei, saper vivere (ma bisognava dirio 
in francese come adesso si deve dire tutto, rudemente, in 
americano); non umiliare l'avversario. Pertanto il visconte che 
aveva gii dato un 6 a 0 al noto penalista, quando nel se¬ 
condo « set * arrivava a 5 a 0 diventava improvvisamente di¬ 
stratto, si lasciava scappare la racchetta di mano, inciampava 
nelle stringhe, scaraventava la palla nello stagno: insomma, 
faceva in modo che il noto penalista vincesse un e game a. 
Poi il visconte vinceva il « game » successivo, faceva 6 a 1 
saltava agilmente la reta e stringeva calorosamente la mano 
all'avvocato che aveva voglia di spaccargli la testa con una 
Tacchettata ma non lo faceva in quanto, essendo pratico di 
codici e pandette, conosceva a quali pene sarebbe andato in¬ 
contro e in quanto anche lui era pieno di « savoir vivre > 
fino agli occhi. 

Perchè naturalmente è chiaro a tutti che questo modo di 
non umiliare l’awertario è il r..ado piu umiliante, corre ap¬ 
punto sì conviene a gente chic. 

Tutti discorsi che mi sono venuti in mente quando ho 
visto il risultato di Verona-Bologna- 5-1. E il Bologna per- 
deva 5 a 0 quando i veneti gli hanno concesso il cosiddetto 
> gol della bandiera ». Proprio come a tennis, insomma, solo 
che Oronzo Pugliese, il mago che guida il Bologna, non e 
un visconte che ha studiato alla Sorbona: e un commendatore 

COfìr« Unii •••••*•••* - - •”* —F 

non tanfo vedere la partita, quanto sentire quello che ha 
detto Pugliese nel momento in cui la sua squadra « salvava 
l'onore ». 

Perchè l’umiliazione del commendator Oronzo e un'umilia¬ 
zione da campo da tennis prebellico; così raffinata da far 
pensare che Cade — la guida del Verona — sia stato allevato 
alla corte di Versailles. Vedete, il visconte che concedeva il 
e game » «(l'avversario glielo « lasciava » vincere; a Verona, 
invece, visto che gli uomini di Pugliese un gol non lo segna¬ 
vano nemmeno se gli avversari andavano tutti insieme a bersi 
uri grappino, il gol dell’onore glielo hanno segnato loro stessi, 
1 veronesi. 

Direte: ma gli autogol non sono una rarità; già, ma que¬ 
sto ti: Cadè ha mandato apposta uno In campo per segnarlo. 
Aveva 11 Tinello, con la maglia numaro tredici, e deve avergli 
detto: « Dai, va in campo e fai un gol per Oronzo: è un 
amico e mi fa una pena .. ». E Tinello ha fatto il gol, che 
salvava l'onore de! Bologna e quello di Cervellati, il povero 
Cesarino mandato via perchè quando c’era lui a fare il « ma¬ 
no » i rossoblu le buscavano sempre. Adesso, invece, le bu¬ 


scano ancora ma gli altri gli salvano I onora. 


Kim 


si all’iniziativa dei gigliati, ac¬ 
cettando pressoché rassegna¬ 
to le conseguenze del diver¬ 
so peso tecnico. Le intuibili 
condizioni di spirito di Great- 
ti. di cui nei panni di Sco- 
pigno non avremmo tenuto 
in alcun conto le pur lode¬ 
voli insistenze per giocare i* 
le convinte assicurazioni, la 
grigia giornata di Brugnera 
che sembrava volesse dar ra¬ 
gione a chi l’ha a suo tempo 
esiliato e lo smarrimento di 
Cera, finito presto sbronzo 
nella fitta rete del centrocam¬ 
po viola, ne avevano financo 
alterato il volto, l’impronta 
tipica della compagine che, 
in quelle condizioni, scadeva 
a un livello di comunissima 
tacca. Ne poteva ovviamente 
passare, da solo, un magni¬ 
fico Nenè. Era, la sua, la fa¬ 
tica di Sisifo: doveva sempre 
cominciar daccapo. E Riva, 
e Boninsegna, non potevano 
che scagliarsi contro ì mulini 
a vento. 

Riva dava di cozzo contro 
Rogora. e ne uscivano scintil¬ 
le; Boninsegna pagava lo scot¬ 
to a Brizi, e, in seconda bat¬ 
tuta. allo svettante Ferrante. 
Dopo di che, puntualmente, 
l'azione si rovesciava e la Fio¬ 
rentina tornava a dilagare. 
Era preferibilmente Esposito 
che, raccolto il disimpegno, 
dava il la all'elaborazione, 
chiamando m causa quel mo 
stro di De Sisti. Una diago¬ 
nale veramente stupenda, la 
spina dorsale che illuminava 
il gioco e attorno alla quale 
filava tutta la squadra. Al 
punto che vien lecito 'e 
spontaneo chiedersi cosa mai 
avrebbe fatto p dove sareb¬ 
be arrivata questa Fiorentina 
senza l’incomprensibile, totale 
naufragio di Merlo. E senza 
l’ormai fredda, sbiadita pre¬ 
stazione di Rizzo, costante- 
mente al margini del gioco, 
quasi svogliato in una squa¬ 
dra che non lo comprende 
perchè non sa farsi com¬ 
prendere. 

Forse, con quei due a va¬ 
gare senza costrutto in cam¬ 
po. sarebbe venuto buono 
Cencetti in panchina, ma pro¬ 
prio questa volta Pesaola si 
era portato Chiarugi. 

Comunque, al posto suo, 
avremmo arrischiato anche 
Chiarugi. Il senno di poi, si 
dirà. E con l'I-O m porto nes¬ 
suno si sarebbe preso Io sfi¬ 
zio d'andar cercando il pelo 
nell’uovo. Verissimo, altret¬ 
tanto vero però che la dome¬ 
nicano di Merlo s'era pur vi¬ 
sta dall’inizio. Con un valido 
appoggio il Picchio sarebbe 
stato superbo lino alla fine, 
non avrebbe alla lunga accu¬ 
sato il peso della fatica e il 
logorio del ritmo. E da quel 
goal d'apertura, e a quell'al- 
tro che abbiamo detto di 
Amarildo, se ne sarebbero for¬ 
se, e senza forse, raggiunti 
altri, frutti meritati di una 
superiorità che si potei a e si 
doveva meglio sfruttare. E il 
risultato non sarebbe stato m 
pericolo, sul filo di un fuori 
gioco contestato e sulla ria- 
hsita inesorabile di Rua. -Si. 
perchè Amarildo. more soli¬ 
to vivacissimo, fantasioso, in 
grinta e in palla, avrebbe po¬ 
tuto variare 1 suoi temi e non 
affidarsi quasi esclusivamente 
al dialogo con De Sisti e al¬ 
le diversioni con Maraschi 
tenace e coriaceo su ogni pal¬ 
la ma solo raramente chia¬ 
mato allo scatto in progres 
sione e al tiro in corsa. 

Così invece ci si è dovuti 
trastullare, ovviamente con 
sicurezza inversamente pro¬ 
porzionale al passar dei mi¬ 
nuti, con Tarma a doppio ta¬ 
glio del programma mimmo, 
del vantaggio di misura cioè 
da tutelare. Che se poi credi 
ad un certo punto di poter 
tirare i remi in barca e l’av¬ 
versario, giust’anche per sal¬ 
vare la faccia, abbozza un 
forcing, e ti concedi una so¬ 
la. piccola distrazione, ecco 
che la frittata e fatta. Come 
appunto dira, in sintesi, la 
cronaca del match 

Secondo formazione le mar¬ 
cature difensive. Espo«-ito- 
Bmgnera, De Sisti-Greaui, 
MerinCera, le coppie di cen¬ 
tro campo. Esplosilo Tanno 
dei noia che. al 3’ scarso, 
son già in vantaggio: Amaril- 
do De Sisti che allarga al solo 
per E>p»»mmi appostato suììh 

destra, palla alta a centro 
area, stacco di Maraschi, in- 
cornata al millimetro, palla 
in re’e sulla destra di Alber- 

tr.si. 

Calcio piazzato di Amanl- 
rio. al IV. alto di poco sulla 
traversa e « numero n acroba¬ 
tico di Riva, al 11', che man¬ 
ca l'aggancio in ro\e<ciata. 
Cinque minuti e siamo al goal 
annullato di Amanldo che ab¬ 
biamo visto. 

Il Cagliari, in svantaggio, 
sgancia Nene ma Pesaola gli 
piazza nei pressi Esposito 
che, nel duello, non ci sca¬ 
pita. Si rifa vivo il Cagliari 
al 31’ ma il tiro di Bonin- 
segna e bloccato da Super- 
chi. Calcio piazzato di Rizzo 
al 38’. Una saetta su cui Al¬ 
bertosi s'avventa di pugno ri¬ 
mediando in calcio d'angolo. 
Gran ricamo De Sisti-Amanl- 
do-De Sisti al 42’ a conclusio¬ 
ne del quale il Picchio manca 
di un soffio lo spettacolare 


controllo volante e si va al 
riposo. 

In apertura di ripresa Sco¬ 
pigli) porta Cera su De Sisti 
e inette Greatti su Merlo. I 
risultati non sono gran che 
apprezzabili. Sempre la Fio¬ 
rentina a cassetta e, al quar¬ 
to d'ora, Albertosi evita il 
raddoppio volando a pugni 
chiusi su una micidiale frec¬ 
ciata di Amarildo. Bravissi¬ 
mo davvero! Gioco ormai fat¬ 
to? Pare proprio di si. Ma. 
d’improvviso, per ì viola e 
il «patatrac». Siamo al 4T 
e Greatti «apre» sulla destra 
per Boninsegna in sospetta 
posizione di fuori gioco, lui 
e Riva che Taccompagna nel- 
Tazione al centro, i toscani 
lo reclamano ma il segnali¬ 
nee sta buono e l'arbitro zit¬ 
to, Boninsegna centra e Riva 
libera il suo terribile, vindice 
sinistro. Ed è davvero la fine 



Bruno Paniera fiorentina-cagliari — M*r»»chi, 


stgna la reta dai 


Juventus-Roma (2-2): la « partitacela » di questo campionato 

Sul campo è finita in parità 
fuori come in no film western 

Tentativo di invasione del campo poco prima del fischio finale - Una contrastata decisione dell’arbitro 
De Marchi (con il quale i tifosi juventini avevano una vecchia ruggine) ha provocato disgustosi incidenti 


MARCATORI: Aiiuslasi (.1.) 
al 24’ del p.t.: Capello (K.) 
al !T, Salvadore (J.) al 23’. 
I’eirò (su rigore) al 12’ della 
ripresa. 

Jl VENTUS: Sarti: Rasetti, 
Leoncini; Salvadore, Casta¬ 
no. Del Sol; Favalli. Beiletti, 
Anastasi. Sacco, /.istmi. (12- 
Anzoliu. 13' Roveta). 

ROTI A: Ginulfi; Sirena (Beni- 
tez), Carpanetti: Sali ori. 
Cappelli, Santarinì: Scaratti, 
Ferrari. D’Amato. Capello, 
Peirò. (12' Rizzahalla). 
ARBITRO: De Marcili, (lì Por- 
dentine. 

NOTE, giornata serena, cam¬ 
po leggermente allentato Cir¬ 
ca 30 mila spettatori di cui 
10 800 paganti per un incasso 
di L. 2.Ì 000.000 Incidenti: Si¬ 
rena colpito da Beni iti (al 
polpaccio» viene sostituito al 
38’ della ripresa <la B< mtc z 
Ammoniti: Cappelli (fallo su 
Anastasi >. Salvadore < fallo mi 
D’A mato). Capello (fallo sti 
Benetti • 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, lt •*>:,( -d o 
A un minuto e mezzo dal li 
sihio finale aldini tifoni han¬ 
no scavalcato il recinto di gio- 
co e Mino entrati in campo In 
tutto una ventina e di questi 
ima minima parte e riuscita 
a entrare nel rettangolo di 
gioco. 

L'esplosione, che ha rollo 
In contropiede le forze dell'or¬ 
dine, e avvenuta a freddo In 
quel preciso momento non 
era avvenuto niente di anor¬ 
male. Cera la Juventus lan¬ 
ciata disperatamente all'attac¬ 
co nella ricerca affannosa di 
riprendere un risultato che 
per vari motivi gli era sfug¬ 
gito di mano. 

Perche si e verificato que¬ 
sto tentativo d'invasione') 

Il primo motivo i tifosi lo 
hanno trovavi nella designa¬ 
zione dell’arbitro II s-.gnor De 
Marchi, che qu*-sr anro aveva 



. V _ -V, 

JUVENTUS-ROMA — Peiro, tu rigore, balte Sarti Dopo queito goti vi tono scatenati i tifosi bianconeri. 


già arbitrato Juventus - Bolo¬ 
gna (tfrminata con la vittoria 
dei bianconeri grazie a un col 

di Anasiasj ». e ]o stessi» r he 

nei campionato V» ’»T7 non ave 
va convalidato alla Juventu-, 
un gol di I>• Paoli contro la 
Lazio <22 gennaio 19*77». E. 
TV diede ragione alla Juven 
ms. ma nessuno restituì il gol 
alia Juve. 

Sempre J tifosj ricordavano 
che era stato proprio il signor 
De Marcili <:1 lu febbr.no 
T*78» a co credere un neon 
alla fine ci-sia partita Juv-,. 


— I 


TOTO 


FiorentiniCsgluri 
Inter-Pilermo 
Juven tus-Rom» 


I. R. Vicenu-Torino w 

Sampdoria-Napoli 7 

Varese-Atalanta 7 


Verona-Bologna 

Bari-Ternana 

Catania-Cesena 


Lazio-Catanxaro 

Perugia-Livorno 

AvellinoTasertana 

Internapoli-Brindrti 


MONTE PREMI L. 886.103 020 

OUOTE: ai 25 vincitori con 
punti e 13 » circa 17 722 000 
lire; ai 670 vincitori con pun¬ 
ti ■ 12 » circa 661 000 lire. 


TOTIP 


ì* co-;~ 

1 1 Farnese 
7 , Alato 


» 


1 ) Amber 
2) Anisa 


1 ) Gilbert 
2) Osnago 

Z* CZ'-H 

I ) Tridramma 
2) Narrai?'» 

5’ CC=SA 

1 ) Feriquet 
2) Botticelll 


t‘ CC=ii 


1 ) Ostano 

2 ) Mesata 


’us Catanzaro e a eliminare 
<i‘M la Juve dalla Coppa Ita¬ 
li.-. 

( < :i n'it -’i precedenti. una 
rti'.i n.t designazione 'visto il 
Temperami rito dei tifosi» ap¬ 
pi::-.,t la comi piu opportuna 
( m:.-- s t . tu”o queste» r.on fos¬ 
se n.iM.t'o in rampo e sue i e- 
su -,i rfs'o j 

,.d* il motivo urincip.'lr 0 J 
Li Ju-.f Mio avi va con» lu-o I 
: primo •• mpo vantaggio | 
gr.t/.e a un gol n era*.limoso • 
o. \:.a- T .i^; :n 2T I’*-r un fallo j 
cn D V: » '-i Ferali.. oli-- j 

intimo e.Tij.ite» q ( ta>, ] 

eia!! i !.:.-a ui fonili» 'ulto cu 
••si . {. ; A-a-t.'i'i *• G.nulli re 
s.j'.’..‘--va ! Cui osamente, r: 

pendeva B-rcti, ;1 su,» --.ni 
viruv . :••'!) *.••> dalla di tesa e 
cte-st i vc,!’,i An,is*a M v, a . 

vt univa s-,;;,i pilli i mc-zz.i 
alo zza e !n scaraventava m 
re'*- Ir. tutti i 17 minuti la 
K.'ir.. avi '..rato una voTn 
soli in p* Ca s ; calcio cu f,u 
n:zio:.*- <‘'«‘.»rv. al 21 ’* 

U V della ripresa, uopo fra 

un mr.n'o pr n.a Leoncini a- 
viva colpro m n.er..» • eli de¬ 
stro!» la traversa, li cMlsi 
del ** pasticciare.!» - Salvatici 
ri intentine su Sirena e l'ar¬ 
bitro concede un calcio di pu¬ 
nizione di fallei e d.scutlbllls- 
sirriot Si appronta la barrie¬ 
ra davanti a Sarti e Capello 
tira direttamente in porta 
Nessuno si muove e Sarti non 
accenna, nemmeno ri'istmto. 
alla parata palla in rete c 
l'arbitro concede il gol Na¬ 
sce un mezzo parapiglia. Qu« !- 
li della Juveniu, sbraitano 
che s» trattava di un calcio di 
seconda. Anche alla fine della 
partita, presidente compreso, 
giureranno che l'arbitro ha al¬ 
zato entrambe le mani con il 
segno a « V » < come gli sco¬ 
lari quando chiedono di anda¬ 
re al gabinetto e come faceva 
Churchill». 


Il catino comincia a «bolli¬ 
re,». Di IX- Marchi viene lue» 
ri tutta la biografia e sono in 
molti dagli spalti a rivolgere 
pensieri cesprc-ssi ,,d alfa vo¬ 
ce» sui conto di suoi con¬ 
giunti stretti, L’atteggi.unente» 
ci* i g.oratori bianconeri lascia 
intendere che si tratta eh una 
ingiustizia I-a Juventus fru¬ 
stata toma all’assalto inve¬ 
stendo la meta campi» della 
Roma rut-a aggrinzila in di¬ 
fesa Rimane avanti, unica 
spunta ». il numero 4 Salvon. 
AI 2V finalmente la Juventus 
r:*-sce a «bucare.) per la se 


concia voltu il « bunker » pre¬ 
disposto da Helenio Herrera. 
Sirena commette un fallo su 
Favalli quasi nel pressi della 
bandierina (a sinistra» e lo 
stesso Favalli calcia la puni- 
i 7 ione: Salvadore, di piatto, 
l insacca: due a uno. 

La gente si placa. Bene (> 
male i due punti sono giunti 
quasi in porto. Per poco non 
segna ancora Anastasi, al 28’ 
e Salvadore di testa, al 37' 
sfiora il palo alla destra di 
Ginulfi. Ai 41’ Leoncini con 
una rovesciata volante impe¬ 
gna Ginulfi m un tuffo magi¬ 
strale. Al 42*. il colpo di gra¬ 
zia. In un'azione di allegge¬ 
rimento Saniamo si porta la 
palla m area: Fazione pare 
ormai sfumata. ì pochi roma¬ 
nisti sono marcatissimi e San- 
iarini lia la schiena rivolta 
veiM» hi porta di .Sarti Be 
netti lo carica da dietro e 
Santarinì cade- a rc-rra Rigo 
re Peiro. oal dischetto, se¬ 
gna di precisione alla destra 
di Sani 

Po<o pm ni un minuto e 
c V il •< lattai ciò,» alcuni se a 
vallano la rete tre quattro 
rlesi ono ad entrare ni «.uopo 
inseguiti dai carabinieri, nes 
suno raggiunge l'arbitro Una 
altra quindicina di spettatori 
vengono bloccali sulle- corsie- 
delia pista in terra battuta. 
Iniziano le bordate ccn la ne¬ 
ve eh*- e sugli spalti contro la 
polizia Tutte le forze* vengo¬ 
no mobilitate contro la « rur 
va Filadelfia» (dalla parte- 
dove e avvenuto il gol sul pre¬ 
sunto « calcio di seconda » > 
La polizia e ì carabinieri rie 
senno a contenere i tifosi »> 
l'arbitro riprende il cronome¬ 
tro seg na 4V5U". I] gioco d u 
ra 2»V e poi Tarhnro ìischia 
la fine. 

11 resto l'abbiamo opporti! 
namentc- affidato ,td alcune 
annotazioni di c rimana nera 
(he pubblichiamo m altra 
parte del giornale. 

Nello Paci 


Per fa Coppa dei Campioni 

Mercoledì il 

affronto il 


MiSan 

Celtic 


Hello stesso giornata il Torino impegnato contro 
lo Slovon di Bratislava per la Coppa delle Coppe 


Applausi 
per Amarildo 

Si è 
rivisto 
il vice 
di Pelé 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 16 febbraio 

Per t tifosi della Fiorentina 
la jxirtitu contro il Cagliari 
era nata sotto buona stella 
Im lancetta del cronometro 
meta appena superato t 1J0 ’ 
e già Maraschi il goleador 
della compagine gigliata, con 
un colpo di testa at ei a gira¬ 
to il jxiltone nella rete del suo 
ex compagno di squadra. Al 
berlost, che nel corso della 
gara airebbc poi dimostrato 
di essere ancora uno dei ni: 
gltort portieri m circolazione 

Sulle alt di questa rete l'en 
lusiasmo, nonostante Finsi 
stente pioggia, aveva raggiun¬ 
to il vertice • t pochi tifosi de! 
Cagliari con tanto di bandiere 
rossoblù, molti dei quali ave¬ 
vano passato la notte in bian¬ 
co per raggiungere il Campo 
di Marte, non sapevano cosa 
dire La Fiorentina stava det¬ 
tando legge, dimostrava di es¬ 
sere la piti forte, la più viva¬ 
ce, non solo per il gran mo¬ 
vimento ma anche per le ric¬ 
che trame di giuoco che sa 
pera organizzare. 

Non ti stiamo a raccontare 
cosa e successo quando Ama- 
nldo. su passaggio di De St 
sti, che doleva finire steso al 
suolo, con un forte diagonale 
ha spedito il pallone in rete 
C'e stato un boato che non 
ha scosso solo la tremolante 
tettoia dello stadio comunale, 
ma ha fatto sobbalzare tn pie¬ 
di gli stessi abitanti della zo¬ 
na E non vt stiamo neppure 
a descrivere le bordate di fi¬ 
schi che ha ricevuto Sbardel¬ 
la. l'uomo in nero, quando ha 
annullato la rete per aver con¬ 
cesso. una frazione di secondo 
prima te in questo caso Far- 
btlrn avrebbe dovuto concede 
re la regola del vantaggio) un 
lalcio di punizione a favore 
dei viola per l'atterramento 
iti De Sisti 

Nonostante ciò la tifoseria 
t tota ha proseguito ad incitare 
i giocatori della Fiorentina 
Solo quando lìiva. il cannante 
re sardo di Leggiuno. in prò 
vtncia di Varese, ha indovina¬ 
to la dei lozione pareggiando, 
la tifoseria itola si e ammu 
(olita. .Ma tino a tre minuti 
dalla fine c'e stato un coro 
entusiasmante di color itola 
Entusiasmo che ha avuto il 
potere di gahanizzare, come 
non mai. Amarildo. il giocato 
re brasiliano che tante discus 
stoni sollctò al momento del 
suo passaggio dal Milan 



ROMA, li ffnnra o 
I. r :! Torino sono > 

sq i.-dre r.u.*r.r Impegna-e questa 
-.et-mr ar-a m ir.cr.- - ri ir.Trmaz.o- 
na.i di ea’cio 

la squarfr» rossoneri a.'fror.'er V 
r-.euoledl prossimo .v s an s ;ro ,j 
r,.- 1 ir.cor.Tn d .ir.data rie-i 
q.ar-: rii ri'lU Coppa del 

C-.mp.nn.. mentre il Torino, nella 
vessa K.r-rn.ca. .ncnn’rera sul pro- 
rr:o terreno lo Siovan rii Brau- 
s ava redi partii.» ci ,ir,da‘a del 
quarti di f.t.a!o dell:. Coppv del,e 
Cc rp? 


Qu.-s'o le par-.-e fAler.dar o: 
merco,mi il febbri.o . Coppa dei 
Campioni iq-iurti cn f.na’e)- a 
I isho'-a Ber.f.ca Wi Arriverei un 
< ar.da-.v 3 li. » Vt.lar.o- .M.lan Ce!- 
t.c C.taspo-»- candiva». Ceppa del 
le Coppe iquarl di firjdei- a To¬ 
nno- Tonno s.osan Rr.l, - .s'ara • s-. 
ridai; West Brom'airh Albioa Duri- 
ferir ime ir.torr.u - ar.dd_» Ofi 
Domenica 23 febbri.o . Coppa del¬ 
le Fiere lottavi rii f.nale) I e^ia 
Varsavu l'jpei: Dosra «andata», 
ruminatone ramoionj.*i tr.or.d.ail 
• gruppo t. ■ a I-egi Belgto-SpBgr.a 
caudata 111 . 


.V > i 

4 marEdo Taiares de Sili e; 
ra T trentenne atocufore di 
/f.o de Janeiro, nonostante il 
tir.do allentato a lui poco 
( ongentale. si e alzato di u-a 
ynanna su tutti anche su De 
Sist; (he e risultato il lero 
f/iaronc del centrocampo 
«Eddo» feost lo chiamalo 
da tempo i filosi della Fioreu 
trini in questa accesissima ed 
r'ijinrtur.te gara ha ritrovato 
tutto il suo estro di campir 

t.c il jAnero Marttradonna 
ozm v(,’ta che il /lalioue ca 
pittila al brasiliano non sap*-- 
la j.vi a i he santo r;i (i.v-gr»; 

E tosi per tutta la gara i óo 
mila presenti Panno pot n*-» 
j ledi re adopera un juteator-- 
le (ut doti natur .li s< no :nn 
rute Amnri.ao ao/.r» -.icr -« - 
onci!,. ior. ir: tiro di prtcì'U'- 
ne tgol anndlato< si n*;n 

respingere r.-: tloert una 

* legnata » spqri,:u cr.‘ join Fa¬ 
tela essere d due a ze r n 
M i Fnbiiita di Amarildo ecr 
zior.e Fwren’.n. *■ so.o 

quella tu i ale lare pumzio'.t 
ad eletto <• ,f'i .re io";t 

e; àrea lere ,1 p-.lh,-, 

'la i erti ahil, * » » * * * ,.. 

( n-r-'i :> giuoco uni • razic 
a; sscondit prri: d-’z.i a-:.- 
s. r , ; suoi sci,”; ”’.:n:. le 

e 'ovruttu’to : s-.o: » m-*- 
i izi - an'-he oca : sono risu';. 

I: dt termi", rn”.. come lo so-o 
risul;;”^ -die partite prece 
a-mt: Hara-i h; t > (ompcgn: 
quai-ao renì.zza-o corrono ;; 
ahbriiCmre l! brcs’.hzno 
l A ogc: gl: settatori pre¬ 
senti a! Comunale hanno cc - : 
compreso per quali rapici: 
Amanldo sostituì Pele a Ca~- 
pionati del mondo II branda- 
no quando arrivò a Firenze 
non /rotò buona piazza la 
maggioranza de: fife»; erg vre- 
t cauta per t suoi b'.rrns'co»: 
trascorsi tu maglia rossi>.r.erz 
c }>er una campagna razios j 
di una parte della stampo Con 
la esibizione odierna c con il 
suo compxsrtamento dimostra¬ 
to ni dall inizio del campio¬ 
nato « Ri’.dn • si e guadagna¬ 
to la completa stima di tutti 
gii spettatori fiorentini 

Loris Cìullini 






PAG. 6 / sport 


lunedì 17 febbraio 1969 / l'Unità 



Nel primo tempo il Palermo poteva stravincere (0-0) 


All’insegna del gioco fiacco la spuntano i partenopei (2-0) 


l/lnter graziata, poi 
Cei salva il pareggio 


José e Barison giustizieri 
di una Sampdoria in disarmo 


E’ stata la peggiore partita dei nerazzurri 


Fischi e palle di nere 


INTER: Militassi; Burgnith, 
Palchetti; Poli, I-mdini, 
Suarcz; Jair (fiori), Bertini, 
Mazzola, Corso, Vasiola. Se¬ 
condo portiere: Reali. 
PALERMO: Cei; Maggiori), Fu¬ 
rino; Laurini, Ciuhertoni, 
Landri; Ferucconi, Laminili, 
Rereeilino II, Rcia, Ferrari. 
Secondo portiere: Ferretti. 
Tredicesimo: Sgrazzuiti. 
ARRITRO: Di Tonno di Inette. 

NOTE: pomeriggio umido, 
terreno allentato. Ammonito 
Furino. Spettatori: 25 000 cir¬ 
ca di cui 12 257 paganti pari 
ad un incasso di 17.374 400 li¬ 
re. Jair (infortunato) è stato 
sostituito da Cori a 10’ dalla 
fine. Antidoping per Landini, 
.Suarez, Cori, Landri, Landonl 
e Bercellino II. Calci d’ango¬ 
lo: 5 5. 


MILANO, ló febbraio 

Il Palermo, abbastanza for¬ 
te sul proprio campo, aveva 
realizzato tre punti in tra¬ 
sferta c il quarto l’ha otte¬ 
nuto oggi a S. Siro contro 
un’Inter che ha disputato la 
peggior partita di campiona¬ 
to Il primo tempo dei neraz¬ 
zurri, poi, è stato di uno 
squallore indescrivibile e se i 
siciliani fossero andati al ri¬ 
poso con due o tre gol di 
scarto, nessuno avrebbe aper¬ 
to bocca. La « nuova » Intcr 
(rilancio di Suarez nel ruolo 
di libero, esordio stagionale 
di Landini, ritorno di Burg- 
nich a fianco di Facchetti, 
Bertini mezz’ala e Poli me¬ 
diano) vagava disperatamen¬ 
te nel buio, sbagliava le cose 
più elementari, giocavn un 
calcio da parrocchia, e il Pa¬ 
lermo — sorpreso da tanta 
mediocrità — s’è trovato la 
partita in mano e l’ha but¬ 
tata via, o meglio s'è accon¬ 
tentato di un punto, non a- 
\ endo premuto sull’accelera¬ 
tore nel momento piu favore¬ 
vole. 

Roba da non credere, il pri¬ 
mo tempo dell'Inter. Dalla 
gradinata piovevano fischi a 
non finire, in qualche angolo 
del catino venivano a botte le 
due fazioni nerazzurre (pro- 
Herrera e pro-Foni) e più tar¬ 
di sarebbero piovute palle di 
neve, in parte indirizzate con¬ 
tro un segnalinee, colpevole 
di non aver sventolato la ban¬ 
dierina su un fallo di mani 
(involontario) di Landri in 
area palermitana. 

Uno spettacolo deprimente. 
Suarez poggiava malamente, 
Bertini, Corso, Burgnich e tut¬ 
ti gli altri (meno Mnzzola e 
Jair) sprecavano le palle più 
facili indirizzandole agli av¬ 
versari, come se fosse un de¬ 
litto mettere insieme un’azio¬ 
ne, una trama, un accenno di 
manovra. Non era, quella, una 
squadra che aveva diritto alla 
patente di serie A. Nella ri¬ 
presa, è venuto fuori un po’ 
d'orgoglio, un po’ di grinta. 
Suarez s’è spinto in avanti e 
qualcosa s’è visto, robetta — 
intendiamoci — ma intanto 
Cei ha rischiato di capitolare. 

Povero Foni che tenta tut¬ 
te le strade per raddrizzare 
la barca interista. Riporta 
Suarez davanti a Miniussi e 
fa acqua il centrocampo, af¬ 
fida a Bertini la difficile par¬ 
te di costruttore e sfondato- 
re e l'ex viola perde la tra¬ 
montana, chiede a Corso la 
parte di regista e Mariolino 
mostra la corda, conferma di 
aver perso da tempo le con¬ 
dizioni atletiche, di essere, m- 
soinma, sul viale del tramon¬ 
to Sicché ì Mazzola, ì Jair e 
1 Vasiola, soprattutto Mazzo¬ 
la, devono improvvisare indi¬ 
vidualmente. cercare spiragli 
impossibili, tentare assoli che 
in partenza sono destinati al 
fallimento. 

Il Palermo ha messo m lu¬ 
ce un buon assieme. Un por¬ 
tiere navigato <Cei). due ter 
Zini scattanti (Mnggiom e Fu¬ 
rino I. un bel laterale di spin¬ 
ta (Lancimi, un libero (Lan¬ 
dri) e uno stopper (Giuberto- 
ni> pieni di slancio e di vigo¬ 
re. un centraianti (Bercelli- 
no II) che giocava aU'Altafì- 
ni ultima maniera, cioè m po 
sizione arretrata, due inter¬ 
ni (Landoni e Reia* m pa’. 
la 90 minuti su 90 e un’alet 
ta (Ferrari! che Iia infastidi¬ 
to parecchio Burgnich II pa 
roggio dei rosaneri e strume¬ 
ntato- colpa loro se dopo 
aver rinunciato alla vittoria 
ipnmo tempo) hanno eretto 
barricate per salvare il punto 

Qualche cmno di cronaca 
Sbagliano Corso e Bertini in 
apertura sparando a lato. 
n buca « I.i-dri <• ix - ix>ro 
Igmcini non castiga il suo 
portiere, e a questo punto. 
l'Inter fa acqua da tutte le 
parti e il Palermo domina U 
violazione Resa manca una 
palla gol al 23'. Landom spre 
ca una combinazione Borcel- 
ImoFurino. Burgnich atterra 
Ferrari, al 40 l'ala sinistra pa¬ 
lermitana non va in rete per 
mento di Suarez e un tiro 
di Mazzola incontra il mon¬ 
tante. 

AlFinizio della ripresa. Fu¬ 
rino maltratta Jair Pallone 
alto di Ferrari ("') cui fa se 
guito una saetta di Pcrucco- 
ni che sfiora il palo. I fischi 
scuotono un pochino l’Inter- 
cross di Mazzola, Corso ten¬ 
tenna e Cei può rimediare. 
Al 19* Mazzola incoccia un 
lungo centro di Corso e Cei 
(bravissimo> salva in ango¬ 
lo. Scende Landini, palla d’oro 


a Vastola e conclusione fiacca. 

Il Palermo difende il pa¬ 
reggio. Al 29’, Cei perdo la 
sfera in uscita, Jair riprendo 
di testa, la traversa respinge 
e dopo una mischia gigante, 
alza Landini. I ferri si riscal¬ 
dano. Corso infierisco su Lan¬ 
dri e l'arbitro chiude un oc¬ 
chio. Furino stende Jair (35') 


che abbandona. Entra Gori. 
Al 39’ un tiro di Corso colpi¬ 
sce il braccio di Landri. iu 
folla grida al rigore e alcuni 
spettatori inveiscono contro 
un segnalinee con palle di 
neve. 

Corso (nervosissimo) non 
appare degno del gradi di ca¬ 
pitano o atterra Reia, e an¬ 


cora una volti! il signor Di 
Tonno lascia perdere. Altra 
neve in campo, i pezzi asso 
mono proporzioni sempre piu 
vaste, il segnalinee consulta 
febbrilmente 11 cronometro, 
cala la tela, ma fuori sarà an 
cora battaglia. 

Gino Sala 



INTER-PALERMO — Cai si salva In cornar su colpo di tasta di Mazzola. E* stato l'unico tiro 
paricoloso dell'Inter. 


/-? casalingo col Torino 

Il Vicenza interrompe 
la lunga «serie nera» 


MARCATORI: Tumburu.s (V) 
al 32’ c Carelli (T) al 43’ 
del p.t. 

L.It. VICENZA: Luison; De Fé- 
(ri. Volpato; lliasiolo, (ta¬ 
rantini, Calosi; Menti, Fon¬ 
tana, Hcif, Tumburu.s, Clc- 
cnln. N. 12: Bardin; n. 13: 
Fasoli. 

TORINO: Vieri; Folettl, Fos¬ 
sati; Pula, Cereser, Agropni; 
Carelli, Ferrini. Comhin. 
Mose bino, Facchin. N. 12: 
Sattoio; n. 13: Holchi. 
ARBITRO: Vacchini di Mi¬ 
lano. 

NOTE: Ammonito Agroppi 
per scorrettezze. Sostituiti Gi¬ 
gi Menti con Fnsolì (esordien¬ 
te in serie A) e Carelli con 
Bolchi, nel secondo tempo. 
Spettatori 9659 (abbonati 5936) 
per un incnsso di cinque mi¬ 
lioni 792 300 Controllo anti¬ 
doping negativo. 

SERVIZIO 

VICENZA, 16 febbraio 
E’ finita con un pareggio 
che. sostanzialmente, accon¬ 
tenta entrambe le squadre, co¬ 
sì come alla vigilia esprime¬ 
vano i voti palesi di Fabbri 
e quelli semisegreti di Puri- 
celli, in cerca, quest’ultimo di 
un risultato purchessia utile, 
per rimettere nella direzione 
di marcia giusta una classifi¬ 
ca, quella del Lanerossi. fat¬ 
tasi estremamente critica, se 
non disperata, dopo le tre 
sconfitte consecutive in tra 


sferta e quella in casa col 
Pisa. 

Continua frattanto In bella 
serie della compagine di Fab¬ 
bri, apparsa al Menti molto 
a posto fisicamente, e con i- 
dee chiare a centro campo: 
nel senso che i vari Ferrini, 
Meschino, Carelli e Agroppi, 
pur senza straripare in una 
supremazia costante, hanno 
sempre dimostrato di saper 
tenere a freno gli slanci dei 
Biasiolo, dei Fontana, per 
non parlare di un Tumburus 
spesso a disagio tecnico di 
fronte al capitano granata. 

La partita, impostata dalle 
opposte panchine in vista di 
un minimo risultato utile, si 
è mantenuta pertanto su sche¬ 
mi di nmessn, con folte schie¬ 
re a presidiare la zona cen¬ 
trale del campo, da cui par¬ 
tivano le punte a cercare una 
via al gol avventurosa, quasi 
improbabile, ed 6 significativo 
che il Iamerossi avesse come 
attaccanti di ruolo i soli Reif 
e Ciccolo. dopo aver escluso 
già a metà settimana l’abu- 
lico Vitali, mentre nel con¬ 
tempo il Tonno affidava 1 
suoi contropiede ad un Coni 
hin, chiaramente a disagio sul 
terreno pesante, ed a Far 
chin 

Non che l’inVontro sia per 
questo risultato noioso anzi 
a tratti è apparso persino en 
tusiasmante per la foga degh 
atleti che si affrontavano .» 


muso duro, per niente dispo¬ 
sti a lasciare aperta la pro¬ 
pria area alle azioni mano¬ 
vrate, e decisi al rilancio. Un 
gol per parte ed un palo per 
parte, costituiscono il bilan¬ 
cio del match. 

Il Torino è squadra quadra¬ 
ta, addirittura rocciosa: ed 
in certe circostanze la vec¬ 
chia scuola di Rocco si fa 
sentire con falli « necessari » 
che evitano guai peggiori. Ma 
le linee di azione sono bella¬ 
mente delineate nella diago¬ 
nale Moschino-Ferrini (il cui 
rientro tanto aveva fatto so¬ 
spirare Fabbri ed oggi peral¬ 
tro limitati ad un lavoro di 
ordinaria amministrazione) 
che si sviluppa attraverso la 
elaborazione di un Carelli at¬ 
tivissimo ed oggi tra i mi¬ 
gliori in campo, gli spunti 
ili Combin, e la scarsa fanta¬ 
sia di Facchin. 

La partita tuttavia non si è 
assestata subito nella iname¬ 
ni die abbiamo detto, perchè 
il Vicenza e partito di slan 
cto, e, quindi, sui suggenmen 
ti di Menti junior, oggi in 
campo dopo uni lunga aw n 
za e di Fontana, su Cu mio 
<he Reif si erano trovati ,i 
giocare un gran numero di 
palle thè avevano oppn "O e 
quasi sopraffatto la nirocuar 
dia granata I.a quali, luna 
via ha il merlili cìt non aver 
mai jierso la testa intuir* •- 
rudi la loro parie Folciti »• 
Fossatii e di aver nunUnu 
to una calma ex rupi.tre tal 
l'organizzare la mniroffensi 
va. che puntuaìmt ni e e arri 
vaia nel -.emulo tempo do 
po che un oareggio un tanni o 
inaspettato avtva rmus-o m 
discussione li il:-» or-o del ri 
sultato 

Perch* il gol < he al <2 '! 

«vecchio» Tumburus i ri nu 
si-ito ad infilare uni tut:.> 
agio su ero-- eli Volo ito ( 
stato pareggino di C.r»lli i 
segui'o di una fuga i-»>..u.s 
sima ni Pmi •p..nniiè » o:. 
troiane rii III »i S’.IMO He.f i •• 
di lino -j it r.d'da n« m di ta 
pium I orma i i jmì, i — qu i 
si a |u r ilv!i -- .ni.»; : iva 

ri'Mii u 'e I u.sun al qua.e 
rulla if ri lido -i est ve ìn.pu 
tare 

.-s * oi.nq 1 -* la i or.n 1 4 i mi 
rtiu i- t»i.aie o. in.mr»«sse tri 

10 co-in sari dalli ci.fe-a ir 
Labori, la l’a r.pr« - i un jn- 
-i g,* ro -corali - nio gettila il 
pinico tri le f»'a di 1*11 r. e’ 
1. al qui’.e V i ’l ", tr.M Hit 
tana in ia ii avrr mci abbui 
donati» le ridir 1 ! dell ir. o:.*ro 
e di av.r oa-jx-io < o mo¬ 
gia) subito) le m ircaTure con 
tutto il risposo jxt le s.j 

le aiiilud.n ad i— enipu) s<, 
s*finenti » Menti con G.orgu» 
F.isoli, i lasse ’j't jirovt ni-:,te 
dalI'Ab.ano derisione corag 
gios.a e tempestiva vist.» che 

11 « rosso » si e rivelato ben 
presto prezioso alle manovra 
v ici mina 

Una parola infine per la di 
fesa vicentina che troppo 
spesso si abbandona a figure 
leziose e si la-oia cogliere da 
momenti di awluta fissità, 
quasi 1 azione che si va svol 
gendo non la riguardasse 

Luigi Delfino 


De Zordo e Frassinelli 
mondiali di bob a due 


truffe 





LAKE PLACID — Nevio De Zordo e Adrivno Fratiinelli hanno 
vinto I campionati mondiali di bob a due Al tecondo pollo 
ti A piazzata la Romania, al terzo l'equipaggio del bob Italia I 
(Gianfranco Gaiparl a Mario Armano) e al quarto gli Stati 
Uniti. 


Su Altaffni in sospetto fuorigioco, si ferma l'in¬ 
fera difesa blucerchiata e il brasiliano ne appro¬ 
fitta per dischiudere la vittoria • in ozio i portieri 



SAMPDORIA-NAPOLI •— Altafìni, in lotpetto fuorigioco, batte il portiere blucerchlato. 

Il Verona umilia i rossoblu (5-1) 

Difesa colabrodo: 
passano cinque gol 

Gli scaligeri hanno segnato per il Bologna anche la rete deila «ban¬ 
diera» - Adani frastornato sostituito (troppo tardi) con Yavassori 


MARCATORI: Allattai al 43’ 
del prima tempo; Baristi» 
al 4V della ripresa. 
SAMFDOUIA: Battara; Saba- 
dilli, Delfino; Sabatini, Mo¬ 
ri»!, Vincenzi; Salii, Vieri, 
Moretti, ITustalupi, Novelli. 
(Garharini dal 2.V del .se¬ 
conda tempo). 12. Matteuccl. 
NAPOLI: Zoff; Nardi». Fa- 
gliana; /urliti!, (manieri. 
Bianchi; Cane, Juiiano, Alta¬ 
rini, Montefuseo, Barison. 
(12. Cunian; 13. Nfelsen). 
ARBITRO: Francesco!! di Fa¬ 
llava. 

NOTE: giornata splendida, 
dopo la neve ed il grigio dei 
giorni scorsi. Terreno legger¬ 
mente allentato Spettatori 17 
mila di cui 9 906 paganti jx-r 
un incusso di lire 16 618 000 
Antidoping negativo per Nar- 
I din, Canè. Jutiano, Battara, 
i Sabatini, Merini. Alla mez¬ 
z’ora delia ripresa Delfino si 
e trasferito all’ala avendo ri¬ 
portato uno .strappo ni fles 
Miri della coscia destra. An¬ 
goli 5 2 (2-1) per la Samp- 
doria. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 16 febbraio 
Tutto sbagliato. I a Sampdo- 
rm non ha personalità, non 
ha carattere, manca di gnntu 
e di determinazione nei mo¬ 
menti piu importanti e diffi¬ 
cili, è priva di volontà e per¬ 
sino della coscienza della pro¬ 
pria critica posizione in clas¬ 
sifica. Altrimenti questo Na¬ 
poli, appena appena sufficien¬ 
te, non sarebbe passato addi¬ 
rittura vittorioso sul terreno 
di Marassi. 

Le circostanze, e va bene. 
Cioè la prima rete inessa a 
segno allo scadere del primo 
temjio (la Altafim m posizio¬ 
ne di sospetto fuori gioco, e 
la seconda realizzata dal Na¬ 
poli a fine partita, quando la 
Sampdoria stava producendo 
l’ultimo sforzo nel tenrutivo 
di rimontare lo svantaggio e 
si trovava perciò sbilanciatis- 
sima in avanti persino col 
suo libero Vincenzi. 

Ma cosa ha fatto, di grazia, 
la Sampdoria, per giustificar¬ 
si in qualche modo di fronte 
al aito pubblico? 

Non può neppure accampa¬ 
re la scusa di avere avuto di 
fronte una squadra troppo 
forte. Il Napoli, infatti, irre¬ 
sistibile non lo è stato mai, 
oggi, e neppure troppo forte. 
Anzi pareva schierato appo¬ 
sta per dare una mano alla 
pericolante Sampdoria. Per lo 
meno non si era presentato 
a Marassi deciso alia conqui¬ 
sta della vittoria e pronto a 
scatenare battaglia. 

A noi è parso invece che 
anche il Napoli, come d’al¬ 
tronde la S.unpdoria, badasse 
fondamentalmente e pruden¬ 
temente al dominio del set¬ 
tore centrale del campo. Nel¬ 
la Sampdoria la tattica po¬ 
teva essere comprensibile 
mancando la squadra di va¬ 
lidi stuccatori (ed oggi era¬ 
no assenti anche Cnstin e 
Frani estoni), ma nel Napoli, 
con i annumeri del tipo eli AI 
tafini. Cane e Barison, per 
non dire di iBanchi e Julia- 
no — ossia tutti uomini c.i- 
p tc: (ii ih riunire la porta da 
r ugu.irdi iole distanza — la 
misura < : sembrava un po' 
i troppo pr< cauzionale, tale cioè 
j da i.ir trisoartre l'intenzione 
t il: D, ('«iv-.tnzt» di puntare a! 
li (tumore della po-t.i. for 
ih n fidami»troppo dei 
propri iiii'iiTi e non erede» 
(ii» a» r.-’i.ta 1 »» 'Ohiac.ua Ir.tcr 
d-ì! i s, or-a domenica, o ad j 
di r -, nr.i i» mer.do di trovar- j 
d irono una Namudonn • 
-m’c * ila !iK\x») ardore 

Ma i irriiir,- ehi non ce ! ha 
i. >:i -e io pa»» dare e ia Samp 
noni .la tr»»‘!crenato corre se 
n.e-ijmiosi Cun’r»» i ra i 
g izz i (Vi i «Prin» nera*. n.» 

» »• ! t»s i orari» ginn- 

j < -»e pi: -eli. a iar il- > nei 
r caie». » complimenti non re 
iu.'t va ri» 11 no t* qualche fio.n 

oi*i ». iv» !t lettala. *,.s»,, 

( r- : bl». » ’vhia’i s-. erano ana 
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r 'Mi’ * 

« t ì*i) 


1 *.'*t *•', 

(’• i .1 \ UHI t 

q 

N,v /< . 

t a / o* unici 

t 

S*I» (>v ^ 

. i \I ir 1'^.. 

.i. rebbi' 

l>4 

(| t A* • -* ' * 

, ! 


• • ♦ * 


(li ( <»’:ii 

« > u : .. i ** m.p ,.p 


lx • t i, i p,» p -, v v e, „i < h» 

| r.i -. .»* "< gu-v.,-,» .» m» 

I s'.cuz e iir s io^-e rimboc 
i e i'e li i » i. »• ra i: /a he 
I (ii i . r<-;*o .tve-.-»»- ’.r.i'o d: 

, - ibi » 1 1 Pii :>..e t qi.e>*.» 
j N i, o'.. .., Fato coi passar,* 
i a Mi .i's (»'-i i all’or fa del 
d »u .- . ore i »,r. ,rd ire i. 
risii ’ co — qr. indo .mere, 
non hi rioni.*, in» proprio per 
»’< : 'e O p--r lo meno non 
fi»» hi ii.Co 1 .mim "* r.e I! 
'Uii gux'o sj e svilupz.i’o nel 
li sonnolenza cer.er.de, altra 
vtr'o (piallile guizzo di Al»a 
firn i.a : u'tro au;-o il em 
»\»ti re }<z.i positi »o ira tutti 
in campo», qualche sfuriata 
dt Juiiano. qualche sgroppata 
di R.ir.'On o di Cane qual¬ 
che mseruren'o di Bianchi 
Bagliori isolati, dunque, nel 


buio assoluto della partita. 

Ma la Sampdoria, che ha 
fatto di ]>iu? Niente, desola¬ 
tamente niente. Non ha nep¬ 
pure avuti» il coraggio di pro¬ 
testare per la posizione di Al¬ 
tarini in occasione del primo 
gol, rinunciando anche a quel¬ 
la estrema possibilità di an¬ 
nullamento; eppure tutti i gio 
catori si erano fermati in at¬ 
tesa del fischio dell’arbitro. 
E allora? Ci vuole uno scos¬ 
sone, magari psicologico, fin¬ 
che c’e tempo. D’accordo, le 
assenze dt Cnstin e France- 
scom possono anche avere un 
peso nel rendimento della 
squadra, ma non ci pare che 
debbano diventare addirittu¬ 
ra determinanti anche nel suo 
morale. 

La cronaca è francamente 
ridotta agli spiccioli, perchè 
veramente scarse sono state 
le incursioni a rete delle due 
squadre e le azioni degne di 
nota. 

E’ tutto qui: tiro alto e im¬ 
provviso di Cane che sfiora 
l’incrocio dei pali, con Bat¬ 
tara fuori porta; 30': pallone 
identico di Salvi che inganna 
Zoff ma termina sul fondo, 
al 43’ Novelli (una prestazio¬ 
ne disastrosa la sua) atterra 
Juiiano sul limite - la barriera 
blucerchiata respinge la pu¬ 
nizione, riprende Cane che al¬ 
za un pallonetto per Altafi- 
ni appostato a pocm passi da 
Battara. Fuori gioco? Tutti 
stanno fermi ed Altafini sba¬ 
glia il primo tiro al volo, ma 
.sul rimbalzo colpisce di te¬ 
sta infilando l’immobile Bat¬ 
tara. 1 0 per i napoletani. 

Interventi di Zoff al 1’ e 
ni 10’ della ripresa su tiri di 
Salvi e Novelli (e saranno gli 
unici dei blucerchiatl in tutta 
la partita), quindi al 29', Ba- 
nson si lascia anticipare da 
Sabadini al momento del ti¬ 
ro a porta vuota; Canè si ve¬ 
de deviare da Battara un Uro 
ravvicinato. 

Al 39’, Altafini sciupa a Ia¬ 
to un bel servizio di Barison. 
al 40’. 

Infine Barison raddoppia a 
due minuti dalla fine con un 
travolgente contropiede che 
trova ia difesa blucerchiata Ir¬ 
reparabilmente sbilanciata. 

Stefano Porci» 


.MARCATORI: Nastasio (A.) ai 
20’. (Icrici (A.) al 33’ del 
p.t.; Cappellini (V.) al 35’ 
delta ripresa. 

AT.\I_\NT\: l»e Rossi; Poppi, 
Dordoni; Tiberi. Felagalli, 
Bertuolo; Nastasio. Mila», 
( leriri. Dell'Angelo. Ijzzotti. 
VARINE: Da Pozzo (dal 36’ 
del primo tempo Carmigna- 
ni); ."Migliano. Maroso; I)e!- 
lagiovanna. Dolci, Sarti; Leo¬ 
nardi, Tamhnrini, Cappelli¬ 
ni. Cattai, Golin. 

ARBITRO. Carminati di Mi¬ 
lano. 

NOTE spettatori paganti 
.t oso per un incasso di 4 mi¬ 
lioni 49.°. mila lire 

VARESE, 16 fetc-? o 
Pm ch« per mento dell'Ata- 
ì ia.ua il Vai*-e ha perso la 
partita per colpa sua, princi¬ 
palmente per il port.ere Da 
Pozzo uue madornali erron 
che sono costati altrettanti 
gol alia sua squadra che si 
e vista portar v:a dall’Atalan- 
ta mie prezio-i n;r!i Viro im- 
jnit.uo d< li g.oriii’a odier- 
: i e \r».m L'allenatore man 
curii" » thè mrht i ;ui nu vo 
rito m n t rare m (nn.po col 
rumilo ) il modesto CVtai. 
j n tua.) tienilo IN'H'iz ovanr.a a 
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una squadra vedova ili Dotti, 
disarticolata m difesa, non 
torto marziana m attacco e 
per di piu con un morale al¬ 
quanto a terra per via del¬ 
le ultime disavventure una 
squadra che poteva essere fa¬ 
cile preda. Ma Arra ri. co 
me diversi suoi giocatori, og 


MARCATORI: PetrellI al 3’, 
Bui al IT, Vanello al 28’, 
Traspedini al 34’ della ri¬ 
presa; Bui al 9’ e Tanello 
(autorete) al 23*. 

VERONA: De Min; Ranghi¬ 
no, PetrellI; Maddè, Batti- 
stoni. Ripari; Vanello. Maz- 
zanti. Traspedini, Bonatti, 
Bui. (Portiere di riserva : 
Piccoli; tredicesimo: Ta¬ 
nello). 


gì aveva anche lui la vista an¬ 
nebbiata se non ha inteso mo¬ 
dificare la formazione. Ad un 
certo punto la folla si e mes¬ 
sa a scandire il nome del bra¬ 
vo e giovane terzino Rimba- 
no ma Arcari l'ha ignorata, 
ha preferito sbagliare da so¬ 
lo. Cosi oggi se l’imputato nu¬ 
mero uno per la sconfitta in¬ 
terna dei varesini e Da Poz¬ 
zo, l’imputato numero 2 è in¬ 
dubbiamente l’allenatore. 

L’Atalanta ha vanto ma do 
vra fare un monumento qua¬ 
le riconoscimento a questi due 
uomini. Ha lasciato il « Fran¬ 
co Ossola» con 1 due punti e 
il pubblico varesino non ha 
potuto fischiarlo. Se fischi ci 
sono statj erano diretti al Va¬ 
rese Sul 2 0 i bergamaschi in 
travedendo la possibilità di 
vincere, hanno tirato ì remi 
m barca .arretrando Milan. 
Dell’Angelo e Lazzotti. lascian¬ 
do in avanti solamente Cle¬ 
rici e Nastasio col compito 
rii porre scompiglio fra i’ di¬ 
fensori varesini 

Due note dt cronaca Ira par¬ 
tenza segna una superiorità 
varesina E quando proprio i 
padroni di casa sono sui pun- 

To rii «a fra 

va fra ie mani il primo resa 
Io marca Da Pozzo Si era al 
20 esatto quanri » Dolci sot¬ 
traeva l.i pialla a Clerici e la 
p»ss,\a indietro al suo por 
tiere Sarti allargava ic gain 
be e laccava che la paiia fi¬ 
nisse a I>i Pozzo ma que¬ 
sti. dopo averla .afferrata se 
la vedeva sfug/ire dalle mani 
e Nastasio pronto come un 
falco ne ha approfittato met¬ 
tendola rei sacco Al 33’ Mi- 
lan. da trenta metri circa ti¬ 
ra in fxiria. Da Pozzo respin¬ 
ge con la spalla sinistra, ri¬ 
prende Clerici e realizza sen 
za che il pxirtiere varesino ten¬ 
ti la parata 

Dopx» qualche minuto Da 
Pozzo, tra i fischi della fol¬ 
la, lascia il px»sto a Camugna- 
ni Ira partita praticamente e 
finita. Il gol dei varesini è 
giunto al 35* della ripresa per 
mento di Cappielhm 

Orlando Mazzola 


| BOLOGNA: Adani; Rovcrsi, 
[ Ardizzon; Cresci, Rattisndo, 

Gregori; Pace, Bulgarelli, 

Mujcsan, Turca, Sav oidi, 

(Portiere di riserva: Vavas¬ 
soci; tredicesimo: Prini). 
ARBITRO: Ateniese di Roma. 

NOTE: spettatori 21 mila, 
incasso 25 milioni, antidoping 
positivo: per il Verona 5-10-11, 
per il Bologna 3-4-8. 

SERVIZIO 

VERONA, 16 febbraio 

Il Bologna nel baratro, il 
Bologna tocca il fondo della 
desolazione e dell’impotenza. 
Quattro goal al passivo nel 
solo primo tempo sono un 
fatto forse senza precedenti 
nella stona gloriosa dei rosso- 
blu. Ma quel che offende alla 
fine, e il modo come 1 pal¬ 
loni sono fimti nella rete del 
fantomatico Adam. Pugliese 
ha atteso il tnste « poker » 
per deciderne la sostituzione 
con Vavassori, quando era evi¬ 
dente che il suo portierino 
oggi, nell’economia della par¬ 
tita, rimaneva relegato al re¬ 
gno delle ombre. E passi per 
il primo goal, che il fluidi¬ 
ficante Petrelli, inserendosi 
nel concerto di Traspedim- 
Bui nel gioco alto, metteva 
a segno di testa approfittan¬ 
do di un evidente vuoto di¬ 
fensivo. 

Ma già il secondo, centrato 
da Bui con una nuova volante 
incornata, avrebbe dovuto 
mettere m guardia il mago 
di Turi e indurlo all’ovvia 
misura di sostituire il giova¬ 
notto col secondo portiere, vi¬ 
sto che costui risponde al 
nome di Vavasson. Il tiro 
ancorché angolato, non pote¬ 
va dirsi infatti proibitivo. In 
diversa giornata lo stesso Ada- 
ni non avrebbe probabilmen¬ 
te avuto difficolta ad arraf¬ 
farlo. Invece no La palla si 
infilava a fil di palo e il 
Bologna, in soli 17’, si ritro¬ 
vava con due reti da rimon¬ 
tare. Non avendone tratto le 
immediate conseguenze. Pu¬ 
gliese ha aggiunto le proprie 
responsabilità a quelle del 
giovane, sfortunato giocatore. 

Il terzo. 11’ dopo, non po¬ 
teva non suscitare una sorta 
di costernato stupore: stu¬ 
pore al vedere questo sven¬ 
turato Bologna precipitare 
lungo una china tanto disa 
strusa, una chi.,., gr** auto¬ 
rizza ad affermare che la 
squadra, a questo punto, e 

e» lutili. ...e.itc HI lutto jxr la 

sali ezza 

C’era srata lina trattenuta 
ri: Cri'Ci su Trasoed.r.i Del 
tiro sj incaricava Varello, pa¬ 
recchi metri oltre il limite. 
Calciata ad ilicito la palla. 
\i !e /Ciardo rientrava verso 
1 .ingoio nc'tro ( tra lo stu¬ 
pì re g.r ra!e. finiva nel sac¬ 
co L’intervento di Adani. già 
e.tdent. mente frastomatissi- 
mo anpartva compromesso m 
p irter.za dal n’ard.» 

Cinque minuti piu tardi en¬ 
nesima doccia fredda per i 
rossoblu, con uno splendido 
affondo di Traspedini, di te¬ 
sta, mi cross di Maddè Era 
solo a questo punto che Pu¬ 
gliese, oggi evidentemente ri¬ 
tardato nei riflessi come il 
suo porttere, si decideva alla 
sostituzione Era il 34’ e la 
partita oramai era evidente 
mente chiusa 

Sarenile tuttavia semplicisti¬ 
co cercare di spiegare l’odier¬ 


no risultato con la desolante 
magra di Adani. Molte, trop¬ 
pe cose non sono filate per 
il verso giusto e chiamano m 
causa l'intero pacchetto difen¬ 
sivo e le stesse scelte tatti¬ 
che. Dietro infatti agiva, at¬ 
tivissima, quella che potrem¬ 
mo chiamare la a banda del 
buco n. Era parso infatti im¬ 
mediatamente in difficolta Cre¬ 
sci su Traspedini; e altrettan¬ 
to incerta si palesava la pro¬ 
va di Roversi su Bui. si ag¬ 
giunga che il libero era Bat¬ 
tisodo il quale, pure dotato 
di considerevoli numeri, non 
ha tuttavia quelli richiesti dal 
ruolo: il senso della posizio¬ 
ne e il colpo d’occhio indi¬ 
spensabile per interpretare la 
parte con un minimo di au¬ 
torità. Ma anche più scon¬ 
certante era il vedere Ardiz- 
zon impiegato su Vanello, ala 
solo di nome, in realtà cen¬ 
trocampista, e che Pugliese, 
malgrado il vuoto evidente 
che si apriva nella retroguar- 
ì dia rossoblù col terzino lan- 
[ ciato sulle tracce dell’awer- 
; sano, ha lasciato naufragare 
I irrimediabilmente. Lo sposta¬ 
mento è avvenuto sì, ma do¬ 
po il quarto gol e in dire¬ 
zione di... Mazzanti. 

Bulgarelli aveva tentato nei 
primi minuti di legare, dare 
un assetto a questa squadra 
fantomatica; e Mujesan stes¬ 
so aveva scavalcato, arretran¬ 
do a sua volta m cerca di 
qualche palla da giocare, ma 
era stato tutto vano. Tutto 
era naufragato nella mancan¬ 
za di schemi, nel gioco pa¬ 
sticciato e senza aperture ri¬ 
marchevoli, nei passaggi sba¬ 
gliati. nei contrasti perduti 
di questo grigio, desolante Bo¬ 
logna Del resto non era for¬ 
se facile riuscire ad abbozza¬ 
re un gioco se ogni volta che 
il Verona scendeva, l’epilogo 
era quasi scontato: rete e pal¬ 
la a centro campo. 

Il Vemna si e esaltato ov¬ 
viamente. C’è sempre una in¬ 
terdipendenza tra ì due fe¬ 
nomeni, la negatività degli uni 
e la positività degli altri. Ma 
è un fatto comunque che il 
Verona in casa si trasforma, 
e coi suoi condottieri dell’at- 
t.acco. sempre in movimento 
ed assiduamente riforniti, rie¬ 
sce a creare, ripetutamente, 
*T»tendide aperture in profon¬ 
dità Non si può trascurare 
tuttavia come la squadra si 
presenti con una impostazio¬ 
ne organica e intelligente e 
trovi un costante, vahdissi 
mo trampolino di lancio non 
solo nei suoi interni — Maz- 
zanfi. che su Bulgarelli ha fi- 
ni’o por prendere chiaramen¬ 
te il sopravvento e il bravo 
Bonatti — ma nel filtro effica¬ 
cissimo esercitato anche da 
Vanello e da Madde. al soli- 
to giocatore intelligente, che 
ha firmato una prova in cre¬ 
scendo 

Nella ripresa (Tanello ave¬ 
va sostituito subito Petrelh 
aatl'inizio infortunato alla ca¬ 
viglia sinistra, e Piccoli al 34 ’ 
prendeva il posto di De Min, 
colpito da Mujesan, nel tenta¬ 
tivo di togliergli la palla) 
due gol, firmati da Bui (9’> 
inesauribile per slancio, tem¬ 
pismo e praticità, fino a ri¬ 
sultare in assoluto uno dei 
migliori in campo e.. Tanello 
che al 23' deviava un tiro di 
Turra Sei gol msomrrm in 
una sola panna, troppa gra¬ 
zia. 

Sergio Costa 


L'Atalanta vince a Varese (2-1) 

Da Pozzo in 
vena di regali 

Oli errori dei portiere varesino hanno aperto la stra¬ 
da ai bergamaschi - Sbagliata la squadra di Arcari 
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ff presidente Catella perde le stalle 


Confusi due CC e giocatori dell'later 


Peiròì 
non si 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 16 febbraio . 

Giurano e spergiurano che 
l’arbitro aveva concesso un 
calcio di seconda. Il presiden¬ 
te Catella, sempre cosi serafi¬ 
co, questa volta pare abbia 
perso le staffe. Sta dicendo ai 
giornalisti che « sono stati in¬ 
ventati due gol» (si riferisce 
ovviamente a quelli della Ro¬ 
ma). L’ex arbitro Liverano, 
con funzioni di reggispinta, 
invita Catella a stringere la 
mano di De Marchi, ma Ca¬ 
tella si rifiuta. Per Catella 
» Santarini è caduto da solo 
nell’area di rigore ». 

Passano i giocatori che non 
vogliono parlare, ma tutti as¬ 
seriscono che si trattava di 
un calcio di seconda. Nega* 


Fiorentina-Cagliari 


Pesaola 

impreca 

Scopigno 

sorride 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 16 febbraio 

Partenza razzo della Fioren¬ 
tina e gol immediato di Mara¬ 
schi; arrivo in volata del Ca¬ 
gliari con un gol del « manci¬ 
no-nazionale » Riva a quattro 
minuti dal termine. Questa la 
sintesi dell’attesa partita fra i 
primi della classe che ha mes¬ 
so di malumore Bruno Pesao¬ 
la e ridato il sorrìso al « fi¬ 
losofo » Scopigno. 

Regolare il risultato? Come 
gioco, ed adattando il metodo 
usato nel pugilato, la squadra 
viola avrebbe meritato ampia¬ 
mente la vittoria ai punti, ma 
nel calcio contano soltanto i 

gol. 

Pesaola è visibilmente arrab¬ 
biato. ma cerca di controllar¬ 
si; « La Fiorentina ha domina¬ 
to la partita, ha saputo dare 
anche spettacolo, malgrado il 
terreno pesante, ma abbiamo 
avuto molta scalogna negli in¬ 
contri diretti e anche questa 
volta solo la sfortuna ci ha im¬ 
pedito di vincere ima partita 
che, ripeto, avevamo domina¬ 
to ». Richiesto di semplificare, 
l’allenatore viola, ha ricorda¬ 
to l’annullamento del gol di 
Amarildo ed il clamoroso er¬ 
rore di Rizzo che ha graziato 
Albert osi. 


«Dal dischetto 
perdona mai» 


Palle di neve 
come proiettili 


no inoltre anche il fallo di 
Salvadore. 

Fuori sta succedendo il fi¬ 
nimondo. Si sente il suono la¬ 
cerante di una sirena. E’ quel¬ 
la di un’autoambulanza che 
sta trasportando un ferito al¬ 
l’ospedale. 

Arriva Heriberto Herrera. 
Qualcuno chiede notizie sul 
morale; « Per noi che siamo 
gente onesta il morale deve 
rimanere sempre alto ». Espri¬ 
me un suo parere sul cate¬ 
naccio della Roma. « Sono ar¬ 
rivati tre volte nei pressi del¬ 
la porta e una volta per un 
fallo immaginario. A mio av¬ 
viso il fallo di Belletti era 
inesistente ». 

Qualcuno gli chiede che co¬ 
sa pensa della Roma con una 
« punta » sola all’attacco. Mi¬ 
cidiale Heriberto: « Qual era? ». 

Nell'altro spogliatoio 1 ro¬ 
manisti hanno accettato di 


buon grado il risultato e loro 
non hanno certo colpa alcuna. 

La Provvidenza, corno si di¬ 
ce, vede e provvede. Parlia¬ 
mo con Peirò: « Di fuori la 
partita si vedo in un modo, 
ma per chi ò dentro è un’al¬ 
tra cosa. Mi splace per il mio 
amico Heriberto, ma dui di¬ 
schetto non si perdona mai. 
Mai visto un torero graziare 
il toro nel momento della ve¬ 
rità ». Il rigore è avvenuto 
alle cinque (meno un quarto) 
della sera: i conti tornano. 

Helenio Herrera rinvia a 
domani l’esame della gara. 
Non ha niente da dire. 

Fuori si pestano di santa 
ragione. Un gruppo di carabi¬ 
nieri è riuscito ad « arresta¬ 
re » pache il maresciallo Riz¬ 
zo, il nemico numero uno del¬ 
la delinquenza torinese. 


MILANO, 16 febbraio 
Giornata negativa per l’in- 
ter o per il mio pubblico. 
Molti preoccupati eri aria te¬ 
sa negli spogliatoi, grandi ulu¬ 
lati all’esterno, con invocazio¬ 
ni prolungate ed assordanti al 
ritorno di Herrera, Inuiiinisto 
a lancio di palle ili neve ghiac¬ 
ciata che liamio ferito, for¬ 
tunatamente senza conseguen¬ 
ze, due carabinieri in servi¬ 
zio d’ordine. AI di sopra del 
risultato e dell’esito dell'in¬ 
contro. i fans neroazzurri si 
sono scagliati per la maggio¬ 
ranza solo vocalmente su Fo¬ 
ni ed i suoi giocatori, che 
hanno dovuto allontanarsi ra¬ 
pidamente in pullman. L’arbi¬ 
tro ed i guardalinee partico¬ 
larmente bersagliati in ram¬ 
po con palle di neve, sono 
riusciti a sfuggire alla morsa 
della folla, grazie ad un’usci¬ 
ta laterale, scortati dalla po¬ 
lizia. 


con la voce sommessa Foni; 

« I-a squadra non funziona 
come dovrebbe. Manca anco¬ 
ra di mordente e sono ne¬ 
cessario non poche varianti. 
Il Palermo era sceso a Mi¬ 
lano intenzionato a battersi 
per lo 0-0, e lo ha lutto egre¬ 
giamente, anche con acauli- 
mento, sfruttando anche mol¬ 
te incertezze da parte nostra 
e la solita mala sorte in fuso 
conclusiva. Noi risentiamo di 
lacune al centrocampo, ma 
spero si possa rimediare. Il 
Palermo ha giocato come nel 
girone di andata con la stes¬ 
sa grinta e caparbietà ». 

Il dottor Quarengbi presen¬ 
ta la situazione sanitaria: 

« Qualche lieve contusione per 
alcuni, ma senza importanza; 
Jair lia riportato una contu¬ 
sione di maggior entità, ma 
non allarmante alla coscia si¬ 
nistra ». Muzzola, sul caso ri¬ 
gore; « Io seguivo l’azione, 
ma non so con quale criterio 
l’arbitro ha interpretato il fat¬ 
taccio ». Riferendosi al fallo 
di reazione di Corso su Reia, 
Mazzola ha precisato: « Mono 
certo che il fallo di Corso 
non è stato intenzionale ». 

L’avvocato Prisco ha tenuto 
n dichiarare: « Se per tutta la 
partita la squadra avesse gio¬ 
cato con maggior grinta, il 
risultato sarebbe stato qual¬ 
cosa di più. Quanto al lancio 
di neve in campo, ho notato 
che sul fallo di Corso scese¬ 
ro dalle gradinate tante pal¬ 
lonate di neve, quante quelle 
per il fallo di un loro giocato¬ 
re ». Il presidente Fraizzoli, 
accigliato e drastico nella sua 
dichiarazione: « Per operare 
con tranquillità bisogna esse¬ 
re circondati da comprensio¬ 
ne e da ima critica giusta, 
che sia costruttiva e che sap¬ 
pia di obiettività e non di pre¬ 
concetto. Mi riferisco ad una 
minima parte della stampa, 
naturalmente. I tifosi, tor¬ 
mentati da tali letture, delu¬ 
si dall’andamento della parti¬ 
ta. sono quindi visibilmente 
esacerbati. Tengo anche a pre¬ 
cisare che ho i miei buoni 
motivi per dire questo». Il 
eommendator Tassi, presento 
alla dichiarazione, rincara: 
« D'accordo. l’Inter va male. 
Ma certa stampa sembra si 
diverta a getture benzina sul 
iuoco ». 

•Serenità nello spogliatoio 
palermitano. Di Bella dichia¬ 
ra: « -Siamo venuti a Milano 
alla ricerca di un punto, ab¬ 
biamo perfino rischiato la vit¬ 
toria. non posso non essere 
soddisfatto. L’Inter nella ri¬ 
presa ha attaccato alla rin¬ 
fusa, in maniera farraginosa, 
per noi è stata dura, ma ee 
l'abbiamo fatta ». « Un con¬ 
fronto tra Milan ed Inter? 
I rossoneri mi sono sembra¬ 
ti migliori... Abbiamo impo¬ 
stato una partita, all’inizio 
sull'attacco e poi sulla difesa 
dello 0-0. Abbiamo cercato di 
manovrare sull'anticipo ed ab¬ 
biamo conseguito un risulta¬ 
lo positivo ». 

e. b. 


n. p. 


Negli spogliatoi, laconico e 


Sampdoria-Napoli 


Altafini: 

«Regolare!» 

SERVIZIO 

GENOVA, 16 febbraio 

Bernardini, sempre chiuso nel suo <c bu¬ 
sto », ha visto la partita dai «distinti» ed è 
sceso negli spogliatoi a fine incontro. Dopo 
un lungo conciliabolo con i dirigenti, si pre¬ 
senta al giornalisti scuotendo il capo e con 
una smorfia di delusione: « Non ini è pia¬ 
ciuta proprio per nulla la partita. E’ stata 
veramente mediocre. La Sampdoria ha avu¬ 
to il difetto di adattarsi al gioco del Napoli 
e poi è andata in svantaggio in modo ba¬ 
lordo. Inseguire in quelle condizioni è cer¬ 
tamente difficile, però i ragazzi hanno gio¬ 
cato molto male. Le assenze di Cristin e 
Francesconi si fanno sentire; comunque cer¬ 
cheremo di tirarci ugualmente fuori da que¬ 
sta situazione certamente difficile ». 

Altafini e il suo gol; « Io in fuori gioco? 
Neppure per sogno; sul pallonetto di Canè 
c'è stato un tackle fra me e Vincenzi cd io 
ho avuto la meglio. Vincenzi è rimasto sbi¬ 
lanciato, così ho avuto via libera, approfit¬ 
tando anche del fatto che Battara è rimasto 
fermo ». 

L'allenatore Di Costanzo ammette sincera¬ 
mente che il suo obbiettivo era quello del 
pareggio, che avrebbe sottoscritto ad occhi 
chiusi prima della partita. « Comunque — 
aggiunge — la vittoria sta bene; ci siamo 
ripresi i due punti che avevamo perduto a 
Napoli ». 

Barison, un ex, commenta; « La difesa del¬ 
la Sampdoria mi sembra sempre bene regi¬ 
strata, ma è l'attacco che non segna... ». 

Elio Scroscero 


Per Fabbri 

Vicenza 

ottimo 

SERVIZIO 

VICENZA, 16 febbraio 

La classifica del Vicenza non ammette dub¬ 
bi: il pareggio in casa con il Torino rappre¬ 
senta un punto perduto; ma per Furiceli! 
non è cosi. Lui 6 contento Io stesso. Ecco 
la sua tesi. 

— Abbiamo trovato una squadra da com¬ 
battimento. Volitiva su ogni palla, perfino 
arrabbiata, quasi fosse il Torino e non noi 
a temere per la retrocessione. Con un si¬ 
mile avversario, il Vicenza — di cui tutti noi 
conosciamo i gravi limiti che si trascina dal- 
l’nizio del campionato — non poteva far mol¬ 
to di più. li goal di Carelli è stato un mezzo 
infortunio della nostra difesa, ciò nonostante 
abbiamo tenuto, rivelando doti di spirito non 
comuni per una formazione che occupa l’ul¬ 
timo posto della classifica. 

Nel clan granata, la soddisfazione è com¬ 
pleta. Ritornare imbattuti da un campo in¬ 
fuocato come quello di una pericolante è ri¬ 
sultato che nemmeno il Torino attuale può 
sottovalutare. Soprattutto per come s’erano 
messe le cose all’inizio: « Quando. — dice 
Fabbri — sotto le sfuriate vicentine, i miei 
uomini si sono fatti prendere dall’orgasmo ». 

— Temeva il peggio? 

« Ero addirittura fuori di me. Puja. poi, 
che andava di qua e di là per il campo, 
m’aveva dato non poche preoccupazioni. Co¬ 
munque il primo tempo c tutto del Lane¬ 
rossi. Nella seconda parte della gara, invece, 
ho rivisto il vero Torino, e potevamo anche 
vincere. II pareggio mi sta bene: spero ini 
crediate quando affermo di ritenere il Vi¬ 
cenza tutt’altro che da Serie B: qui anche le 
capoliste lasceranno qualche punto, ne sono 
piu che convinto ». 

I. d. 


Mentre Pugliese mastica amaro 


a Sul due a zero le cose sa¬ 
rebbero andate diversamente, 
ma il gioco del calcio è così 
purtroppo », ha continuato 
tristemente Pesaola. 

Un giudizio sul Cagliari? 

a E’ una bella squadra, che 
non si trova per caso in testa 
alla classifica, ma oggi non 
meritava assolutamente di pa¬ 
reggiare ». 

Scopigno invece ritiene che 
il pareggio sia giusto: « Abbia¬ 
mo subito un po’ il gioco della 
Fiorentina, è vero, ma li no¬ 
stro centro campo non era og¬ 
gi il solito: saprete delia di¬ 
sgrazia di Greatti, che ha per¬ 
duto la madre in questi gior¬ 
ni c. quindi, ha fatto quello 
che ha potuto ». 

Però la Fiorentina ha attac¬ 
cato sfiorando più volte il gol 
mentre Riva raramente è stato 
pericoloso. « Da Riva noi at¬ 
tendevamo che riprendesse a 
segnare quando c’era veramen¬ 
te bisogno e cosi è stato. Riva 
ha marcato nel modo più di¬ 
vertente e nel momento giu¬ 
sto, raggiungendo un pareggio 
che è per me regolare e meri¬ 
tato ». 

Su questa falsariga anche gii 
altri: tutto regolare per i ca¬ 
gliaritani. scalogna per i fio¬ 
rentini. come succede sempre 
del resto in simili casi. Il vice 
presidente del Cagliari, An¬ 
drea Arreca, ha salutato ami¬ 
chevolmente l’afflitto Pesaola. 
il quale ha ritrovato per un 
momento la sua brillante vena 
con questa battuta: « Prima 
erte u campionato lo rubino 
altri preferisco sia rubato da 
voi! ». 

Alberto-:: « Erano esatta¬ 
mente £30 minuti che r.on in¬ 
cassavo un gol, ma Maraschi 
mi ha infilato subito, dopo ap¬ 
pena due minuti. Peccato! Me¬ 
no male che Rizzo mi ha ri¬ 
sparmiato un altro dolore su 
una favorevole occasione: ba¬ 
stava che fosse avanzato anco¬ 
ra per pochi me*ri e la fritta¬ 
ta era fatta ». 

Chiudiamo la rassegna con 
Amarildo, il giocatore più ap¬ 
plaudito in campo: « Abbiamo 
avuto molta sfortuna oggi. 
Pensate un poco: l’arbitro ha 
fischiato un attimo prima che 
battessi a rete, mentre nella 
ripresa, sul mio tiro al volo, 
Albertosi è riuscito a respinge¬ 
re. Forse ho colpito troppo be¬ 
ne il pallone e il bravo Enrico 
ha intuito giusto». 

Pasquale Bartalesi 


Cadè: «Questa è la squadra che mi piace» 


SERVIZIO 

VERONA, 16 febbraio 
«E’ inutile fare tanti di¬ 
scorsi. il Verona ha giocato 
fortissimo, ha giocato la sua 
gran parti*a e con una squa¬ 
dra con questa vena non c’era 
niente da fare. In più abbia¬ 
mo subito un goal all’inizio 
di partita. Una nostra gior¬ 
nata grigia è coincisa con una 
giornata di piena forma del 
Verona ». 

Queste le sintetiche e con¬ 
trollate dichiarazioni dell'al¬ 
lenatore del Bologna Pugliese 
che piti di tanto non ha voluto 
dire. Meno conciso Cade, lo 
allenatore del Verona, che 
con questo risultato ha po¬ 


tuto tirare un gran sospiro 
di sollievo dopo gli infortuni 
a Savoia e Mascetti che due 
settimane fa avevano grave¬ 
mente menomato la squadra: 
a Questo è il nostro modo 
di giocare, anche se sempre 
non ci riusciamo, u con una 
squadra in queste condizioni 
e a questo punto del cam¬ 
pionato si può essere abba¬ 
stanza ottimisti per il futuro. 
La squadra ha risposto bene 
e credo anche di aver trovato 
la soluzione che non si pre¬ 
sentava tanto facile alcuni 
giorni fa, per il libero: pun¬ 
teremo su Ripari sempre se 
le condizioni fisiche di Po- 
trelli non imporranno solu¬ 


zioni diverse. Tane-Ilo, entrato 
nel secondo tempo, quando 
il Verona aveva cominciato a 
tirare i remi in barca, pnt 
di tanto non poteva fare e 
adesso si tratta di continuare 
en-ì e credo che sara possi¬ 
bile perche i giocatori hanno 
ripreso la loro condizione mi- j 
gl:or f * ». ! 

li presidente del Verona I 

ammette che: « Non si aspe’- i 
lava che la squadra giocasse ! 
cosi bene anche se, a discolpa 
del Bologna, si può dire che 
e sta*o sorpreso sul tempo 
con goal infilati in rete al¬ 
l'inizio di partita». 

Si tratta ora di vedere dopo 
questo risultato fulminante se 


il Verona, squadra che sente 
molto le partite casalinghe, 
«apra imporsi anche fuori ca¬ 
sa. per esempio domami a col 
Torino che ha ancora sullo 
stomaco :1 ■' 11 incassato n.-l 
girono (i: linciata. 

li por’nTe I)c- Min ha a-.irò 
un bruto» colpo alie reni, n.a 
pare c :.»■ neri s:a nume ci: 
graie rou.unqu" Picce,!:, che 
ina -o'*'$u:*o dopo l':i.aden¬ 
te. h.i :r.oMra*o rii saj»-rct 
lare. C e puu’oMo Petrelh eh**, 
finto rientrare negli spugna¬ 
mi dopo il primo tempo, pilo 
eos’rincori* Cadè a rivedere 
ut p;-.rt<- l impoMazione della 
squadra. 

g. b. 


Nel campionato ligure UISP di cross 


Galoppo alle Capannelle 


Il tricolore Sturaro 
primo a Pontedecimo 


Vittoria di Small 
Dexer «caso» grave 


DAL CORRISPONDENTE 

PONTEDECIMO, ló ó-ht-Mlo 

S; ? concluso cc,:; successo a 
Pr.r.’erioc-.mo -.1 rp:GT_i-o ìigt.re 
UiSP di corsa, carr.pcs’.ri-, eoa ur.» 
beri* rara cmtr.arr.tf.ic r,r?ar.iz.-r. 
ti dalla P, 1 r".iva «La Fu»-»-: 

U'j.i ». 

Ha vinto Neri.-» 5 tu raro d»fi 
JX'IsP Torino. che cr.r. ;1 suo 
mfTiia’U) e rh:aro successo ha da 
:o ur.a pennellata di tricolore ij 
traguardo della para jxriceveriv-a 
svofia-i alla periferia di Genova, 
in quar.lo :1 bravo adcea !*,::r.r-*<- 
si fregia del titolo italiano ITs'P. 
Al posto d'onore si é piazzato Al- 
berlo Sturano, fra’e'.lo del vinci¬ 
tore. 

Lo spezzino Canori, giunto ter¬ 
zo. ha da’.o conferma doge sue 
ottime possibilità ed ha cosi rr.e- 
ntatamenio vm’o li titolo ligure 
In palio. Degni di ogni elogio sono 
poi stati Ch-.appellt del CS Bon¬ 
ghi ed Ogr.iber.e della Polisportiva 
« La Fratellanza ». due promettenti 
giovani che hanno fatto il pos¬ 
sibile per contrastare il passo al 
piu quotati avversari. 


Ber. sest.vr.’Ac .r.qu 

* 1 *- 1 -* 


un ritmo sce’rr.'.’.o. Se' 
Stur.iro e sca":.:o reha vc.ur 

pare de 1 pcrcs-rso. le:, cuoci 
varo etri fra - » fi » A.txrr*», :nr. 
t»-.i ri. cor.-rollar»- gl. »fr.rv; 
Cane::. Chiappe;.:. Orgr.tb*r.<\ 1 
n.r.r. C.varcia. P.t’o. P.rist e P 
s:. Irmei.-.t afiihst mento. 

Nella classìfica regionale p--r 
r e: • l'I.-P s: e imposta 1 Unte 
Spur:.-.a Sparla ri: Rr.art'/.o, rr. 
ire 1 fintone Sportiva Olimpia 
1 finirne Sportiva Campo Mcr. 
e il Gruppo Sportivo Bonghi h. 
ho vir.ro !*- copp* ir. palio ne 
gara odierna. 

Enrico Martel 


ORDINE D'ARRIVO 

1. STURARCI NEVIO tUISP To- 
rir.o) km. 3 5 in 9'. 2. Sturato 
Alberto a 3T>": 3. Car.erl Sever.no 
tUISP La Speziai: 4, Chtapp.elll 
<CS BoriRhi); S. Ogrc.b- re » Pel. 
Fratellanza); fi. Bor.tni tfil.SP 1 a 
S pezia); 7. Casacci* (CS Donghit; 
fi Pitto Mario CAS GargtuilO); !». 
P-.ri'i Angelo iC.S Bonghi': I). 
Rossi R< r_o (fiS Campo Moror.e). 


ROMA, it --rr- i o 

v or.» u; fi...»:. ; - rr.:.: * a 

p.’olir.i ». prova ri: centro ».■ •• 
fioriivrr.a riunione rii Faloppe» a. e 
Capanne.>, «erondo largo!’». < : .«- 
er.i pittilo ror. i fiio.'i ri». p'<»- 
r.osile,j, i] he. t ondo*"> 

!.. gara f.no a,. ;r.gres-u ri»...» <•:- 
r.” ira allorché Smal., «.sohefi 
t.vo » du Antonio rii N -rio. ha 
prndo’to il suo «forgi cotvluv: - .o 
vincendo r.m.f r.le. lui ri, m.en. a 
ippica romana e s’.v.» p- ro r.. 
ratrerinzaia da un a.irò f.ii’o. et e 
rr.:»r-..» c-.ret’am-.r.’»- in e-v.-s.» :a 
UNIRE, qu.rie mav-.mo »•:.:,■ ippi¬ 
co nazionale. 

Alla prima corsa il cavallo De¬ 
xer ha corso m condizioni seria¬ 
mente menomate. CT.e il cavallo 
zoppicava si era visto al « ton¬ 
dino » e alcuni scommettitori re 
avevano chiesto U ritiro, mentre 
1 ■ ler.ut.iju » del g.oco privato 

invogliavano le scommesse su rii 
lui. E poiché In cor.riiztcrd per¬ 
fette avrebbe avuto buone chan- 
ces, molti scommettitori che r.on 
avevano r.ota’o la zoppta hanno 
abbacato all'amo. 

Nelle sale corse private, dove la 
zoppi* del cavallo r.on po’eva er¬ 
sero conosciuta, le puniate su 


. I v-’vur vf-rv» >****• e-’. 
j cs .r p: ; «i *.r 

| • • i ».»»»•>»••• *-» s»t»i re 

' a'r.ri -ischio, fin. nono- 
j s'.c-» . infuri-.:,.o a..r.op- ri* 

I sito. Pur e s-..-o fmro n.ritte 
j :.-g j’Mir.-r'-. o.r. la conveller-- » 
1 ri: s" a rr.,: - : ‘•■ib'.’o risgl. ai*r: e 
| t.r.ire piazza’.-». So.o cor- i 

f nifi. : lorr.m-ss.»:. fumr.o r.i.r.ur.- 
t..i*o fh»* :'a.>na*or*- »'.»; c.v.a.lo 
»- <■-.»•»» n.f:id..-o a pr.-v r.tar.r» in 
rrrl.r.e ;» r .<■ ; Pessime g^r» •• mi.fi 
■*' > ri. ’r-marni 1» fir<-. Multa e 
ri.t.'irii «or.»» la migliore tesano. 
muiz.. fh- gii scommeitirori sono 
savi ar.ee. ri ur..» volta danneggivi 
1* ro:-w» fi Broccan-Hr. 2. Niro: 
v fi7 • 22, li ■ are. 112. 2* 

corsa 1. Bandolo. 3. Nievn- v. 11 

• p. li. 12 - are Pò; .?• cor«a" 1. 
Lue-ufi). 2 Pfnr.y For The Guy, 
3 March Mone-, v. Pi) . p. fi», 

32. lfi - are. 347, 4* corsi 1. Fryra. 
2 P.atr. v. f.4 - p» fio. 1.» - rare, 
fil. 5- ce<rsa. 1. Gor.le Azzurro. 
2 Chillc.r, v. .V). p. li, 22 . axx. 
•4.3; fi* corsa: 1. Small, 2. Siegolo: 
v. fi) - p. 11. 13 . are. li: 7» 
corsa: I. Palidoro, 2 E-cpertlno: 
v. 2’. - p 2fi, 4<1 • acc. 140; fi« 

cors-i- 1. Agus, 2 Tcrraio, 3. Ta¬ 
nte.: v. fi») - p. I?. 2», 22 - acc. 
182. 


IL COMMENTO DEL LUNEDI' 


! i Giochi della Gioventù e il CONI ì 


L'Un ione Interparlamentare 
dello Sport ha fissato il suo 
« calendario » per i prossimi 
mesi; fra i problemi pia inte¬ 
ressanti che si prefiggono di 
esaminare e di risolvere i 2ti/ 
fkirlamentari c he ne fanno 
parte è la legislazione spor¬ 
tiva, che attualmente si sin¬ 
tetizza nella legge istitutiva 
del CONI, una legge che ri¬ 
dale al lontano 11)42 e che or¬ 
mai da più parli viene de¬ 
nunciata come ur; freno allo 
sviluppo del movimento spor¬ 
tivo nazionale condizionando 
iniziative e scelte alla politi¬ 
ca del CONI che, nonostante 
tutto, resta caratterizzata dal¬ 
l'antica concezione del risul¬ 
tato innanzitutto, del prima¬ 
to come misura del valore 
dello sport italiano. E' (lue- 
sla una teoria conservatrice 
che mostra la corda dell'usu¬ 
ra da Qualunque lato la si va¬ 
luti; se ne varino rendendo 
conto un po' tutti, meno ì di¬ 
rigenti del CONI, che conti¬ 
nuano a pretendere di dirige¬ 
re lo sport in condizioni di 
monopolio ignorando la spin¬ 
ta verso H libero associazio¬ 
nismo (previsto dalla Costi¬ 
tuzione, al punto da chieder¬ 
si se la it delega » del '42 cor¬ 
risponde al dettato costitu¬ 
zionale) c verso una politica 
sportiva a livello statale che 
abbia conte prolapotilsfe tut¬ 
te le forze sportive democra¬ 
tiche nazionali su un piano di 
parità e in piena autonomia. 

I parlamentari dell'UIS non 
potranno non rendersene con¬ 


to e agire in conseguenza. E 
il CONI se continuerà a pun¬ 
tare tutto sulle iniziative de¬ 
stinate a portare alla riballa 
valori assoluti, campioni da 
medaglia, finirà presto con il 
ritrovarsi isolato. 

I.'isolamcntn del CONI po¬ 
trebbe cominciare con i pros¬ 
simi giochi della gioventù 
(che in teoria dovrebbero es¬ 
sere una grande manifestazio¬ 
ne di denuncia delle carenze 
dello Stato verso lo sport e 
di avvicinamento del maggior 
numero possibile ili gioì urli 
alle varie discipline) se al 
Foro Italico insisteranno net- 
l'indirizzarli, sta pure nella fa¬ 
se finale, verso una selezione 
di giovani talenti che alta di¬ 
sianza li svuoterebbe delle lo¬ 
ro finalità piu importanti. 

Sul giochi della gioventù, 
però il discorso è ancora a- 
pcrto; le forze che si oppon¬ 
gono alla conclusione seletti¬ 
va della manifestazione attra¬ 
verso la grande finale a Ro¬ 
ma, crescono ogni giorno e 
quel che più conta qli stessi 
ragazzi che dovrebbero diven¬ 
tare i jtrolaqonisli se ne ren¬ 
dono conto. (Uà oggi si riu¬ 
niscono c discutono rivendi¬ 
cando impianti c attrezzature 
di quartiere in un più ampio 
contesto urbanistico e politi¬ 
co. L’idea di diventare gli at¬ 
tori o i primi attori di una 
grande gara li allctta più dt 
tanto cd è questo un sintomo 
di maturità in ragazzi tanto 
giovani che commuove e con¬ 


forta ni tempo stesso. E' que 
sta una realtà della quale il 
gruppo dirigente del CONI do¬ 
vrebbe cominciare a prendere 
atto, se non vorrà ritrovarsi 
con una finale « contestata ». 
dopo aver perduto l'autobus 
di far pesare i giochi al fine 
di ottenere dallo Stato una 
diversa valutazione del pro¬ 
blema sportivo. 

Partecipare ai dibattiti che 
si svolgono c sempre più nu¬ 
merosi si svolgeranno nei 
quartieri farebbe sicuramente 
molto bene a più di un diri¬ 
gente del CONI: li aiuterebbe 
a capire cosa vogliono i no¬ 
stri ragazzi e come gli stes¬ 
si giochi dovrebbero essere 
sfruttati come una grande oc¬ 
casione democratica per get¬ 
tare le basi di un rinnova¬ 
mento legislativo e struttura¬ 
le che parla dall'adeguamen¬ 
to della legge del ’42 alle mo¬ 
derne esigenze c giunga alta 
affermazione dello sport co¬ 
me pubblico servizio che lo 
Stato garantisce al tutti i cif- 
tadinl. 

E’ questa una battaglia che 
gli enti di propaganda si ap¬ 
prestano a combattere. In un 
comunicato dcll'UISP Roma 
si chiede senza mezzi termini 
che « la volontà politica degli 
organismi competenti » vada 
in direzione di « una serie di 
scelte ” per garantire " una 
larga e quotidiana diffusione 
della pratica sportiva » e altri 
enti importanti anche per le 
forze politiche cui si ispirano 


sono ormai su queste stesse 
posizioni. A questa battaglia 
non potrà mancare il contri¬ 
buir) degli Enti locali che 
sempre piu numerosi rivendi¬ 
cano i poteri per poter svol¬ 
gere una politica sportiva tri 
favore dello sport inteso in¬ 
nanzitutto come momento 
ed ucativo-for mativo culturale 
del giovane. Se il CONI per¬ 
de uriche l'occasione di par¬ 
tecipare a questa battaglia 
(che comunque si svilupperà 
nel corso dei giochi della gio¬ 
ventù) il giorno irr cui la leg¬ 
ge istitutiva sarà rivista, su 
proposta dell'Unione Interpar¬ 
lamentare dello sport, non po¬ 
trà che ritrovarsi ridimensio¬ 
nato a organo tecnico olimpi- 
vico c niente più. E non si il¬ 
luda che l'Unione Interporla- 
inerbare non possa arriiare ad 
alcunché di concreto (magari 
per l'azione qualunquistica e 
denigratoria che certa stam¬ 
pa sta portando avanti nei 
confronti dell’istituzione par¬ 
lamentare). perchè una tolta 
aperto il discorso l‘UIS non 
potrà non recepire la richie¬ 
sta che le viene dalla base, 
una richiesta che rivendica 
campi, attrezzature, una diver¬ 
sa politica sportiva; tempo da 
dedicare allo sport durante le 
ore di scuota e di lavoro, 
istruttori, libertà d'associazio 
ne; scelte precise in tema di 
orientamenti urbanistici c di 
organizzazione del territorio, 
c non già medaglie e risultati 
d'eccezione soltanto. 

* • • 


I 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


SERIE B 




Risultati 





Fiorentlna-Cagllsr! 

* 

. . 1-1 

Napo!i-*Sinipdoria 

. 

. 2-0 

Inter-Palermo 


. . 0-0 

Atalanta* Varese 

• 

. 2-1 

Juventus-Roma 

, 

. . 2-2 

Verona-Bologna 


. 

. 5-1 

L.R.Vlcenza-Torino 


. . l-l 

Milan-'PIsa 

. 

• 

. 

. 1-0 



1 

(g.ecata 

tabi 

ito ) 





CLASSIFICA 








In casa 

fuor! casa 

reti 

punti G. 

V. N. P. 

V. 

N. 

P. 

F. S. 

CAGLIARI 

27 

18 

6 3 0 

4 

4 

1 

29 10 

MI LAN 

27 

18 

7 1 0 

3 

6 

1 

20 6 

FIORENTINA 

27 

18 

6 3 1 

4 

4 

0 

20 12 

INTER 

21 

18 

4 3 2 

4 

2 

3 

32 17 

JUVENTUS 

20 

13 

4 3 2 

3 

3 

3 

23 19 

ROMA 

19 

18 

4 2 3 

3 

3 

3 

22 24 

TORINO 

18 

18 

5 3 1 

1 

3 

5 

18 17 

VERONA 

18 

18 

7 1 1 

0 

3 

6 

28 28 

PALERMO 

17 

18 

4 5 0 

1 

2 

6 

16 17 

NAPOLI 

17 

18 

4 4 1 

1 

3 

5 

15 16 

BOLOGNA 

15 

18 

5 2 1 

1 

1 

8 

17 24 

VARESE 

14 

18 

3 3 3 

0 

5 

4 

13 30 

AT AUNTA 

13 

18 - 

3 3 2 

1 

2 

7 

17 24 

PISA 

13 

18 

4 3 3 

1 

0 

7 

17 25 

SAMPDORIA 

11 

18 

2 3 4 

1 

2 

6 

13 21 

I R. VICENZA 

11 

18 

4 2 3 

0 

1 

8 

13 23 



Domenica prossima 




Atalanta-L.R. Vicenza 


1 Palermo-Sampdoria 



Bologna-Juventus 



Roma-Napoli 




Cagfiarl-lnter 



Torino-Verona 




Milan-Fiorentina 



1 Varese-Piia 






CANNONIERI 

Con 13 reti: Riva; con 10: Annuii; con 9: Maraschi e Bui; 
con 8: Boninsegna, Prati e Clerici; con 7: Taccola, Domenghlni, 
Berlini, Mujesan e Traspedini; con 6: Pellizzara, Consbin; con 
5: Ferrari e Mascalaito 


Bari-Ternana 

Brescla-Regglna 

Catania-Cesena 

Lazio-Catanxaro 

Mantova-Como 


Risultati 


. 0-0 

Modena-Lccc» 

... 0-0 

. 1-1 

Padova-Genoa 

... 1-1 

. 1-0 

Perugia-Livorno 

... 3-0 

. 2-0 

Reggiani-Foggia 

... 3-0 

. 0-0 

Monza-Spal . . 

... 1-1 


CLASSIFICA 


in casa fuori caia 



punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

LAZIO 

26 

20 

6 

4 

0 

3 

4 

3 

BRESCIA 

26 

20 

6 

4 

0 

3 

4 

3 

BARI 

25 

20 

5 

5 

O 

1 

8 

1 

REGGIANA 

24 

20 

7 

3 

1 

1 

5 

3 

REGGINA 

23 

20 

6 

4 

0 

0 

7 

3 

COMO 

23 

20 

6 

3 

1 

2 

4 

4 

GENOA 

23 

20 

5 

4 

1 

2 

5 

3 

FOGGIA 

22 

20 

5 

3 

1 

1 

7 

3 

PERUGIA 

20 

20 

3 

8 

0 

0 

6 

3 

TERNANA 

20 

20 

5 

3 

1 

1 

5 

5 

CATANIA 

20 

20 

4 

6 

0 

1 

4 

5 

LIVORNO 

19 

20 

6 

2 

1 

1 

3 

7 

5PAL 

19 

20 

4 

3 

3 

1 

6 

3 

LECCO 

18 

20 

3 

5 

2 

1 

5 

4 

CATANZARO 

17 

20 

3 

6 

0 

1 

3 

7 

MONZA 

16 

20 

2 

7 

1 

1 

3 

6 

PADOVA 

16 

20 

3 

7 

2 

1 

1 

6 

MANTOVA 

15 

20 

3 

5 

2 

0 

4 

6 

MODENA 

14 

20 

3 

4 

3 

0 

4 

6 

CESENA 

14 

20 

2 

5 

3 

1 

3 

6 


Brescia-Foggìi 
Cita nia-Parugia 
Catanzaro-Cesena 
Como-Modena 
Genoa-Lazio 


Domenica prossima 

Livorno-Mantova 

Reggiana-Barì 

Reggina-Monza 

Spat-Padova 

Ternana-Lecco 


CANNONIERI 


rati 
F. S. 

32 16 
25 13 
16 10 
19 11 

17 12 

19 14 

20 15 

14 13 
13 11 

18 18 
10 14 
20 22 
19 22 

15 19 
12 17 

16 24 

12 23 
12 18 
10 18 

13 22 


Con 9 reti: Turchetto, Cani!; con 8: Coniini; con 7: Morelli, 
Ghio; con 6: Tentorio, Mascheroni, Rigotto, Pienti, De Paoli, Val- 
longo; con 5: Massa, Fortunato, Santon, Bigon, Liguori. 


I TRE GIRONI DELIA SERIE C 


GIRONE « A » 

RISULTATI: Alessandria-Legnano 5-1; Biellese-Rapallo tirv.Vj per 
> ' .e; Ma.Co.Bi. Atti-Novira 1-1; Monfaleone-Verbania 1-0; Pia¬ 
cenza-Cremonese 2-0; Pro Patria-Treviso 1-1; Savona-Solbiatesa 
2-1; Trevigliese-Triestina 0-0; Sottomarina-'Udinase 1-0; Venezia- I 
Marzotto l-O. 

CLASSIFICA- Piacenza punti 31; Treviso 29; Udinese 28; Trie¬ 
stina e Novara 27; Solbiatese e Alessandria 26; Monfalcone 25; 
Savona 24; Pro Patria e Travigliese 23; Venezia 21; Legnano | 

19. Biellese e Verbania 18; Cremonese 16; Rapallo, MaCo.Bi. | 
Asti e Sottomarina 14. Marzotto 13. j 

r- »i ... _ -«t-so 1 4- ao n c-uta t.r-.a r»a" ’a in r e'o. i 

DOMENICA PROSSIMA 

C"mcr«;»P'p ?»’r »; Lc-g- )' > p .a:-'ra ; ,V s'gp’r>‘.‘ a Co B . A.: ; | 

.‘.:."art « »•'•■ ^ «r- 3 ! ’c-A 'ri sn'rir. : : h.’.’a-tó r*;»; 

-. t-, 7. *. si ; a'cd • », 7 >«- 'vV»’»: i, Vr-fe»- a-Sfi 1 - , 

li.-’*’* 

} 

GIRONE «B» ; 

RISULTATI: Anconitana-Torres 1-1; Arezzo-Siena 1-0; D D. Ave»- i 
li-Matsese 1-1, Entella-Pistoi* se 1-0. Empoli-Fcrli 2-1; Macera- j 
tese-Prato 0-0; Olbia-Sambenedettese 1-0; Ravenna-Vis Pesaro 0-0; j 

Rimini-Jesi 1-1; Viareggio-Spezia 2-1. , 


CLASSIFICA: Arezzo punti 31; Massesa 28; D.D. Ascoli a Empoli 
27; Anconitana e Viareggio 25; Pistoiese e Torres 24; Siena 23; 
Sambenedettese 22; Spezia, Rimini, Ravenna e Vis Pesaro 21; 
Olbia 20; Prato e Entella 19; Jesi 18; Maceratese 14; Forlì 10. 

DOMENICA PROSSIMA 

Dei Cica Atucii-Fhfli; Emocli-Macerateto; Jes-A'-rc-ri»*-»; <V» 5 »». 
«e-Er.’e U; Cbìa-ir-rra; Fist&'ete-Vis Fesa-o; Fr»tcrSpe;.a; ?. rrfi- 
r.--S * r ); Tfi' , f*s-Si r nhe'-e'iet’e:e; Vlareggm-Re,»'■«■ a. 

GIRONE « C » 

RISULTATI: Avellino-Casertana 0-0; Barletta-Marsala 3-1. Inter- 
napoli-Brindisi 2-1; L'Aquila-Matera r re.?, Messina- 

Crotone 2-1 ; Nardò-Cosenza 0-0; Pescara-Massìmìniana 0-0; 5a- 
lernitana-Lecce 0-0; Taranto-Chieti 1-0, Potenza-Trapani 1-0. 
CLASSIFICA: Casertana punti 31; Internapcli 30; Brindisi, Lecce 
e Taranto 23; Cosenza. Messina e Barletta 23; Salernitana a 
Avellino 22; Trapani, Chieti e Potenza 21; Crotone e Pescara 
19; Marsala 18; Matera e Nardo 17; Massiminiana 14; l'Aquila 13 
LT-p-. s e ’.■-»:< «a li-.'Zi a ima in n-*'d. 

DOMENICA PROSSIMA 

B)’ '■fis-Vvi: r- «ii-a; E--n ;-lì’*'-:a--s: Cate.-rt-s-’.Vac; C:- 
le’.'e-ir’e"-ahi 1 , L*:ta-C r e: ; A.» '•■-c; .V ? ; ; - , v- » - ■. 

Pescara v i-; i »; 7 ■ a-_ iq . la; 7r4hS' ; -C*h:;'». 


IL PUNTO SULLA SERIE C 


Corre l'Arezzo ma anche l'Internapoli 


i. 7 ' w :o*: si s 7 * 4 #*»*:;> 

l)i c r* yiu'cr.G, 

c h >‘ 9 jA'rdr in f’a; ; : campii 
Ji'.t: n:a n**'* 7 .ori Ka dn- 
rnorrts t rno* ) 

iri Z- ‘7 .. r. ' : ; .- .4-, M » , 11 l’J'.i » . ■ 

rr.!!-~ri -G"'f» tin-r.dosi s .p-'- » 

T:.r» c.l de! .'■(»;•'/- 

fi-uri’:.; ricf: - :..‘':r.jfl jrj . 

r» v .vv;’.fq ,\V ha apprr.’.t- 

I taceuza ri-. z - ;*.*»>- , 

r:r-»''» v.,.”(7 rr- monete, s e 
r .fiurzfitu al primo (Si-in 
77 :»r.!re l Udinese e stati 
si .rateate, rial Trenso — 
che ha conquistalo un pun¬ 
to ;loro a Busto —; quel 
Tremso che :n questo mo¬ 
mento, resta l’unico t ali¬ 
do antagonista della squa¬ 
dra emiliana. Infatti So¬ 
lava c Triestina non sono 
ondate piu in la del fioreg¬ 
gio sui campi, rispettiva¬ 
mente di Astt c di Trevi- 
gito (e si tratta pur sem- 
re di risultati apprezza¬ 
rli) mentre la Solbiatese 1 


.- »’ battere curi ir;!;., 

ri in casa da’ Savona, una 
squadre que-‘. 'ultima, che 
seriori r.irr unclmente 
ine ut) d pi.i-.to ritmo 

In zona retre,ces';onc. 
ferr.o il Rapallo per la r.e- 
: sctm.r.lto M.rzotl). 

fi Sotto: ; :rmn. grazie aita 
rmprt s ; di Udine, si »■ 
portato alle spalle della | 
( remùnese. che con'cn- j 
te alta simpatica compagi¬ 
ne chioggiotta dt iorr.a r e a 
sperare. 

• * • 

Pareggiando cd A\coli, 
la '(ascese, sebbene n ap¬ 
parenza abbia perduto un 
altro punto ne: confronti 
della capolista Arezzo (ut- 
tonasa r.el « derby » con il 
Siena), r.on solo ha man¬ 
tenuto il secondo posto ma 
e riuscita a conservare in¬ 
tatte le sue possibilità di 
conquistare il primato. Ora 


pero li squiìra apuana, i 
j specie.'.:zzata in gareggt. (!■'■ j 
t ir- mettersi ■: vincere i 

I luri’e c.-.riero raggi .ngere * 
• r sug-erare gl: aretini la i 

I tr’Sf" b\il * * c*r> L.»v» * — - * 

: toma non «: 'ancoro con 
un 7.unto pc-- domenica 
imi) piu he l Empoli, 
v mee-rìo a lori:, se rtfcf- 
> setto, con'ormando do¬ 
ler su v.-m-pr. (a crisi che lo 
ha c’.’ht'ì a lungo 

Su’ landò, ormn prati¬ 
camente condannato il For¬ 
lì. si sta mrecr riprenden¬ 
do l.a Maceratese che. no¬ 
nostante la lunga squalifica 
del campo, sta rimediando 
risultati utili uno dopo Fel¬ 
tro Ce la far; a colmare 
l'abisso che la divide del 
gruppo delle terzultime? 


L'Internapoli m svantag¬ 
gio di ur.a rete ha raggiun¬ 
to e superato il Brindati 
Preziosa vittoria quella del¬ 


la squadra dt Viruio che 
/•’ censiate di piazzarsi cd 
5 f5v»> punto dalla caro¬ 
li s ' : 

IjzI canto tuo il Taran¬ 
to octendo lo scorbutico 
Chieti. ha igtto un altro 
p-asm avanti raggiungen¬ 
do I ecce e Brinditi e man¬ 
tenendosi ut corsa per la 
promozione Ma. ripetia¬ 
mo. : trutti maggiori li 
ha colti Finternaccli. che 
ha ( r ; davanti a sé un ca¬ 
lendario r.c-n di'hcilissimo 
nre non si consideri la tra¬ 
sferta a Caserta, che. tut¬ 
tavia. cara luogo terso la 
fine del torneo. 

• In coda pareggio della 
M assimm.iana a Pescara, 
pareggio casalingo del Nar- 
dò. bloccate dalla neve l’A¬ 
quila c Matera. sconfitta 
del Marsala a Barletta. Al¬ 
meno cinque squadre, an¬ 
cora n fotta per non re¬ 
trocedere. 

Carlo Giuliani 
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SERIE B 


La Lazio vittoriosa raggiunge in vetta alla classifica 
il Brescia costretto a segnare il passo in casa 




Meritato pareggio della Reggina a Brescia (hi) 

Magra dei capolista 
coi calabresi in 10 


La troppa sicurezza nella vittoria nuoce agli uomini di Silvestri 

negli .snoglintol Guizzo, sosti 
da 


MARCATORI: Dipuoll (») al 
21’ t* Valloni;» (II) al 3(1’ 
(lolla ripresa. 

BRESCIA: («alll; Fumagalli, 
Ilotti; Volpi, Vescovi, Citc- 
cureddu; Simonl, Turehetto, 
Ilepaoli, B’Alcs.si, Itosdaves. 
N. 12: limito; n. 13: in¬ 
cieli. 

REGGINA: Jacolionl; Hello, 
Clerici; Divina, Sonetti, Ve¬ 
sce; Guizzo, Virola, Toschi. 
Lombardo, Vallimi;». N. 12: 
Ferrari; n. l.’l: Florio. 
AKfilTKO: Vicasso di (.'fila- 
vari. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 16 febbraio 
Decisamente* nel Hrescia 
delle ultime partite, pe’nsia- 
bo, ò subentnita la consape¬ 
volezza della propria forza e 
la certezza della promozione 
alla masslmu divisione. Per 
questo sempre gli uomini di 
Silvestri scendono in campo 
e giocano con sufficienza, pen¬ 
sando di fare un solo bocco¬ 
ne dell’avversario, e puntual- 
mento rimediano delio « ma¬ 
gre ». 

Speriamo che In lezione 
odierna serva a tutti gli uo¬ 
mini di Silvestri, e che lo 
stesso allenatore biancazzur- 
ro sappia riportare i gioca¬ 
tori al giusto equilibrio, non 
dimenticando che il campio¬ 
nato è ancora lungo e che la 
promozione si gundagnn par¬ 
tita per partita, con la mas¬ 
sima modestia, profondendo 
in tutti i novanta minuti del¬ 
la gara agonismo e cnpncitfi, 
onde ricavarne i risultati pre¬ 
fissi. 

La Reggina vistu oggi lia 
meritato il pari, dimostran¬ 
do, senza classo eccelsa, a 
quanto porti l’agonismo. Di- 
fatti, pure essendo rimasti in 
dieci dal 30’ del primo tem¬ 
po, per Raffrettata espulsio¬ 
ne al Pirola. ha saputo ri¬ 
montare il gol subito colpen¬ 
do pure al 15’ della ripresa 
un palo con Toschi. 

La gara ha offerto degli ot¬ 
timi spunti di bel gioco a 
tutte e due le contendenti, 
risultando sul piano dello 
spettacolo accettabile. L’impo¬ 
stazione tattica della squadra 
calabm non è stnta ostruzio¬ 
nistica nel vero senso della 
parola. Infatti Segato non ha 
usato quegli nceorglmenti di¬ 
fensivi che molte squadre in 
trasferta, e per di più in ca¬ 
sa della capolista, adottano. 
Ma a viso aperto ha accettato 
la lotta, rispondendo con de¬ 
terminazione agli attacchi bre¬ 
sciani. 

La cronaca: all'ft’ del primo 
tempo la Reggina, dopo i pri¬ 
mi minuti di studio, fallisce 
una facile occasione con Guiz¬ 
zo. che riprende una respinta 
corta di Galli e depone la 
sfera sul fondo. Al 9’ prima 
ammonizione a Piroln per fal¬ 
laccio su Bosdaves, che al 30’ 
Picasso espelle per altro fallo 
su Turehetto. Da questo mi¬ 
nuto il Brescia, invece di ap¬ 
profittare del vantaggio nu¬ 
merico concessogli, perde il 
controllo della partita, e per 
registrare un’altra incursione 
in area calabrese, si deve 
aspettare il 4l\ quando Cuc- 
cureddu avanza palla al pie¬ 
de e, giunto a circa venti 
metri, fa partire una bordata 
che Jacoboni ferma in due 
tempi. 

Nella ripresa Segato lascia 


tulio da Florio. Tre minuti 
dopo 6 Vescovi che lascia il 
posto a Bicicli. Al 4’ Simonl 
ricevuta sulla destra dello 
schieramento granata una pal¬ 
la da Bosdaves, tira molto 
forte e Jacoboni ancora metto 
in angolo. #»’: il Brescia attac¬ 
ca ma non conclude una fa¬ 
cile occasione con Turehetto. 
Al 15’ il palo colpito da To¬ 
schi su ottimo servizio di Fio¬ 
rio. 21’, ecco il gol brescia¬ 
no: esso nasce da un calcio 
d’angolo battuto da Bosdaves, 
la palla entra 1 fi area a mez¬ 
za altezza, ne nasce una mi¬ 
schia che Depaoli risolve con 
un tocco in fondo alla rete. 
In questa mischia rimangono 
a terra Jacoboni e Bello; men¬ 


tre il terzino si rialza subito, 
il numero uno viene sosti¬ 
tuito dal portiere di riservu 
Ferruri. 

Al 30’ 11 gol che dà alla Reg¬ 
gina il giusto pareggio, an¬ 
che su ottenuto dopo un ri¬ 
gore. Difatti Toschi, ricevuta 
la palla da Fiorio. fu fuori il 
suo custode Botti, entra in 
arca e, in procinto di sparare, 
viene spintonato a tergo dal¬ 
lo stesso terzino bresciano, 
cade a terra e Picasso fischia 
la massima punizione. Tira il 
penalty Pesce, molto forte la 
palla si stampa sul palo de¬ 
stro di Galli, rientra in cam¬ 
po e VaJIongo tutto solo rea¬ 
lizza. 

Renato Cavalieri 



Il Catanzaro battuto a Roma (2-0) 

Laziali di auovo vittoriosi 
ma con fatica 

Nella ripresa i gialloros- 
si hanno giocato in dieci 


LAZIO-CATANZARO — Ghio, non inquadrato nella foto, reatina 
primo gol dei romani. 


MARCATORI; Ghie al 15’, Mor- 
ronc al -13’ della ripresa. 
LA/.IO: leardi; Gnor, Facce; 
Itinere, Solilo, Marchesi; 
Bu tatti. Mazzola II, Fortu¬ 
nato, Ghie, Cuccili. 
CATAN/.AIIO: Puzza»!; Alari- 
ili, ffcriolctti; .Massari, 're¬ 
nani, Husatta; 7-imolo, Ba¬ 
ndii, Ucmeriuto, Ariste}, Ri¬ 
gato. 

ARBITRO: Blandii di Firenze. 

NOTE: cielo coperto, fred¬ 
do, terreno pesante. Al 17’ del 
primo tempo Rigato si è in¬ 
fortunato in uno scontro con 
Onor: è stato portato via in 
barella e ricoverato al Centro 
traumatologico dell’INAIL. Al 


Sconsolante I-I dopo una gara piena di scorrettezze 

Tra Genoa e Padova battaglia fino 

allo stremo 


Un pareggio (0-0) ben meritato 

La Ternana 
indenne da 


torna 

Bari 


BARI: Spalazzi; Diomrdi, Gal¬ 
li; Mucclni, Ixiseto. Tento- 
rio; (iaralia, Correnti, Paga- 
nini, Colatiti!, Temili. (N. 12: 
Colombo; n. 13; Armellini). 
TERNANA: Germano; Pan- 
drin. Bollassi»; (.'ordii, Via- 
nrllo, .Marinai; Caulillo, Ca¬ 
sba, Bozzoni, I.ignori, Mc- 
rcgalli. (N. 12: Sugar»; ». 13; 
Imperi). 

ARBITRO: Bigi di Padova. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 16 febbraio 

La Ternana, scesa in cam¬ 
po con una impostazione di 
gioco attento, basato suH’nn- 
ticipo e su un forte contra¬ 
sto, nonché sull’organizzazio¬ 
ne di un centrocampo attivo 
e dinnmico, di una difesa cal¬ 
ma e decisa e di un perico¬ 
loso contropiede ad una pun¬ 
ta e mezza, cioè con Cardil- 
Io sempre in agguato e Boz¬ 
zoni. centravanti un tnntino 
arretrato a dare una mano ni 
bravi Casisa. Liguori, Mari¬ 
nai e Meregalii. è riuscitn ad 
imbrigliare il Bari, apparso 
oggi sfuocato, confuso e pri¬ 
vo di idee, al punto di meri¬ 
tarsi largamente i fischi fi¬ 
nali del pubblico. 

I rossoverdi di Vigianl — 

10 ripetiamo — hanno vinto 

11 confronto con il Bari pro¬ 
prio a centrocampo, cioè di 
fronte al reparto più forte 
dei padroni di casa. La gior¬ 
nata nera di Correnti e Ten- 
torio. la cattiva disposizione 


odierna di Coluutti, sostitui¬ 
to invano al 20’ delia ripresa 
da Armellini che prendeva il 
posto (li Mucclni, avanzato a 
laterale di spinta con Tento- 
rio schierato ad interno, han¬ 
no reso sterile la prova delle 
punte che con la partita di 
oggi dovevano confermare lo 
avvenuto recupero di Pagani¬ 
ni e Cardia, i quali, invece, 
hanno deluso per l’eccessivo 
dribbling e la perdita di tem¬ 
po che ha acconsentito al 
difensori avversari di libera¬ 
re in tempo e di rafforzare 
la barriera a difesa della por¬ 
ta di Germano. 

I baresi hanno attaccato 
parecchio e ciò è dimostrato 
anche dal numero dei calci 
d’angolo (B-U in favore del 
Bari), ma se si eccettua l'oc¬ 
casione registratasi al 37' del 
primo tempo, quando Carel¬ 
lo ha stangato a rete dal li¬ 
mite dell’area e Germinili lui. 
con bravura, deviato in cor¬ 
ner e l'nltrn occasione veri¬ 
ficatasi al 17’ della ripresa 
quando Colautti ha intercet¬ 
tato di testa un cross di To¬ 
ltoli, mandando la sfera di 
poco a lato della porta di¬ 
fesa da Germano, por il re¬ 
sto si è trattato di attacchi 
sterili, privi eli concentrazio¬ 
ne e determinazione, che han¬ 
no agevolato il compito dei 
difensori umbri, sorretti ita 
un ottimo Corelli « libero » e 
da un portiere dotato di cal¬ 
ma o sicurezza. 


Quindi, un pareggio ben 
meritato da parte della Ter¬ 
nana che ha avuto in Casisa, 
un ex giocatore del Bari, 
il migliore uomo in campo, 
sempre presente al centro¬ 
campo e in difesa, ordinato 
e attento regista, che qual¬ 
che volta si è spinto anche 
all'attacco, come è accaduto 
a 2' dalla fine dell’incontro, 
quando l’imerno umbro è 
riuscito a sfuggire a Mucclni 
e per poco non ini fatto sec¬ 
co il bravo Spalazzi, che usci¬ 
togli incontro gli ha ristret¬ 
to lo specchio della porta, 
impedendogli eh tirare a re¬ 
te con precisione. 

Gianni Damiani 


ARDEA: ASSOLO 
DI POLIDORI 

ARDEA, 16 febbraio 
Giancarlo folklori lui vinto 11 
Premio Ciclistico ili Arilea. Il cor¬ 
ridore «Iella Molimi ha [terròrso 
1 ino km. della prova In tre oro 
cvaUc. alla media «U V.m. ZS.ZM. 
precedendo nell'ordine Anni. Pffen- 
gerì. Russo. Santambrogio. Kindt, 
Vnnllnt e Pifferi. 

ORDINE D'ARRIVO 
1. GIANCARLO POLIPORI (Mol¬ 
imi» iti :l ore. alla media «li km. 
3S.AX1: 2. Mario Anni (Moltenl» 
a -l.V': .1. Vilfred l’flcngen (Ger i 
si . ( Marlin» RasMi a VfiV. t>. 
Santambrogio, fi. Kindt (Ger.*; 7. 
Van Iir.t «Rei.»; fi. Illfrn. a Ha! 
lini: 1» P.inizzu. li. (limoniti, tut- 
u liti tempo di Ras.»» 


MARCATORI: Augclillo (G) 
al I’. Vigili (!') al 22’ della 
ripresa. 

PADOVA: fiatassi; Panisi. Gat¬ 
ti: Villa, Barbiere, Fusi; 
Carminati. Catalano. Fru¬ 
sci! ini, Brigiiaui, Vigni. N. 
12: Buso; n. 13; Boscolo. 
GENOA: Grosso: Falcomer, 
Ferrari; Caocci, Ostennan. 
Brambilla; Quintavalle, Au- 
gelillo, .Morelli, ,Mascheroni. 
Colausig. N. 12: Negri; ». 
13: Rivara. 

ARBITRO: Serafino di Roma. 

SERVIZIO 

PADOVA, 16 febbraio 
Da due squadre che si stan¬ 
no rovinando le unghie tra 
gli anfratti di una difficilissi¬ 
ma crosta da sestogradisti che 
è la classifica, il Genoa per 
non perdere lu cavezza della 
cordata in atto tra coloro che 
lottano per la promozione e 
il Padova per non inciampa¬ 
re onde evitare di finire nel¬ 
l'amaro vallone dei disereda¬ 
ti. non ci si poteva ovviamen¬ 
te attendere uno spettacolo 
calcistico di grosso livello. 
Già prima di entrare in cam¬ 
po, nel sottopassaggio, ci era¬ 
vamo accorti che i giocatori 
avevano i nervi tesi e i mu¬ 
scoli impegnati in una scalpi¬ 
tante manifestazione di ansia. 
C’era cosi da supporre che 
in questo antefatto psicologi 
co si dovesse racchiudere il 
tema e lo svolgimento della 
partita. 

E «osi infatti è stato per¬ 
chè la loro prestazione è sta¬ 
ta giustappunto povera tecni¬ 
camente e soltanto apprezza¬ 
bile per il grande e accanito 
impegno con il quale si sono 
affrontati, impegni» che è fre¬ 
quentemente sfociato in du- 
rezze e pesanti «-alcioni, spe¬ 
cie da parte genoana. 

Due squadre insomma che 


M tra la neve 


Il gol del Moina 
sveglia la Spai 


MARCATORI: Achilli (M.) al 
7*. Rigo» (S.) al 28' del pri¬ 
mo tempo. 

MONZ.V Fattori: l’rrcgo. Ma- 
garaggia; Burlando. Brltra- 
mi. Magnaghi: Prato. Volpa¬ 
to, Strada, Deho (Careni 1. 
Achilli. (Secondo portiere: 
Pro\*a.si). 

SPAI» (antagallo; Ranzani, 
Vitali: Pagni. Berttircinli. 
Spugni (Antonioli): Ber to¬ 
rcili. Parola. Dell’Ommlar- 
mc. Bìgon. Palazzi-*»*. (S-- 
tondo porticrr: Cipollini). 
ARBITRO: Barbaresco. di 

( ormons. 

r»At rnooicoraincuTc 

MONZA, 16 -err-ao 
I.'abbondanti' n t -virata «il 
questa mattina a\evr. fatto te 
mere per lo svolgimento de! 
!a partita tra Monza «■ Spai 
Solo l'tmpcgno di numerosi 
tifosi ha permesso che l'in¬ 
contro si svolgesse regolar¬ 
mente anche se con mezz ora 
esatta di ritardo 
Sul terreno viscido e sci¬ 
voloso le due squadre si sono 
date aperta battaglia giocando 
un’ottima partita, specialmen¬ 
te nel primo tempo dove il 
ritmo e l'agonismo sono siati 
davvero elevati. Il Monza si 
è portato subito in vantaggio 
e tutto lasciava prevedere una 
facile vittoria dei padroni rii 
«•asa. ma il goal dei monzesi 
ha svegliato la Spai 
Il pareggio la Spai l’ha otte¬ 
nuto al 28’ con Bigon, dopo 


Il Monza è stato ammire¬ 
vole per il suo agonismo ma 
è mancato nella parte conclu- 
*ha 

lui cronaca ni bro\c al 7' 
il Monza m porta m \ antan- 
gio: Fi-rcgo lancia a Man.i- 
raccia che cial limite passa a 
Burlando «he tira. CantagnI 

10 para ma non trattiene, in 
fi-rvicne A< tulli che ria pochi 
p.issi insacca Reane-ce la Spai 
e a! lu' gran tiro «h Vitali «lai 
limite. Fa’ turi supera rie 
\ lancio in < orr.cr Al là’ la 
Spai sciupa un'altra incile <»-- 
r.isii'ne. Dell On’.ndnrme cede 
a Parola > he m area supera 
Boltrann e pas-a a Bertari ì 

11 cne a porta vuo'.i. da jkjcIii 
passi t;ra. -alv.t miracolosa 
metro sulla I.nta Burlando 
(.rande parata (il Fattori mi 
tiro (il Bigon «la pochi pa-s! 
ai 24". 

Al 28’ pareggia la spai Pii- t 
razioni- 

da Vitali. Bertarelii di testa 
passa a Bigon che da pcx hi 
pass*, segna imparabilmente. 
Replica il Monza al 35’ « on un 
gran tiro di Percgo che fini¬ 
sce di poco a lato Nella ri¬ 
presa al 19’ tiro di Strada dal 
limite, deviato m corner «la 
Cantagalh». Al 26’ il portiere 
spallino si accascia mi terre¬ 
ni»; una palla di nevi* s« aglia¬ 
ta contro l'arbitro, finisce sul¬ 
la traverso e un frammento 
lo colpisce leggergente all'oc¬ 
chio destro; Gantagallo fiero m 
riprende e reitera a difesa 


Perugia-Lìvorno 3-0: un risultato inatteso 

Fava e Ferrano scatenati 
sommergono gli amaranto 

Tutto è successo nel secondo tempo, dopo un malinconico 0-0 nel primo 


MARCATORI: Ferrari.» al fi*. 
Fava all'M* e Ferrari» al 2.V 
del scrollilo tempo. 

PERI GlV Caci Ultori; Panie, 
Olivrri; Vauara. l’olcntes. 
Racchetta: Dtigini. Piccioni. 
Fava. Ferrari». Rullino. (Por- 
lirrr ili riserva: Valn-crhi; 
(rrdicesimo: Frezza). 
I.IAORNO: Bcllinrlli: Papailo- 
pulo. Ia***i*. (alvani. Caleffi. 
A/zali: Gualtieri. Zani. San¬ 
tonico. Alessio. Ricolti». 
(Portiere di riserva: Gori: 
tredicesimo: Allirighi ). 
ARBITRO: Mirhrlotti di Par¬ 
ma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, Is : ‘"Fra a 
I.' stato un risultato inat¬ 
teso Il Perugia non vinceva 
dalla nona ;>,»n»*Tv»t.i e ìx-r di 

battuta dalla sinistra ì P'* u m;u d attacco era sta 

' to «*,)'l prolifico Questi tre 
goals di scarto non si fiosso- 
no spiegare nemmeno con le 
squalifiche e gli infortuni pio¬ 
vuti sul rapo del Livorno nel 
corso dell'ultima settimana, 
poiché anche 1 padroni di ca¬ 
sa. privi di quattro titolari, 
avevano doniti» schierare una 
formazione rabberciata. A di¬ 
re il veri) nessuno al fermine 
dei primi quarantacinque mi¬ 
nuti avrebbe potuto pronosti¬ 
care un risultato di dimensio¬ 
ni «osi nette. 

li primo tempo aveva vi¬ 
sto si una leggera prevalenza 
i perugina quanto a numero di 


azioni s\«>lte. ma il gioco e le 
occasioni da r< 1«* si erano 
equamente divisi» tra le dia* 
compagini. In dif«*s,i e il « «*n- 
trnc.impo livornesi avevano 
retto lenissimo «• il quintetto 
ili fumi.i umbri», con la par¬ 
ziale eccezione (I i Pacioni, 
che s| «lava un gran da fan¬ 
nia senza la necessaria luci 
dita, era rimasi,, m ombra. 
Tutto sommato si , ra vista 
una nrevahnza la tta delie due 
difese «■ la partita sembrava 
destinata ad avviarsi verso un 
malinconico in» 

All'inizio della ripre-a Re- 
montimi mandava m campo 
Albrigi al )>o'to di Alessio chi» 
aveva denotalo scarsa mobi¬ 
lita. torse con lo scopo di da¬ 
re pili fieni al reparto avan¬ 
zato toscano. In questo modo 
invece la squadra ospite veni¬ 
va sbilanciata in avanti e pro¬ 
prio nel moment») in cui il 
Perugia produc«*va il suo sfor¬ 
zo offensivo. Indebolito il 
centrt» carni*», ogni rinvio pro¬ 
veniente dalle retrovie peru¬ 
gine si trasformava in Un as¬ 
salici in massa all'area rii Bel¬ 
imeli!. 

E qui è venuto fuori il Pe~ 
rugta. Mentre t centrocampi¬ 
sti Yanara, Dugint e Piccioni 
riprendevano quota, il duo di 
punta Fava-Fermrio appariva 
addirittura scatenato. Perchè 
so il Livorno ha commesso er¬ 
rori tattici por) bisogna 50! 
Rivalutare t meriti del Peru¬ 


gia. che fier tutta la ripresa 
ila dato vita a una girandola 
di azioni veramente impres¬ 
sionante. tutte basate su scam¬ 
bi di prima, velocità, aggres. 
smta. con un numero ìm- 
pressionante rii tiri :n porta 
I.a difesa livornese* appariva 
frast«»m.ua Lessi non <*e !a 
faceva assolutamente a c«m- 
trollare Fava. Calerti si trova 
va in difficoltà mi Ferrano «• 
anche Azzaii. sottoposto a un 
impegno continuo, finiva per 
commettere qualche emme 
Solo negl*, ultimi 10' il Livor¬ 
no ha avuto modo di rifarsi 
sotto, li.a non ha potuto se¬ 
gnar,* neppure il goal della 
lumenora una rete di Rigetto 
veniva infatti giustamente an- 
nulla'.ì dall'arbitro per mori 
gioco. 

fai croma*.» dei goals al f>* 
della ripresa segna Ferrano 
raccogliendo un pallone re¬ 
spinto corto da Belhneiii su 
Ixilirie di Rubini,. AllTl’ il 
raddoppio: Ferrano smarca 
Rubino e fa secco Belhnolli 
in uscita. Fava stipraggiungen- 
do in coma insacca il pallo¬ 
ne che sarebbe comunque ter¬ 
minato in rete. Al 25’ azione 
di Dugini che .scarta un uo¬ 
mo. entra in area, tira. Bel- 
linellt respinge in tuffo ma 
ancora Ferrano è lesto a rac¬ 
cogliere la respinta e a se¬ 
gnare. 

Roberto Volpi 


hanno arrancato alla bella e 
meglio .senza idee troppo lim¬ 
pide, un po’ per la messa in 
campo di certi tatticismi nuo¬ 
vi di zecca, un po’ per il vi¬ 
scido terreno che la faceva 
da padrone mandando a gam¬ 
ia* all’aria ogni buona inten¬ 
zione. lui squadra ligure ad 
esempio ci ha presentato una 
formazione largamente rivolu* 
zionntu, che non ha ottenuto 
però grandi meriti in batta¬ 
glia. se si eccettua quello di 
avere realizzato il minimo che 
si era proposta. 

Noi siamo d'opinione che se 
avesse premuto sull’accelera¬ 
tore. qualcosa di più avrebbe 
potuto ottenere. Ma forse non 
itti voluto arriscliiare nel ti¬ 
more di rovinare anche il re¬ 
sto possìbile. Diciamo questo 
perchè una prima linea come 
quella padovana, almeno co 
me era oggi, poteva essere con¬ 
trollata con una certa facili¬ 
tà. perchè una volta sorve¬ 
gliati a dovere Carminati e 
Vigni, il secondo in particola¬ 
re. i'B(l J « della sua potenza 
da chiameremo così?» offen¬ 
siva. sarebbe stata annullata. 
Catalano infatti non si è tro¬ 
vato molto a suo agio, e nep¬ 
pure Brignani ha fatto qual¬ 
cosa di più. Braschini poi ope¬ 
rava in posizione incredibil¬ 
mente arretrati», diciamo in¬ 
credibilmente perchè rarissi¬ 
mamente gabbiamo visto spin¬ 
gersi in avanti e fare onore 
al suo ruolo. Interessanti in¬ 
vece le varie volate in avanti 
dei terzini Gatti e Panisi. 

Per il resto, si è scoperto 
che i progressi dei veneti, di 
cui tanto si parlava alla vi¬ 
gilia. non si sono in realtà ri¬ 
scontrati. per cui se Rosa vor¬ 
rà uscirne fuori, dovrà l:i\o- 
rare e poi ancora lavorare. 
A dare battaglia immediata 
erano i padovani, che con 
Quintavalle al 5’ e con Carmi¬ 
nati al 7' e al 10'. imjiegnava- 
no seriamente Grosso. 

Vigni e Carminati, nel ten¬ 
tativo dt confondere le carte 
ai loro angeli custodi Falco¬ 
mer e Osterman. si alternava¬ 
no nei ruoli, pero con p»»co 
costrutto 

Strepitosa l'oecasione per¬ 
duta dii Vigni ai 3ò*. che cal¬ 
ciava fuori un pallone facile 
come bere un caffè. Una prm 
dezza invece, al 41‘. era quel¬ 
la di Gal assi che si tuffava 
spericolatamente sui piedi di 
Quintavalle. che era bellamen¬ 
te sfuggito ad un confuso 
grappolo di difensori. Il secon¬ 
do tempo, non fosse altro «he 
fier le emozioni che ci offri¬ 
va. riusciva senz'altro miglio¬ 
re. A dare il la era proprio 
Angeltllo che. al 4'. trovatosi 
improvvisamente con la p.fiia 
tra i piedi, anziché marmare 
sparava fortissimo da circa 
trenta metri, rrortuic.ir.rio il 
bellissimo stacci in aito rii 
Calassi. Con questa zampata 
(ìi cosi jx-rietia c rara latiti 
ra. i rossoblu passavano in 
testa, mettendo una seria ipo¬ 
teca al successo pier.o. visto 
che il Padova coti aveva pen¬ 
sato. lira» a quel momet.’o. «il 
« crescine ». 

Eira invece proprio a que¬ 
st,» punto che :i Padova si 
rizzava r.*.:: zarrztt. r r. v. - 
sciava cune impazzito r.e.’ia 
area ligure, costringendo Or-,' 
so e compagni ad un affanno 
s«» quanto faì'.fiso lavoro d ui 
terdizuine. fino al 22’. quan¬ 
di» ne] succeder*: del pande¬ 
monio sotto la rete genovese, 
con relativa t-ccezionn.'e para 
ta a pugno chiuso rii Falc*> 
mer sulla linea di porta i ri¬ 
gore non fischiato riali'arbi- 
tn>!>. Vigni trovava il buco 
giusto e metteva dentro, fa¬ 
cendo esplodere lo stadio. 
Dal pareggio fino al termine, 
nulla di davvero importante 
.succedeva, tranne che il ripe¬ 
tersi di sonori caieioni a de¬ 
stra e a manca, culminati con 
il citato invio agli spogliatoi 
di Ferrari a tre minuti dalla 
fine, quando cioè i giocatori 
sembravano soltanto degli im¬ 
brattati e stanchi fantasmi. 

Marino Marin 


suo posto è subentrato Bar¬ 
buto che, al 19’ della ripre¬ 
sa, è stato espulso per un 
fallaccio su Bagatti. Al 24’ 
della ripresa è entrato Mor- 
rone al posto di Bagatti. Spet¬ 
tatori ventimila circa. 

ROMA, 16 febbraio 

Ila ripreso la corsa dopo 
due passi falsi, la Lazio. E' 
tornata addirittura a svettare, 
sia pure in compagnia del Bre¬ 
scia, ma, nonostante il netto 
20, quanta fatica! Ecco, bi¬ 
sogna precisare subito che, se 
i duo punti tanto necessari 
sono venuti ad impinguare la 
classifica degli uomini di Lo¬ 
renzo, la squadra è però ben 
lontana dalla forma smaglian¬ 
te di poche settimane or so¬ 
no. Oggi è andata bene, so¬ 
prattutto per la prodezza (un 
colpo di testa in tuffo) di 
Ghio che, ni 15’ delia ripre¬ 
sa, ha sbloccato il risultato 
ma, sino ad allora, la compa¬ 
gine biancazzurra aveva fat¬ 
to ben poco, se non nulla, 
per legittimare il risultato 
pieno. 

Anzi, i lazinli erano parsi 
impacciati, timorosi, assoluta¬ 
mente evanescenti. L’assenza 
di Massa e di Governato si 
era fatta sentire, e come! li 
centro campo non esisteva; 
i biancazzurri, come se gio¬ 
cassero insieme per la prima 
volta, non azzeccavano un pas¬ 
saggio, un’azione corale. Ba¬ 
gatti. al suo rientro dopo me¬ 
si, si Impegnava in generose 
quanto frammentarie e con¬ 
fusionarie galoppate; Fortu¬ 
nato non ne azzeccava una; 
Cucchi, Mazzola II e Ghio 
impasticciavano. Questo da¬ 
vanti: dietro, se non ci fos¬ 
se stato Marchesi, pronto e 
deciso, sarebbero stati guai. 

Cosi il primo tempo è cor¬ 
so via nella noia generale, con 
l'impressione quasi che il Ca¬ 
tanzaro. venuto a Roma con 
l’aria della vittima designata 
sull'altare della riscossa bian¬ 
cazzurra, potessi* non solo 
strappare il punticino, ma an¬ 
che il risultato clamoroso. 
Adesso, se si fanno i conti 
delle conclusioni delle duo 
squadre nei primi 45’, del¬ 
l’effettiva pericolosità, si sco¬ 
pre che i calabresi, generosi 
e decisi, erano stati forse mi¬ 
gliori. Bloccati dal timore re¬ 
verenziale nel primo quarto 
d'ora ( avevano corso un solo 
pericolo quando, al 10’, Ba¬ 
gatti aveva calciato alle stel¬ 
le da posizione favorevole), 
avevano poi capito che gli av¬ 
versari, almeno oggi, non ve¬ 
stivano i panni del leone ed 
erano lisciti dal guscio. Al 
20’ avevano sfiorato la .segna¬ 
tura: azione di tutta la prima 
linea e Aristei. al volo, ave¬ 
va spedito di un soffio sopra 
la traversa, da posizione mol¬ 
to favorevole. Sette minuti 
dopo. Leardi, che esordiva tra 
i pali biancazzurri, aveva sal¬ 
vato in corner un tiraccio «li 
Barbuto* al 35' era stato co¬ 
stretto da Benvenuto (azione 
BuMic«ra - Marini » ad un diffi- 
"i)o intervento ulto. 

I primi mintiti della ripre¬ 
sa avevano visto una Lazio 
mene» arrembante ma tanto, 
tanto confusionaria. Inumi¬ 
mi!. la volontà di vincere non 
mancava, ma continuavano a 
far difetto ia «-desume, l'im- 
postazione del gioco a centro 
campo. Cosi Por/ani. il por¬ 
tiere calabrese, non aveva cor¬ 
so pencoli *-«*ri, a nzi i giai- 
lorossi stavano accelerand«> di 
nuovo il ritmo quando Ghio 
ha risolto la situazione. Maz¬ 
zola II ha calciato aito e te¬ 
st» una punizione dal limite: 
la mezz'ala, appostata al cen¬ 
tro dell’area, si è tuffata a 
pesce sulla palla e, di testa, 
l'ha scaraventata in rete sen¬ 
za che Pozzani potesse farci 
r.ulia 

Era il 15 Quattro minuti 
dt))*». tl (’atanzani sì e con- 
dannato definitivamente. Bar¬ 
buto — subentrato al 17‘ del 
primo tempo al posto di Rina¬ 
to • finito in ospedale con una 
sospetta frattura a una gam¬ 
ba* — li.» trattenuto con un 
tail.uTio Bagatti che stala fi¬ 
lando lungo hi linea ùi-1 cam¬ 
po e l'arbitro, "-enz'altro «ca¬ 
salingo r. io ita espulso In 
dieci, i gial’.orussi s: n«i:*.«> pj-., 
iic.ur.enic arre*:' hanno ce¬ 
duto l'iniziativa ai padroni di 
casa e hanno tentato il pa¬ 
reggio solo con qualche con¬ 
tropiede 

('osi la Lizio n.i potuto ef¬ 
fettuare finalmente qualche ti 

r, > q fori» p 

ir. corner su • cannonata » rii 
Cucchi »23’». Soldo < 2*>' 1 ha 
calciato molto alto una faci¬ 
le occasione: Fortunati» ha 
sbagliato di un soffio cal¬ 
ciando una palla suHesiemo 
della rete <29'i e ha poi col¬ 
pite» un palo a portiere bat¬ 
tuto (41'*. Morrone — che era 
subentrato ni 24' al posto del¬ 
lo stanco Bagatti — ha infine 
raddoppiato al 43'; Fortuna¬ 
to, dal centro «rampo, lo ha 
lanciato alla perfezione e l'ar¬ 
gentino. scattato un attimo 
prima del suo « controllore ». 
è fuggito tutto solo verso 
Pozzani che ha battuto con un 
secco rasoterra. 

E' finita, cosi, con la con¬ 
sueta espulsione di petardi 
e mortaretti m segno di gioia, 
ma ì problemi della Lazio re¬ 
stano tutti 

c. n. 


Splendido 3-0 dei granata 


Reggiana-show: 
paga il Foggia 


MARCATORI: Fanello (II) al 
18’ e .Mailer» (R) al 27’ del 
p. (irevi (It) al 29’ del¬ 

la ripresa. 

REGGIANA: Boranga; Mane¬ 
ra, Giorgi: Vignando, Grevi, 
Vitella; Fanello, Kagonesi, 
Toffanin (Fogar ilaJ 32’ del¬ 
la ripresa). Pienti e Grip¬ 
pa, (Secondo portiere Ba- 
stiani). 

FOGGIA: Pillotti; Valadò, Vi- 
viali: Pirazzini. Teneggi, Ca- 
mozzi (Cambino dal 31' del¬ 
la ripresa); Saitutti, Cantel¬ 
li. Nuti, Maiali, Rolla. (Se¬ 
condo portiere Moschioni). 
ARBITRO: Museali di Uescn- 
zi»no. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 16 febbraio 
Di nuovo Reggiana-show. Lo 
spettacolo granata e stato en¬ 
tusiasmante anche stavolta, 
perchè l’unica zona d’ombra 
del loro recital — i primi ven¬ 
ti minuti della ripresa — e 
stata cancellata da un impe¬ 
rioso ritorno, sostanziato da 
una rete clamorosa di Grevi. 
Una zona d’ombra dei resti» 
comprensibile, seppure non 
richiesta e meno ancora ne¬ 
cessaria. visto che nei venti 
minuti di iniziativa i pur ge¬ 
nerosi pugliesi hanno denun¬ 
ciato una impressionante ca¬ 
renza nelle punte, cavando a 
malapena dalla gran mole di 
lavoro dei centrocampisti un 
solo tiro pericoloso per Bo¬ 
ranga. E’ stato all'B’, protago¬ 
nista Camozzi — un mediano! 
—- e Boranga s’è opposto con 
un difficoltoso tuffo in avan¬ 
ti per precedere d’un soffio 
l’accorrente Rolla. 

Per il resto le note rammen¬ 
tano soltanto le conclusioni 
della Reggiana, che può ben 
sostenere d’avere imposto al¬ 
l’incontro il ritmo e il lin¬ 
guaggio desiderati. Magari sa¬ 
rà stata favorita dal ritardo 
con cui Maestrelli ha cambia¬ 
to le «i marcature », poiché 
quando Teneggi s’è messo al¬ 
le costole di Grippa renden¬ 
dogli la vita fissai più dura 
di quanto non fosse riuscito 
m precedenza al frastornato 
Vivian, i granata conduceva¬ 
no già con due goals di van¬ 
taggio, ma la Reggiana que¬ 
st’oggi non era soltanto la 
pur validissima ed ubriacan¬ 
te aia sinistra. 

Grippa catalizzatore del la¬ 
voro offensivo dei granata. 
«« passaggio obbligato >; per 
quasi tutte le manovre d’at¬ 
tacco che malgrado il fondo 
fangoso e sdrucciolevole i lo¬ 
cali riuscivano a mettere in 
piedi, è fuori discussione, ed 
aggiungiamo pure la capacità 
dell’ala mancina di mettere 
in crisi non solo l'avversario 
diretto bensì l’intero impian¬ 
to difensivo foggiano con le 
sue veloci ed incontrollabili 


serpentine, però riguardando 
gli episodi determinanti del 
match ci si accorge che la 
furba zampetta di Grippa e 
intervenuta soltanto in occa¬ 
sione del secondo goal. Il pri¬ 
mo, dopo un periodo di gioco 
dignitoso con la Reggiana piu 
manovriera ed il Foggia che 
replicava con buone imposta¬ 
zioni tna con conclusioni fra¬ 
gili, andrà ricordato per la 
prodezza di Fanello, Una pu¬ 
nizione nella metà campo gra¬ 
nata veniva infatti battuta da 
Grevi che con un lungo spio¬ 
vente raggiungeva Picella a 
ridosso delle retrovie ross«»- 
nere. Picellu, al volo, girava 
verso destra dove Fanello — 
cannoncino d’oro per un mo¬ 
mento almeno — agganciava 
ed insaccava con un bolide 
sulla destra di Pinotti. Palla 
probabilmente imparabile, gol 
indiscutibilmente bellissime». 
La Reggiana manteneva il go¬ 
verno della situazione e rad¬ 
doppiava al 27’; su allungo di 
Pienti. Grippa «beveva» Vi¬ 
vian e schizzava a fondo cam¬ 
po. Cross dalla linea di fondo, 
testa di Toffanin con bersagli!» 
sbagliati» ma con... passaggio 
azzeccato per l’irrompente 
Manera: 2-0. 

A questo punto, coi buoi 
scappati, Maestrelli decideva 
di chiudere la stalla o meglio 
ì varchi per Grippa mettendo 
gli alle calcagna il forte e 
calmo Teneggi. La difesa fog 
giana si assestava meglio e la 
squadra, specie dopo il ripo¬ 
so, ne traeva un beneficio, se 
non altro psicologico. Il pac¬ 
chetto centrale dei pugliesi 
riusciva a battersi con fervo¬ 
re e profitto maggiore, avvan¬ 
taggiato anche dall'eccessiva 
prudenza reggiana, ma l’evane¬ 
scenza di Rolla, Saltutti, e la 
guardia inflessibile montata 
da Vignando al battagliero Nu- 
tt. frustrava gli sforzi degli 
inseguitori. 

La conseguenza era che la 
Reggiana, scrollatasi di dosso 
ogni preoccupazione, riaffer¬ 
rava saldamente il bandolo 
della matassa. Al 20’ si fa¬ 
ceva viva con un tentativo di 
Ragonesi, al 22’ Manera avan 
za va per raccogliere un invi¬ 
to di Fanello e spediva la pal¬ 
la a mezzo metro dal mon¬ 
tante. Al 29’ Grevi con im¬ 
presa sensazionale spegneva 
decisamente la luce del Fog¬ 
gia. Si impadroniva di una 
palla vagante al limite della 
area di rigore granata e avan¬ 
zava incontrollato sulla fascia 
laterale destra. Tutti a guar¬ 
dare, tutti ad aspettarsi un 
suo traversone, Pinotti più di 
tutti. Grevi invece stringeva 
improvvisamente verso il cen¬ 
tro e a due passi dalla linea 
di fondo scaricava a rete. Una 
ovazione interminabile... 

Giordano Marzola 


Negativa trasferta del Cesena (1-0 / 

Un Catania mediocre 
malgrado il successo 

Gli ospiti hanno dominato 
per buona parte della ri pi 


MARCATORE: al IR’ del pr i 
mo tempo Ca\azzoni (Ca.). 

CATANIA: Rado; Suzzacche¬ 
ra. limona; Garosi, Reggia¬ 
ni. Yaiani: Grossetti. Carra¬ 
ra. Ca\a7zoni. Pormi. Trom- 
bini. (N. 12: Fisichella; n. 
13: Volpato). 

CESENA: Zanirr: Giaeomin. 
Botimi: Sonatila. Ccccaralli. 
Fantazzi*. ( orradi. Zanetti. 
Di Giacomo. Capecchi. Gua- 
lazzini. (V 12: Cimpirl: n. 
13*. Ammoniaci). 

ARBITRO: Bernardi* di Ro¬ 
ma. 

NOTE: (,:e.«» sereno, tem¬ 
peratura mute, terreno ;n 
buone rond:z:on;. --pettaTur: 
5 ar.ttvV.: (5-4 per Caia 
n:a. ammoniti Corradi c Bo- 
m.m del Ce.-ena; nella ripre¬ 
sa. al 2t*'. e--ce Grassetti ed 
entra Volpato; al 36'. nel Ce¬ 
sena. Ammoniaci prende :! 
pono d: Corradi 

CATANIA. 16 tefcc'i c 

L'undici rossazzurro, a di¬ 
giuno di vittorie casalinghe 
dal 12 gennaio, e riuscito og¬ 
gi a cogliere il suo quinto 
successo interno del campio¬ 
nato. a spese del Cesena, fa¬ 
nalino della classifica. L’or 
mai consueto punteggio di 
1-0 ha siglato la prestazione 
del Catania, squadra che an¬ 
cora una volta ha mostrato 
in pieno tutta la sua pochez¬ 
za tecnica. Gli ospiti, sul cui 


esci 


valore parla sufficientemente 
la classifica, hanno infatti do¬ 
minato per buona parte del¬ 
ia ripresa e non hanno mai 
attuato tattiche difensive. lì 
Catania, inoltre, ha schierato 
un mediano. Grassetti, alla 
estrema destra, tenendo m 
panchina fino al 29’ delia r,- 
presa l’ala Volpato. 

Ha deciso l'incontro un co] 
po di testa di Cavazzom. ma 
ii mento del gol spetta tutto 
all'mtemo Carrara. 

Nel Catania e apparso \. 
vaco e tecnicamente apprez 
zabile Grassetti; tempestivo fi 
portiere Rado. Fra gii ospiti 
un eiogto va a Corradi e al 
numeri, ùi«-«: Capeccnt. D. 
icreto l'arbitraggio' dei roma 
no Bernardi*. 

li calcio di inizio e de! Ca¬ 
tania. ma il pnmo tiro :t. 
porta delia squadra etnea s: 
ha ail’S': il tiro di Carrara 
finisce poro aito. Un angolo 
per pane e poi. su traverso¬ 
ne di Grassetti, Cavazzoni gi¬ 
ra di testa fuori. L'attaccan 
te si riabilita però, al 18’. su 
azione personale di Carré ra. 
segnando con un preciso col¬ 
po di testa. La partita diven¬ 
ta allora più vivace, ma il li¬ 
vello tecnico è sempre mo¬ 
desto. 

La ripresa vede il Cesena 
lanciato aU'attacco, alla ricer¬ 
ca del possibile pareggio, ed 
è necessario un acrobatico in¬ 
tervento di Rado per evitare 
a Capecchi di realizzare. AI 
3,’ bel tuffo di Zanier per 
neutralizzare un forte tiro di 
Volpato. 
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Il neozelandese ha stravinto la Coppa di Tasmania 

La Ferrari di Amoa sfreccia 
prima anche a Sandown Park 



41 secondo posto l’austriaco Joclivn Rindt su Lotus-Forti 


MELBOURNE — Il presidente dell'Autoclub d'Auitreti* riempie di 
champagne la coppa torretta da Chrii Amen, il neozelandese della 
Ferrari vincitore della Tatmanian Cup. 


MELBOURNE, 16 febbrai 

Chris Animi, il neozelandese 
della Ferrari, ha pienamente 
legittimato il suo successo 
nella Tusmanian Cui), che ave¬ 
va già vinto prima del via del¬ 
la settima e ultima prova, 
sfrecciando vittorioso e a tem¬ 
po di record sul traguardo 
di Sandown Park. 

Anton, che ieri in prova ave¬ 
va ottenuto con l’IM'T» sul tu¬ 
ro, il secondo miglior tempo 
alle spalle di Jochen Hindi 
(l'O.T’.'J), aveva ormai un van¬ 
taggio incolmabile nella clas¬ 
sifica generale dopo le prime 
sei prove. Il neozelandese ha 
voluto nondimeno coronare 
con una prestazione da gran¬ 
de campione la sua beila vit¬ 
toria in questo torneo che si 
snoda sui circuiti neozelandesi 
e australiani ed e ormai dive¬ 
nuto una vera e propria clas¬ 
sica. 

Amon ha fatto registrare la 
media record di 17d.fi.S4 chilo¬ 
metri orari, precedendo sul 
traguardo di ben sette secon¬ 
di la Lotus Ford di Jochen 
Rindt, l’austnaeo che con 
Piers Courage ha cercato sen¬ 
za successo di contrastare il 
passo al pilota della Ferrari. 

Al via Animi e scattato pron¬ 
tamente in testa, superando 
Rindt che aveva guadagnato, 
grazie al miglior tempo delle 
prove, il primo posto nello 
schieramento di partenza. La 
battaglia si e circoscritta im¬ 


mediatamente ai tlue piloti 
che hanno combattuto a lun¬ 
go « gomito a gomito ». Dopo 
trenta giri di carosello infer¬ 
nale, Animi aveva staccato di 
un solo secondo l'avversario, 
che tuttavia cominciava grada¬ 
tamente a cedere, mentre la 
folla. oltr<* ventirinquemilu 
persone, applaudiva frenetica¬ 
mente Animi lanciato verso la 
vittoria. Alla fine Rindt risul¬ 
tava .staccato di sette secondi. 

Dietro i due si classificava 
Jack Hnihham. il veterano già 
campione del mondo, che lui 
debuttato oggi con una nuova 
vettura, una Hrabham-Repco 
8 V. pur non avendo preso 
parte alle precedenti prove. 
Hrabhum, terzo dal primo al¬ 
l'ultimo giro, ha preceduto lo 
australiano Frank Cìardner su 
Mildren Alfa HV e l'altro fer- 
rarista, l'inglese Derek Dell. 

Ordii»* (t armo di-ll'utUiii.» gain 
dell» {‘oppa di 'I:ema:da 

1. CHRIS AMON ( N / ‘ su t i r 
rari in 1 ITI»;". L’ Jochi-n Itiiidt 
(Austria» *u fxitus Ford. L1W13"; .(. 
Ji»k Hrulih-itn (Australia» sti tirali 
ham Itcpoo a 1 gnu. -1 Frank Clard- 
ner (Australia! su .Mililn-ii Alta a 
1 giro: .7. Derek Ilei] ( leghili , i su 
Ferrari a 1 giro; li Uraliani Hill 
i leghili i su Lotus Funi a il giri; 
7. Itoli Ix-vis «NZ » su Hrahlsurn 
a .7 giri 

('lassila*a tinaie 

1 rilHIS AMON It punti. 1*. 
Aia la ri Rindt 3». .1 I*a rs Courage 
■JJ. 4 Din k lidi la. .3 Orati,,m Hill 
la. i Frank Oardncr 1J. 7 tei 
Oei-gtiegari li. 11. J:u k Hratihatli 4. 


IL CAMPIONATO DI PALLACANESTRO 


18-56 col fanalino Ramazzotti 

L'Ignìs domina 
incontrastata 


64-52 per la Fides 


Disco rosso per la 
Noatex a Napoli 


itiMS; Rum imi (tt). Flahnrra 
(1.7). i’aseliini (fi), («insonni. Oli 
CO. .Mcneghin <7), (Ksola (I), 
Malatoli 1’), 4 il letti (II), Ita 
RJ OD 

RAM 4ZZOTTI: (Jui rda. i alromrr 
(1). Milanese. Vli'ilirlli (2). Rn- 
sardii (6). S|iin<-tti (HI), \apo- 
Irnni (I). Filkrns (22), Kundrr- 
franrti, (.all'imo (H). 

AHItITItl: Alassai «- t or/ani di Fi- 
rrn re, 

ROMA, lo tebbraio 
L'Ignis, passata col punteg¬ 
gio di 78 a 58 sui campo della 
Ramazzotti. continua la corsa 
verso lo scudetto. I gialli va¬ 
resini solitari comandanti del¬ 
la classi fu*:» non potevano te¬ 
mere la trasferta di Roma, do¬ 
ve ravversaiin che avrebbero 
incontralo era di modestissi¬ 
me pretesi*. Tuttavia la squa¬ 
dra romana, i'tiltima in clas¬ 
sifica con -oli due punti, po¬ 
teva rappresentare un peri¬ 
colo proprio perche da questa 
partita avrebbe potuto rica¬ 
varne un riscatto per il delu¬ 
dente campionato fin qui di¬ 
sputato. Ma alla prova dei fat¬ 
ti l'orgoglio e mancato ai ro¬ 
mani e Forca-ione por if ri¬ 
scatto (fermare la capolista 
per la Cenerentola del torneo 
può rappresentare un valido 
motivo) non l'hanno colta. An¬ 
zi: bloccati dalla Ignis, for¬ 
tissima in difesa e sufficiente 
in attacco, sono addirittura 
naufragati finendo il primo 
tempo sul 37-18 e la partita 
con ben 22 punti di passivo. 

LTgni*. di professor Messi¬ 
na è una squadra dalle inte¬ 
se perfette che sviluppa un 
gioco pratico e redditizio e 
ha m Rusconi, Raga e Ossola. 
oltre al solito Flaborea. degli 
uomini di gran talento. La Ra¬ 
mazzotti dal canto suo. priva 
di possibilità valide per un ri¬ 
cambio. deve sempre ricorre¬ 
re ai soliti Pirken.s e Spinetti. 
Fermi questi due, ha dovuto 
oggi arrendersi ancor prima 
che nelle alt re partite dispu¬ 
tate nelle prececìcn»i giornate 
cii campionato. Pickens zoppi¬ 
cava vistosamente. -Spineti, 
oggi ìmptrtH» r.el tiro come 
mar. e stato a lungo e con 
successo francobollato ria O-- 
sola mentre FalIenaTorc Co¬ 
stanzo procedeva con conti¬ 
nue sostituzioni che non han¬ 
no mai sortito efietto essen¬ 
do rigms risultata in ogni 
occasione squadra superiore. 
All'inizio rie]’a partita FI gru- 
ha mandato ir. <v.mpo R;;*ro- 
:i:. Flaborea. Meneghin, Osso- 
la e Raga: la Ramazzotti Al¬ 
banese. Rovacchi. .Spinetti, 
Napoleoni e Picken*. 

li segnature sono aperte da 
Flaborea a! quale risponde su¬ 
bito Ro'. acrili Ma a! se-'o 
mimato lTgm.s ma conduce 
per VI a *5 Per la Ramazzo!'; 
e-ce Amarese eri entra («ama¬ 
no; Picken- che già zoppica¬ 
va si infortuna r-.r.cor più gra¬ 
vemente saltando su un rim¬ 
balzo difens;-. o Per Meneghm. 
che deve controllare Fame Ti¬ 
rano i! compito è facilitato. 
Mentre Ossola dal canto -u ) 
svolge bene F controdo rii Spi¬ 
netti. 

AH’undiresimo entra Kun- 
derfranco ed esce Spinetti che 
rientra però dopo tre minu¬ 
ti per sostituire Rovacchi. Il 
tempo finisce con Flgrus a 27 
c i! Ramazzotti a 18. 

Il secondo tempo l i iniziano 
Rusconi. F;,sborea. Cn-oìù. Mt- 
neghin e Raga per lTgr.is e 
Ro varchi. Spinetti. Pickens, 
Kunderfranco e Galliano per 
la Rannrzntti lui partita fu: 
tavia non ha mai cambiato fi¬ 
sionomia e l'Ignis ha conti¬ 
nuato a dominare tn ogni mo¬ 
ment o 


Simmenthal-Eldorado 71-69 


Vittoria 

sofferta 


.snnmvriMI.: iHlini lini- 

matti ra|H*fti. 'ladini tlM. 

Latitili ( h, Himinuni l.'b <»a* 
fiotti. JiUman |I*|, (trioni. I «t* 
radili. 

I.IJKllMfH»; flrUrHli (K|, 

llrrt«‘n/(»nì (-0), (•ramidi 
Imitai li ni <f»>. Itosini. Ilrunì I2|. 
UiamIli, l'j^anini, \ii£t-lini |11|. 
AHIHTHI: I.Udini Olnnfalrnnr > v 
(-a sa Ir < flol/anu). 

NOTK: tiri Ii!>rri 17 su 'ib i»*-r 
rUdtiradii; I* su 16 |*-r Ì1 >im- 
nirnlhal. ( sriti prr *• falli: vi. V 
Fantin. 8‘ Ilnmì, l!f Masini. ai 
2* (tri tempo supj,icnimiarr Irllini. 
al K2V’ Tillinan. al 1’!»’* Ora¬ 
mi rti. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA. U, Td-i-i o 
lì SimnieiiThnl la vede brut¬ 
ta. ma acchiappa Ja vittoria 
(71 a 89) sia pure- dopo un 
tempo supplementare e {>er- 
che i bolognesi sbagliano una 
infinita di personali 

All'inizio FEìdorado (priva 
del su'» ii'-so svili;:; • si rr.o 
s’ra parecchi'» aggressiva *- 
ranidanurite passa a condiir 
re: fu a 2 .al .V. Nei nrnbai/i 
Musini e Tillmun si fanno 
sorprendere d.ti piu piccoli 
Gr:inu'*( 1 e Oriundi, Cri- Ar.s*-- 
lini eh'* dimostra vigori.» li¬ 
si.u «• : r> .'.oai.esi ;»’. 9' -uno 
sul 2<l a la ìù. aurcntieo (ii- 
si»s|r>> Tillrr.ar. ri.- r.‘-i primi 
venti minuti sbaglia cor.secu- 
tivam.n'e s,-i »;r: Rubini io 
chiama in p.»n- bina p»*" r;n- 
cuoruri'» j»- . i » rime'.'** .n 


campo. Decisamente brutto il 
Sunnu-nthul impacciato m ut* 
tur-co e assai perforabile in 
difesa. Ajk (»ru rEldorado in 
fe-.ru a] (piarlo d'ora (.V) a 
là i alla line d‘-l tempo 
4') a 21 

Nella ripre sa il .Snr.menthal 

si fu piu aggressivi, nella sua 
(illesa a uomo, par dii ['El¬ 
dorado c in difficolta Non 
riesce piu a manovrare c si 
fa imprecisa nel tiro Ara fu¬ 
ra-: " liberi • s :i4 / ;>■ ri,;, i>r 
lai.(il. l bolognesi commetto 

no una infinita m errori Dai- 
Faltra parie Musini. Telimi e 
Urtimatti crescono. Migliora 
leggermente ance.** TiHrnan 
che d»»pc» aver sbagliato lo 
conclusioni re«■ a tare ri 
primo centro al »•' I giovani 
di I^imberti hanno jierso an¬ 
che lucidità c- vigoria laica 
m<*ntre il Sin.m-n’.r.al r>aie 
chiù punto su jiur.t'i Al V 
vantaggio assai riti»»* « ■ » per 
l'Eirioracio: 45 a 41 *- un mn 
nu’o dopo 45 a 47 

Resistono 1 bCiioCr.es; poi 
al 17' gli ospiti vanno m vai. 
friggio: 55 a 54. Finale appas¬ 
sionante e parità: 53 a 

Inizia il supplementare >• ai 
2' ancora equilibra» »,2 a *<-’ 
Veramente (-mozionante: negli 
uitimi secondi gì: ospiti ra¬ 
so. no a vincere (on ì pcr^r»- 
r.aii cii Ct-rior.i e Rrurr.a'fi, 

f. V. 


Baffuta la C andy 68-62 


Finale con brivido 
ma l'Onestà vince 


AI.I.*0\K>T \ \alcrroni IT». \ ir¬ 
si Mh*»nirn I*u!;hrron*. iVr* 
tolDtli (1>. I*-Ui (i:i. Bo\ nnr 
I«ojc (lì». Ili KO'si (1M. 
Non rntrato: (*urio!i. 

( \MÌY: (tinmn (ì|. 

7occhcri tl r il. Flundn {$), K uzxi- 
\ n Marini M), C-ovmrJli (MI. 

(*♦>. Non rntrati 'lora 
r Marchesi. 

ARBITRI (». Burrotirh. di 'rnf- 
tìa r Ardito, di Napoli. 

NOTK: t,l • 16 %u 24 prr MI O- 
pr^ta. IO mi 22 ptr la (andv. 
Iviio prr riiv^ur falli P.uwìto al 
IVW 

SERVIZIO 

MILANO. Tf> **fcbd a 
AlFOr.c-sta ha vinto: ma se 
Fé vista parecchio brutta pr.e 
prio sul finire dell incentro. I 

rr.ilnr.es; bar.r.o rr.'-r:*ut<-> 1 due 

punti »e ci volevano proprio 
p*-r ri'C.’.’.cvrir’»: da quella in¬ 
grata pc»si7Uir,e di classifica» 


_ . p avendo svòlto lit.a maggior 

Eugenio Bomboni * mole ci i.ivoio e per i'oH.m» 


. t-r... e: (i.i'ti, Ist- R»»"i e 
E.che ruinno f »'to vioere 
ri-l.e (j’f.n.e ec.'*■. M.i r.ezù ul- 
*.m: rivi-* mire;*; squadra 
ha a"rave-r-.t'o una piccola 
r-a: <* rial » t F- ri- 1 15' si s ano 
ri-ir.'ti al ('«4*72 a s,-d:c*. secon¬ 
di dalia f.r.e 

Fr. fina'..- r he r.a riservalo 
par>-crr.i colpi rii scena al pur>- 
h>n del Pahalido. Faliacci e 
tir. hhen. (h-* si e,:.o sa‘(- 
cui'i rv.n spulfj-riitiva rejer:- 
ta. har.r.o f.at'o t'-rr.ere per l e 
sito ri-lla parti’ » 

La Car.riy ha .»vu*o m I>.rr.- 
barcìi e rijsr.vel'.i i » : a. u .mi¬ 
ni migliori. I (iti- hanno rea¬ 
lizzato rispettivamente 19 e 
13 punti Skalecky e risultato 
parecchio irr.p.v ciato 'tra l'al¬ 
tro ha realizzato soltanto un 
rar.es* ro su sei tiri pi.azzztti) e 
ha concluso ben poco. 

Toni Condello 


IIIIHS: (iiVAKnin (II). Kufalini 
(11). Vlatcrlti (i'JI, Williams (.7). 
Vilturl (I). \l»l»a(«-. lutile. |lr- 

ric» A., I.rriin V.. Ilaui. 
NOVI.I1X: ( rilolirii (3). viaia ll.» 
(IX). Va<-«)ir (-*). Ilujkmi () ni. 
Itiaali (15). fftaliiiMn (2). Fer¬ 
ro 12). Itoltali, i.iiad.trillilo, /in. 
Aitili liti: VljiiKiim. di I criara e 
Mai/aroli. (li Irii-str. 

NAPOLI, ri, Ri.b-.jio 
Disco rii-sn anche jn-r la 
Noalex al Ralazzetto dello 
Sport nell'incontro che per ì 
locali era decisivo jier le fu¬ 
ture aspirazioni di prunaio 
ITisogna subito dire che l'in¬ 
contro non e stato bello ne 
entUMasmante ed ha vissuto 
mucariif-nte sulle prodezze rii 
alcuni uomini Maggetti. 
l’ufahr.i e Gavagnm ria un la¬ 
to c Vian*-llo. Rajkovic e Ro¬ 
vai! dall’altro Sono sj : ,t| 
io. e particolarmi-nte M cgget 
ti. a vivificare l'ineonlro. ila* 
aitrmic-nfi sarebbe star,, tieiu 
dente, nonostante le fin*- coni 
p.igiru fossero «il alto r,me-i 
Fin (ìall'inizio la Fui'-' b.» 
cor.do’io corni itfain«*n'«- Fn.- 
(oiitr.i p* r r.ltre mezz'ora, ar 
ir.atiuo a pi.rt.ire il ri'.si,»--c., 
inai a gu punì], poi negli uhi 
mi mimiti c'e s’ata una ìmp*-- 
rios.» rimonta negli <,sp;'i < ;.<• 
hanno {aito tei.» r*- il !:.»'o *.> 
-peso a! pubblico, i h«- g:,« ;»re 
gustava la vittoria finale, e si 
portaVri.’.o a po'Fu plinti Ma. 
a qu-sio plinto. 1 ha ah, sor¬ 
retti (ìal pubblico, re.igr.an*» 
c « illudevano m b‘-lh zz:i Tir. 
r (ii.l ro 

Quindi la Firi-s r.-m ?..» tu 
baio nulla La vitti,r:.» p-*r 
rplairio ia,n es,,]faj.-e. r- jr‘ri- 
u-.ù« I>-.Ia Fides il migia.r'* 

s*.:*,, Maggctt;. m ;, ; *a 
sp'-i'.'i'-iòir.* r* vr» r:.», 

gros-o n.r.rìo. ja.r*.. ;1 -no r.o- 
:.*:*- filavi - »:,'i s-,,*. 

(rii.ii'n,:. •- Hulilmi. na-r.Te 
. '.Vuia-.rn- < Vr'ori. s-.r,»'.i 
i «.par . si son f.r’i r.i.u-.r*- -,-j 

j (" < f*m- •■! *' U" e sia: I -» - 
| r.r . «;«-•_.: «a rmi.i rnf* r.*r|v : 

' I‘r-r ! . N «ale». < -i .* ci; 

! ir.'js»r:»'a uri r«»;iip>s, ( » d*-gno 
rii (jccua.irp il p(.-!*i (:.■■ «i- - 
cip « ir,' -ras-:'; a. ! *. j r* s* ; , 
zio:.** (i: Via!s*,.**.» s.; 
tutti, s-, ri.» Poi;.*: e R^j. 
kliV.e. < r'Vfi'.’l i aTtll* razg.r» 
dei signori Mir.gr, -n- M.»zza- 
roii 

G. Scognamiglio 


Pallacanestro 

KIM ì 1 MI 

Rjmimitti V fi itJfifAv 
P^Urin iVtrarra v» t *. I f*artr- 

nop»--Noalr\ f.i ^irr.rr.rruf.al f I 

dirado 2! un ^np- 

I pf**mrnlarf I. Oran'^nl » "•'naidrf «• >2- 
I 21 : UlftrK'vij ( an'l< 62 
i HA 

Itni\ punii 20; ]«. 

>naici r fidrv. H«. Kutanra' r 
iirwi'oda 11: Candì. '*m»d'*rn ni 
f Idnridn 12; Boario r 4!l Ihy^ta 
IO; RxmoTJotli 2. 


Contro il Boario 

!l Butangas 
rimonta 
e vince 
(80-75) 

( orradt il>. Urrtini 
(iiirilli. Taolltii (12). fattori 
(12). Ilirlucclii <ti) r II Orario (2). 
Krrrlln (21). Ilouad (Ifil. 

4*KtR.\UC Urrtufilini 
(2), Vorirci n, Vaniti» (2>. Tmiif! 
Io. l'ir/ji tirini. |turi\irra (17). 
>vlrfaiirlli. IVrniii (7). Korac 
ir\ii ( 17). 

Attili liti. Ilo\NÌni •• /.unib ili di 
Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 16 febbri 
Il Rutangas con una gara 
inqiostata soprattutto sull:» 
volontà, ha vinto una combat 
Ultissima partita contro il 
Roano IVI rari a. I padovani, 
partiti (il gran carriera, poro 
oltre l'inizio (lei secondo tem¬ 
ilo. sono fortemente scaduti 
rii tono, damili cosi modo ai 
pc-aresi (il rimontare io svari, 
lamio e (il (Illudere Vintemi 
1;» gara 

la (.lima dunosi rata dal Ru 
'aliga» i.r-1 «orso d»*lla parti¬ 
la. r stala veramente en«n- 
iniabile. Il desiderio di con¬ 
quistare i du<* punti in palio 
ri., «oiii'-rin.iiu e* appri-risio- 
(il Nikoia-, eia- temeva :i 
ta-rvosismo pm di ogni ahi.» 
-osa li Roano infatti una 
Vi.il.» visto»! raggiunto. fi.» 
perduto b- siaip. jv*rnieti«-n- 
rio *(»s*. vu<- fi Butangas m«*t- 
i«--sa al spuro i due punti 
(leìia vittoria i on tutta calma. 

Carlo Bonatti 


! 


Rugby 


RIM KT\T| 

Fiamrrir Orn-Pftrarr* .T 1 »; U n 
M ilano Rntirn 0*»: f’irmi-BtiHj- 
fiìnnr ^v-T; Kxrrìto Roma 

0-0. 

I*ur eli ìtKontri non disputali: 
all Aquila la pariita AquiJa-Panr- 
nop*- non f »taia fiorata prr l a)»* 
i Kondantr nr\4rata raduta vnlla fit¬ 
ta, mrfitrr 1 rr-vÌKO-Brrxria non *-i r 
>\<*lta i>rr I dr)| arbitro, 

filini#» in ritardo ^u! trrrrno di 
gioco, 

àquila p. 26; fiamme Oro 2.»; 
Tctrarta 24: Panronpr 20; MrtoJ- 
croni 1^; ftu*cac)»f»nr J»; Olimpie 
12; Parma r Ro\*xo 11, 

IO. ( I >» Milano x. Breccia 7. 

IVtrarra r Trrxi^o due partite 
in mmo- Pari/-nopr. \qtnU. I5u^-a- 
flionr. f 1 ^ tfjjann. BrrM'ia r Par¬ 
ma una partita in meno. 


Basket femminile 

Monologo 
della Geas 
( 88 - 13 ) 
all'Altius 

(.1 t-- r.4Ml,»Mifi<i fK). Hax4 l»it* tt» 

(il /mulo ( I * >, C^»fa\i//.« (kj 
Morrnhi IM. lumaconi tlH). Ila 
crudo ll'l# f^lla I *>n;a 

I»«:r#lon <1 *. i 

\l 1(1 ^ \ lo i i/o 12» K r t !<*//tnt I .* » 

l'r#»jr* r**t (tt ftaM f « t <2t < 

i miliari» I nrifa I •) I milioni 

• tjhnrlli 

\KRIIRI ( rvari di Hulucfu r 

I rt ri di I mola 

SESTO S GIOVANNI 

) **' r.'ri ^ 

f.r 4 a (**e.s n-t m 

vi. far. •r /<» 

•$*»’**n r!► 

: d: d 

’. : ~t r.r.t f(j\ ri num :.i 

’ i ^ t.::o p* a * r. rt r c.fi*'*■“.#/# , '.** 

r «-q’i-idra s; 

.r». «i . > ni ..v trai ; : * 

* r:*- l*' r.t *.:*•*♦• 

:r j. :t..a - I* ih‘Ui #r.<* 

tr,rr.: t.*~ v-s*< •** .-* 

avo 'si::** fltll’ha I.V'o 
<?*' *: \jf-7TTJ 

p.ara-v ol* *• s jv-* t. > 

Ìj • s: 5-or.o jx>r*a 

• a* *.ir2 x f**? *.•»> di i*r. ^ 

’ia:, .ZxZ.'jT*' * ra ha pt’T'AlO .% 
7'*rwv ,, > > r «I '.ro, IV '•’h *r» i ;r.! 
7:0 n: p:o„ 5 :. t ni rii 

par**- ci; rh#* ha '♦-- 

con rror.orr.t--r:^ 
r.^ r T;r*o corvè» ciKI iraor/r-i. 
ts-r. cr K 'ui. .\:v:t c:a.l i 

p «rt» Po.a*.:/ 

n. fre r v,i* A o*t.rr.ar:‘.#r.:i» <*7 
dalli P.X.HT h.’^Ui. oHm.rl'ì \:r* 
2 . • r t ftd a.' m«* p:;»- 

r.<» itNr.isVz 

I- t’V'.i**' r.on har.no 

r.<*rT^n«rw» i.ti 

co di O'Td/.oruv ht^-ciondo al!»' w 
rr,r.i:r.’i: tanni <ì. r-;: 

\ «Lr.o pur. * : . tt.? r, * e 

II monologo ri* I O-xs «• tertr.t 
nato con 1 o*..iz.ora* dei uIom che 
a erari \oce ir.v.rauno le 

. fc r* y,'.zr.\;c j l'ai punti. 

Luciano Mutti 


NAUTICA AUTChs-AliQNi 
CA AUTO AEROfiàUTICA < 
AERONAUTICA I^OTO NAUTI 1 
NAUTICA MOTOfiNAUTIfA' AVI 

ca moto N4nwA\ w<>rg! 

TO NAUTICA AUTO AERONAUTI 



AU Ta^-<aao»MtttTicA MPT9 * nautica AUTO- AigQhAUTtóiaj moto nauti 

ROUB^amBCTO .NAUTICA. AUTO ABRpHAUTICÀ *-MOTQ«|aUTICA AUTO 
A MCffoMNAUTICA ' AUTO AERONAUTICA MOTO # NAUTICA AUTO AERO 
OTO ftAiniCA AUTO AERONAUTICA 'MOTO NAUTICAAIÌTO AERONAUTI 
NAUTICI)tfUTO AERONAUTICA 2M0TQ .NAUTICA AUTO ÀMONAUTICA MO 
Aeronautica moto "nautica auto' aeronautica moto nau 


MÀUftCA AUT 


Petriglia 
e Sunna 
vittoriosi 
ad Aprilia 

ARRIDA, io ‘-ii»r.»i> 

Al Fal;i/z«*tt(> (Ielle S[ant di A 
(irllla 1 i«-sl It-gin-i! i*. meli.» «• 
.Salina baimi» Jj.ilttit»» sitila «lista,, 
za (il sei ripri-s,- i isj« nuatin nt.- 
CaniiatlfiniK» (Il Mil.ua» » ( .«va; 
/ini ili F'«-rrara ivtngliu li « ut 
tenuto il sUceesM» al temuta- di 
una vera e propri.» • sdn/ioru* di 
gran ( lavst* c he lo t. tino vi.ti 
(nidore d'alta scilo'., li ia-i,i-ioso 
(>ennatl(-fil|X» In uno s»-.iiiitilo a 
«orla distanza, colpito <l,» un po¬ 
nsò Ranno al mentii. «• siat»» sul 
l'orlo del k o al s»tondo minuto 
della quinta npies.» 

Nell'ultima riposa pio». ]•«* 
trinila, sicuro della vittoria. *i (• 
un (xx ii disunito i* <I« niiaOi inja, 
lo ha ammoniti» con un.» -,-ni- di 
tx»rdal«*. 

Satina. Il « pie» ««lo lx>nit».ird!i* 
re », si (* trovalo di to»nt«* ad 
uno .scorbutico Cavaz/inl < tu- (un 
le I«*R*»ti- piu linp< usati- j(> q ;i in,. s 
so a dura POH... alla tifa- «l-lle 
sci ripo-se. tuttavia, li vantaggio 
di Sauna era indisi tinnii»-. 


' *; 


Interessante iniziativa 
dell'lnnocenti, delta BP 
e dell'Automobile Club 


\y?r - >i 



Le barche minime viste a Genova 

Continua ii boom 
degli scafi 
in plastica 

Il docilissimo « Picchio » 0 carena triedri¬ 
ca - Barche che sì possono caricare sull'auto 


All’ottavo .Salone* nautico 
internazionale* di Genova -- 
ri ir >1 c chiuso in questi 
giorni — si e avuto confer¬ 
ma che continua il boom de¬ 
gli .scafi in plastica, adat¬ 
tissimi per i primi passi sul¬ 
l’acqua. 

Glossi* novità, per la ve¬ 
nta. umi ce ne sono state. 
La nautica non procede* co¬ 
me Fautnmobihstuo sulla 
via del continuo modificare 
modelli, perfezionare parti¬ 
colari, tentali* vie nuove of¬ 
ferte dalla tecnica che pro¬ 
gredisce. Qui l’industria e 
ancora debole e fortissimo 
l'artigianato. Le grosse ca¬ 
se automobilistiche dispon¬ 
gono di poderosi uffici sfil¬ 
ili e adeguati « budgets n j>er 
il loro funzionamento; i can¬ 
tieri nautici sono su una 
altra dimensione. .Studiare 


Una raganina ri etercita rulla pedana a rulli a guidare uno rcooter. 


«Brevetto blu» per i ragazzi 
che sognano le due ruote 

Ha lo scopo di far prendere dimestichezza con il Codice 
della strada e con il motore a due tempi - Le città nelle 
quali si svolgono ì corsi presso le sedi dell*Automobile Club 


! _• 


l‘cr inulti genitori, rmnprare imo scooter 
11 Oli ciclomotore ai propri ragazzi e spes¬ 
so. oltre die un problema crnimniico. all¬ 
eile una grossa prcoccupa/iout* per i pe¬ 
ricoli clic la strada presenta, specialmen¬ 
te per ehi «• poco esperto. Appare perciò 
assai utile Fini/iatita — presa dalia In¬ 
nocenti e dada Iti’ italiana, con ii patro¬ 
cinio ilei ( (imitato per»)).melile per la don¬ 
ila ilo- guida — di istituire brevi corsi di 
addi-slrami-iito con le/ioni teoriche e pra¬ 
tiche. per i giovani dai 11 ai 17 anni «In* 
intendono prepararsi a guidare uno si im 
ter. 

Detti corsi, clic avranno luogo presso le 
autoscuole degli Automobile ( Itili di di- 
verse citta, avranno la durata di sei giorni, 
(turante i (piali gli allievi potranno appren¬ 
dere le principali norme del ( ottico della 
strada, nozioni tecniche sui motori 
lrni|ii »• sulle altre varie parli dei 
livez/i leggeri. 

Oltre affa teoria v«-i ranno eseguite 
pratiche su una l-imlirelta c Lui * 31) GL. 
Lo scooter «• collocato su mia pedana for¬ 
nita di rolli, cosi l’allievo potrà abituarsi 
a manovrare il cambio. Faci cifrature, il 
freno, ree. sotto la guida iti un istruttore, 
il quale avrà a disptisi/iime due pedali con 
cui potrà frenare la ruota motrice della 
l^iinliretta per oldiligare l'allievo a cani¬ 


li (lue 
moto- 

prove 


liiare marcia, (.'istruttore manovrerà all¬ 
eile un semaforo e un tachimetro, azio¬ 
nando i (piali indurrà il guidatore a com¬ 
piere determinate manovre. 

Dopo le lezioni pratiche e ciucile sulla 
pedana, avranno luogo le esercitazioni su 
strada, sempre con la Lambretta 50 GI¬ 
VI termine del corso vi sarà un facile esa¬ 
me «• agli allievi elle lo avranno superato 
verrà rilasciato il « Brevetto blu », un dii* 
i iiiiietito cioè attestante la capacità di gui¬ 
dare eoo suf(it icntc sicurezza lo scooter 
sii strada. 

I.'iseri/imie al corso costerà 3000 lire, ci¬ 
fra die potrà essere in massima parte ri¬ 
cuperata dagli allievi che supereranno re¬ 
sami* eoo la media dell'otto: ad essi, in¬ 
tatti. la Iti* offrirà mi luioiio per 20 litri 
di lien/ina- 

I•«• autoscuole scelte per il primo cielo 
di corsi sono quelle degli Vutomoliile Giuli 
di Rari. Bergamo. Bologna, Brescia. Gata- 
nia. Gatan/arn. l-ireii/r. Lucca. Milano. Na¬ 
poli. r.ilcnuo. Farina, Itoinj, Sassari. To¬ 
rino e Trieste. 

In seguito l'iniziativa sarà estesa ad al¬ 
tre città. 

IVr informazioni «* per le iscrizioni, gii 
allievi ilovrainio rivolgersi agli Automobile 
f ilili delle citta immillati*. 


il nuovo e più costoso e «u 
novità strutturali assai piu 
improbabili 

■Si può studiare come al¬ 
lungare. allargare, rendere 
piu comodo uno scafo, ma 
le risi,lozioni tecniche fon¬ 
damentali, (fio riguardano 
carene, centraggi, stabilita 
non si prestano pili a <( m o- 
pi-iu*»» definitive Si la del 
min'. II (love SI pur» 

Completando il giro alla 
scoperta degli scafi mini 
mi. vale tuttavia ancora la 
pi na di ricordare qualcn** 
«nodello. Dalla Nautiplast 
di Cairo Monti-notti.*, meri¬ 
ta segnalazione, oltre al 
e Minili » di cui abbiamo già 
parlato, lo « Spark »>. Sj tr.v- 
ta di una imbarcazione* per 
diporto a vela in laminato 
plastico antiurto termofor 
maio di m. 4,13 per ni. 1,22; 
pesa kg. 50 ed ha una vela 
di rn. 2.7; il prezzo c di li 
re 179 (XX); può essere tra¬ 
sportata su qualsiasi auto¬ 
vettura. 

Dei cantieri Gobbi è il 
« Little Wind »: lunghezza 
tn. 3,40x17(4, peso kg. 100; 
pub essere equipaggiato da 
un motore di 22 HP e può 
trasportare 1 persone, il 
costo dei tipo lusso è di 
235.000 lire (volante, para¬ 
brezza rinforzato e parabor¬ 
do); il tipo economico co¬ 
sta lire 193.000 (mezzo vo¬ 
lante. senza parabordo). 

Li piu piccola imbarcazio¬ 
ne della serie «Hilenleraft'), 
realizzata rii massima leg¬ 
gerezza. per facilitarne il 
trasporto sul tetto di auto¬ 
vetture anche minime, è il 
« Mini » in tiberglass; cosi » 
120,(XX) lire mentre il prezzo 
del tipo « Mini-sport » è di 
lire 198 (XX). Possono essere 
azionati da motori da 10 HP 

Della Inovac la novità di 
quest'anno c lo Sport yak 2 
che può andare a remi, a 
vela o a motore 'fino a .'» 
IIP). Misure: lunghezza me¬ 
tri 2,50, larghezza m. 1,15, 
profondità massima ni. 0,50, 
peso kg. 40. superficie ve¬ 
lica inq. 4,50. portata 5 per¬ 
sone. Priz/o: lire 99.000. 

Della Crestliner di Como 
c lo spaziosissimo «Picchio-» 
dalla (arena triedrica, che 
lo rende molto stabile Leg¬ 
gero può t-s-i-rt! traspor'.a- 
to sul tetto rii qualsiasi au 
torcitura. IV un compagno 
ideale per la «*a« eia e pe¬ 
se;». Dixile da condurre, lo 
pu<» guidare an- he un bam¬ 
bino. Pur» ospitare 4 pr-rvu- 
n«*. azionato ria un motore 
ria 15 HP Prezzo hr»- 14') 


! mila. 


b. b. 


I Ino studio della «Rivista di statistica applicata » 

La frequenza degli incendi nelle automobili 
varia a seconda della posizione del serbatoio 

Il contenitore del carburante è comunque sempre fonte di perìcolo - Forse l’adozione 
di serbatoi in materia plastica potrà ridurne la pericolosità evitando l’esplosione 


•< Due nVo !:.»::.me uo¬ 
po lo s« ninno» < Carboni/ 
z;»*i r.«-o‘ au’ov'-rttir** <o:n- 
-.ni:»- ino *•« «.n'r»» s." 
lori c on.-* r! - ,*-'!i son»» ii,ri. 

;».«rsi a » >*r »m:«:;» r.*-!Je » ro- 
r.*- r;** !:-. «ir.'-i'** l nl.,* 

s-r.»«!*«j» !; s»-r», »»-»!., «lei: » 

i ,* n/ma ««.,..»( . 1 * » » s< ,t ;. > ; ; « »,. 

! »!.-» : » r. ■ * «■ a'.:- no- 

s*r- sp,.;:- •• s« in» {,*•- 
r.fiiìo n.or'fe* qu.-ndo Tur 

II. !'• s;,. Z/.l pi '-*. « X .«.'.(il. IO 

ir.» - noe » 

( - *, »j.* ,.* » : *•(,'•«* --. 

v* :» .. : iios*. s-j -s*« « 

:.*, a..a p-, 

(i«-l s. rh.i’ ti‘V‘ N»-l (i;-<-*_r. • 

< p .hniijrìg.iair/» < f-rra 

'i: r.~;- -uri*-:*- -» «;.•-•<» 
r<.v <» 'fili .ià un; o,»;. 
i*. ir r,r.» » is. ; : ,- -,. 


VETTURE CON 
; SERBATOIO 
i ANTERIORE 

j incidenti 

! 335 



VETTURE CON 

SERBATOIO 

POSTERIORE 

incidenti 373 


incendi 


zi/;».«’.<■ ; 


rii u:#.. 

f ;t fi i v p cri 

.a*-* ; '*•«:.. 

* ri» : » * ; :. »*• t: : 

ii:..:,: I.» < » r. 1 «• 

la : t rn- r::, 

!/«:«•.»■•• r:-«» s' .»;:<» »•.;! ,a 
v rn-:.'. • »i ' '.il rir-.i.» 

-» R:v :-'.'» (p *■ *. : * ^ ;» : « :, -, à - 

'.«'.»•■» ** n.«sa’.i -'i o,t' ; « n* 
V.iT.r.O -r-n-r: ;,r*. 

' ».n:h-'.'-r» < :-» r.or.r. 

-: 'fa''» (. ' r he :.‘r. 

v ».**' »/.-> 

I '«•’.( ri.» » !o:.ri .r:.r-n'.-.à 
s-; (•;; v; »• ha»:-.' » I’ - Ha- 
a:r.'*. >■ --x:V. ». :.:»:ura'.n.r-r.'c-. 
la di'à»e.tz:(.r dr*; 

;>>m L':r.c:drr.z.» p.-rrer.:.;a 


incendi sul totale 12 


incendi sul folate 2.6 


.*• ('. ;:,i rr >■ c*--.a-'.. 

r *'< -* *' » t:v::.v*- cu 4 - 

* ;*» ;:7/» r: r r*- r-« r. - * -Ir#- 

r* :r.o!*u . 1 .* v r 

"izCT*'» ..2.; f.j, ; >: 

0 VI f!; '•••rsK.**,;., 

Ir,!a**: *^u V't v.s \ù* w. » 

*.t-** f .r*- crr. ** m:vc,v> '/c 
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Accordo di collaborazione 
Aufobianchi - Citroen Italia 
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Nel quadro riezli accorri*, 
ri: r-r no :.»/>»,:.«■ FIAT CI¬ 
TROEN — via r-rx r.irrie «n 
R*L;-> — ,»r.(i.c ;n I'.»F.i so¬ 
no «t.'i'e m questi ginrr.i 
(iefmiie 1»- n;odj:ita per nn 
accorri » di reciprocità fra 
la Giirm-u Italia »• la Fiat 
Autobianchi m b.sse al qua¬ 
le le rispettive organizzzi- 
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zior.i italiane inizieranno. capillare 


biancru e CVrotn. garanten¬ 
do un servizio efl.cienv e 


ca qu'-'M. almeno, e 1.» q-n 
ri^r-’a che s; v.» d* rir.eardu 
ir» A-r.ern'a dove ; cotu’ 


Ruor.ca a :ura ai 

Fernando Strambacci 
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Pubblicata la nota sovietica del 13 febbraio 


lunedì 17 febbraio 1969 / T Unità 


Fermo monito dell' URSS 
alla RFT per Berlino Ovest 


«// fatto clic la Germania [adorale ripeta la violazione dei ridenti prin¬ 
cipi del diritto internazionale non crea per essa un mu>vo diritte >» 


All'Università di Madison 


II 


«relax» dopo 
le cariche 



MADISON (Wisconsin) — Membri della Guardia nazionale si ripo¬ 
sano tra una carica e l'altra contro gli studenti dell’università del 
Wisconsin, giocando a carte ed a palla-volo. Per fronteggiare la pro¬ 
testa studentesca il governatore dello Stato ha mobilitato, oltre la 
normale polizia, mille uomini della Guardia nazionale che quando è 
in servizio gira per la città armata anche di mitragliatrici. (Tel. ANSA) 


Per lo stato d’emergenza e la repressione 

Proteste contro 
Franco a Berlino 
e a Bruxelles 


BERLINO, ló febbraio 

Il congresso straordinario 
della SED di neriino Ovest, 
qui riunito, ha adottato riso¬ 
luzioni sulla situazione in Spa¬ 
gna e in Oreria. Nella prima, 
il Partito socialista unitario 
berlinese « condanna con sde¬ 
gno l'introduzione dello stillo 
d'emergenza in S/xiyna, con il 
quale lì regime franchista, che 
ha ormai tatto il suo temilo, 
cerca di fermare il cammino 
della stona ». « .Voi — e detto 
ancora nella risoluzione -- e- 
sprimiamo ai fratelli sjxiynoh. 
il tutti gli avversari del regi 
me franchista la rustia piena 
solidarietà nello s):trilo degli 
antifascisti tedeschi t he nel 
Jg.ltì-'.'i't hanno dato i} loro sari 
gue ]h'r '.a Itepuhhlica s/iaano 
hi » 

Nella risoluzione sulla (ire- 
ria m r-ondarma Fappoggu» 
crescente fornito da Bonn * ai 
carnefici del puno.'i» piceo ». 
si chiede la liberazione di tu: 
ti i detenuti pollili 1 e “1 i-pu 
me la « ertezza « he grazie ah 
l'unione di tutti- '.«• !«>r/«* ai ti 
tmpenali-tirhe. demo»-rata i.»- 
e siHialiste. l! popolo tirerò 
vincerà 

Il gesto rompimi) dalle all 
torita (il Bonn «he hanno m 
'-ìjinito rii una decorazione 
della RFT il ministro delle In 
formazioni franchista Fraga 
Vnbarne ha suscitato \ivari 
proteste nella Germania <*<’. 
dentale I.e organizzazioni -in 
dara'.i e "invanii! e uh ex «-om 
battenti di .Spagna ìT.ant.o 
stigmatizzato II presidente 
dei!’ organizzazione sindacale 
(iella regione del Reno. Lei 

Sazi», io ìm (hiuiiio i il ino 

mento in cui si colloca * imo 
schiaro a lutti i democratici ». 

Un grande comizio di prote¬ 
sta contro il terrore e le p( r- 
sedizioni in Spagna si e svol¬ 
to ad Hannover. 

* 

BRUXELLES, 16 ‘ebb-a a 
Una inanifr»iaz:onc «il pro¬ 
testa contro lo stato d'emer¬ 
genza in Spagna si r svolta a 
Bruxelles, con la partecipano- 
n«- (il centinaia di comunisti, 
socialisti i* dirigimi sindacali 


di Bruxelles, e di molti spa¬ 
gnoli che vivono in questa cit¬ 
tà. AI fine di esprimere la lo¬ 
ro ferma protesta contro la 
politica di repressione condot 
la dal regime di Franco nei 
confronti dei partiti e tifi de¬ 
mocratici spagnoli, i dimo¬ 
stranti sono sfilati per le vie 
della citta innalzando striscio¬ 
ni su cui era scritto « Liber¬ 
ta per la S/xigna » e bandiere 
della Spagna repubblicana. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 16 fc-bbr .,.0 

I.'Unione Sovietica — men¬ 
tre conlenna la propria dispo 
sizione allo sviluppo normale 
delle relazioni con tutti i Pae¬ 
si europei — si ritiene diretta¬ 
mente impegnata a riiduz/are. 
in lorza dei diritti e degli oli 
blighi derivanti dagli accordi 
di Potsdam tra le quattro 
grandi potenze, qualsiasi Ieri 
tativo di estendere il potete 
della Germania occidentale su 
Berlino Ovest e di trasferire 
in questa citta, che si trova 
nel cuore della KDT, le tensili 
ni revanscistiche 

E’ questo in sintesi >! conte¬ 
nuto della unta che Mosca ha 
inviato a Bonn il Ut tehhiaio 
e che e stata pubblicata la 
notte scorsa e ripresa oggi con 
grande rilievo da tutta la 
starnila sovietica radono con 
ciò tutte le illazioni latte rii 
colare dopo rincontro tra 
l’ambasciatore Tsarapkin e il 
Cancelliere Kiesinger sii pre 
sunte avance .s possibilistiche a 
seguito della arbitraria «-olivo 
(■azione (Ielle elezioni elei Pre 
sidente federale a Berlino. 

Qualunque sia patteggiameli- 
lo di questa o quella potenza 
occidentale rispetto a tale ini¬ 
ziativa, Mosca la considera il 
legale dal punto di vista giuri 
dico e. gravemente provocato¬ 
ria dal punto di vista politico 

In senso pili generale, dice 
la nota, le concezioni politiche 
che presiedono aU’ini/.iativa si 
propongono di scuotere le basi 
su cui poggia la pare in Kit 
ropa. e di conseguire ima re 
visione dei risultali della se 
condii guerra mondiale e del 

10 sviluppo post-bellico. K’ evi¬ 
dente che se nella RFU sì ri¬ 
tengono non più operanti gli 
accordi quadripartiti, e perche 
si è allettati dall’idea ili fari- 
di Berlino Ovest un centro (li 
revunce nel cuore ili un altro 
Stato sovrano, ma in tal caso 
i governami di Bonn devono 
assumersi lotte le responsabi¬ 
lità per le conseguenze, per¬ 
che « la i tila non <’ mai ap 
purtenuta. non appartiene e 
non potrà mai appartenere a! 
la UFF ». 

In quanto alle conseguenze, 

11 documento e molto duro, 
anche si- formulato in termini 
che lasciano spazio all un ri 
pensamento tedesco occidenta¬ 
le. « Le illegali macchinazioni 
della UFT a Uerlilto Ovest — 
esso dice testualmente — si 
sono scontrate «• si scout reniti 
no con la derisa posizione del 
l'CHSS in quanto esse sono e 
sprcsstonc di revanscismo e di 
aggressività. Il fatto che !u 
(ter mania federale ripeta hi 
violazione dei vigenti principi 
del diritto internazionale non 
crea ]>er essa un ninno dirti 
lo. Me! caso che la UFT conti 
imi a tentare di espandere nel¬ 
la pratica il suo potere sii Iter- 
lino Ovest e di sfruttare il ter¬ 
ritorio di questa citta per pro¬ 
vocare una pericolosa tensione 
nel cuore dcU'Furopu. il go 
verno sovietico si troverà di 
fronte alla necessita di esami 
mire |n ri cnfini/ihi di un /inni 
t o e rigoroso udem/nmentn 
delle dis/xisiziom previste dal¬ 
le decisioni deijfi alleni! su 
lierhno Ovest Al governo le 
deride deve essere assoluta 
mente chiaro che l'I’USS r-ori 
ìm. riguardo a Iterlino Oi est 
altri obblighi che i/ue'.U deli¬ 
ranti dagli accordi guadi inni ■ 
liti » 

Il documento conclude aiier- 
mando che l’UItSS interviene 
contro qualsiasi azione che 
provochi attriti e rompbia/to 
ili in Europa proprio perche 
essa desidera un normale svi¬ 
luppo del buon vicinato tra 
tutti gli Stati europei, compre 

i so quello fra l’URSS e la RFT. 

j Enzo 


Uno studente 
si dà fuoco 
e si getta 
dalla finestra 

ANGERS, 16 ff-bbovo 

Uno studente di la anni, re¬ 
sidente a Cholet, si e gettalo 
ieri pomeriggio da una fine¬ 
stra del pruno piano del liceo 
locale dopo essersi appiccato 
il tuoni ai vestiti. Il giovane, 
gravemente ustionato, e sta 
lo ricoveralo in ospedale 

I molivi del suo gesto non 
sono annua noli l)a unni¬ 
che tempo il giovane era mul¬ 
to nervoso a causa di (fisseli 
si con i genitori, secondo al¬ 
cune tonti, o a causa dei rat 
tivi voti riporla!], secondo al¬ 
tre tonti 

Numerosi studenti sono sia¬ 
ti leggermente ustionati dalle 
fiamme oliando hanno soccor¬ 
so il Imo compagno. 



VIETNAM DEL SUD — Reparto partigiano all’attacco nella zona di Quang Tri. La foto è itala 
diitribulta dall'agenzia di (lampa del Fronte nazionale di liberazione. 


Violata dagli americani la tregua del «féf» 

Massicci bombardamenti 


U.S.A. intorno 



Saigon 


ì.lt 


« ISeiv 
ginni tre 


Jersey » 
elicotteri 


in azione 


sulla zoilo smilitarizzato - Abbattuti dai parti - 
- Propaganda /lolitiea del l'ISA, nel centro della capitale 


! 


Roggi 


Documentario 
del FNL 
sull'attacco 
all'ambasciata 
USA a Saigon 

MOSCA, 16 «ebbr.uO 

I.il televisione di .Mosca ha 
trasmesso ieri sera un docu¬ 
mentario del l’Nl. sull'attacco 
eseguito l'anno scorso contro 
l’untbasi-iuta degli Stati l : niti 
a Saigon. Nel documentai m 
si ledono dirigenti Gel UNI, 
elle progettatili le azioni at¬ 
tuate net febbraio e nel mar 
zo dello scorso anno nel qua 
dro (I(-H'olfensiva del « tét » e 
partigiani che si avvicinano 
alUaniliasenUa amerà alia, spa¬ 
rando contro le seulmelle. e 
poi lani-iano bombe a mano 
rimiro le finestre (lell'amba 
sciata 

Un commentatine ha duina 
rato elle i patrioti rimasero 
in controllo (Icll'ambaM-iata 
per sei ore. 

Il documentario mostra tue 
che membri del UNI. che con 
Irollano vie (Il Saigon, l'asse 
dio al eani|H) dei « marincs » 
a Khe Salili e la battaglia per 
ia citta di fine. 

In una sequenza si vedono 
partigiani che lattutano ritte 
mezzi corazzati americani 


SAIGON, lo Uhi. 


I. 


aviazione americana ha u- 
tihzzato le prime 24 ore della 
tregua proclamata dal UNI, in 
occasioni- del Tei i Capodanno 
buddista i per effettuare quello 
che l'ageil/ia UNA Associated 
l’ics.s ha definito « uno dei piu 
massicci martellamenti di lut¬ 
ili la guerra ». I.a zona parti¬ 
colarmente presa di mira e 
stata quella a nord-ovest di 
Saigon. I « B-52 » vi Infimo et- 
tettuato oltre cento incursioni 
scaricandovi tonnellate di 
bombe 

Piu a nord, gli USA hanno 
fatto nuovamente entrare in 
azione la famigerata corazza¬ 
ta « New Jersey » la quale ha 
cannoneggiato vasti settori 
delia zona smilitarizzata. 

Sui Ironie terrestre, gli a- 


PARAGUAY: VESCOVI 
PER LA LIBERAZIONE 
DEI DETENUTI POLITICI 

ASUNCION. le s-.er„,o 

Piu di cni'o detenuti puliti¬ 
ci \ ei s;ui,, m condizioni insop¬ 
portabili nel Paraguay. Alcuni 
di i-si m trovano in cari-ere 
da oltre dieci anni senza es 
scie stati processali. IN-i ven¬ 
gono sottoposti a continue ves¬ 
sazioni da parte dei carce¬ 
rieri 

l'n gimmo (il vescovi paia 
guarani ha chiesto al dittato- 
te S'!,'"i;,T (ii liberare mmie- 
lìiaiauieii;,- i patriot:. 


inericam hanno duramente pa¬ 
gato un tentativo di rastrella¬ 
mento ad una novantina di 
chilometri da Saigon: tre eli¬ 
cotteri sono stati abbattuti, 
cinque snidali Uccisi e 1» le¬ 
nti 

La tregua decisa dal FNL 
per il Tel aveva avuto inizio 
ieri mattina alle 7 (ora locale». 
I.o scorso anno, ix-r rintuzzare 
provocazioni analoghe a quelle 
odierne, le forze annate di li¬ 
berazione diedero inizio alia 
vittoriosa Difensiva su tutto il 
territorio del Vietnam del Sud. 
(ili americani hanno giustifica¬ 
to la loro attivila bellica con 
il tatto che la tregua decisa 
dai fantocci di Saigon (24 ore. 
rispetto ai sette giorni de'. 
UNI,» ha avuto inizio soltanto 
alle Iti di oggi. Tuttavia e 
stato precisato «-he anche (ili 
r.mtt- le prossime 24 ore. le 
azioni di ricognizione aerea e 
terrestre continueranno. il 
che significa trasformare in 
una beila la stessa tregua pro¬ 
clamata dai fantocci. 

Nel centro di Saigon, intan¬ 
to. gruppi partigiani hanno <>g 
gl distribuito volantini ai pas¬ 
santi e dalla centralissima 
piazza de’. Mercato hanno fat 
io innalzare un pallone con 
ima vistosi bandiera de; FNI. 
lai piazza era in quel momen¬ 
to piena di gente, convenuta 
per gli acquisti festivi, la qua 
le ha protetto i partigiani dai 
tentativi della poit/ta di arre¬ 
starli. I poliziotti S! sono do 
vum limitari- a tennar<- cinque 
i persone « sospette ». 


Grave sciagura in Corsica 


In un villaggio messicano 


«Chalet» ton 12 bambini j Contadini contro 
travolto da una valanga j soldati: 13 morti 


Proclamati a Cuba 
i vincitori del 
premio «Casa 
de ias Americas» 

L’AVANA, 16 febbraio 

Sono stati resi noti all’A- 
vaiia i nomi dei vincitori del 
premio latino-americano « (Vi¬ 
sa de Ias Americas ». Essi so¬ 
no i seguenti: 

Saggistica i all'unanimità »: 
Hcctor Bejar Rivela t Perù » 
per il saggio « Pera igtìii un'e¬ 
sperienza di guerriglia ». fui 
giuria era composta da Ru¬ 
ben Bereiro i Paraguay». Ser¬ 
gio Benvenuto (Uruguay 1 . 
Hans Magnits En/etisberger 
(Germania». Carlos M. ('.litici- 
rt-s (Uruguay. (Lear Pino 
Santos (Cubai 

Poesia ( aH'imanumta »: So 
que Dalton < U.l Salvador» per 
f La tahenia fi Otros poenuts » 
I.a giuria era composta da 
Antonio Cisiietos ( Perii ». Ne¬ 
lle Depestre (Haiti». Jose A- 
gustin Goytisolo t Spagna». E 
iraim lineria t Messieoi. Ro¬ 
berto Fernandes Retamar (Cu¬ 
ba i. 

Romanzo ■ aU'unatumiia • 
Renato Pruda Oropesa (Boli¬ 
via» per « La Cenami de la 
Crisaiida ». Ha oitetmto una 
menzione Mario Isaac Szich 
man ( Venezuela ' per «Croni¬ 
ca falsii de ertrnnos w/ecsos ». 
lai giuria eia composta da 
Sulvadro Ganr.er.riai (Vene¬ 
zuela». Noe Junk ( Argentina ». 


Oiiattro dei piccoli ospiti hanno perso la Aita 
Il maltempo ha ostacolato l'opera ili soccorso 


I militari erano stati inviati per imporre 
una municipalità avversata dalla popolazione 


BASTIA (Cornei), lò •4-l'b'ra.O 
li tu..«tempo che imperver¬ 
sa da oltre 2t ore. con buie- 
:*• ili vento e i.cvc. su tu'ia 
ì.i Francia, ha provocato aa 
che in Cui':. ., un dramma: 
un.* valanga ha travi,'.Io uno 
« cha 1 '-* •* ?•! trova¬ 

vano dodici srolari Dopo un 
alternai-i «or.! radili: n ira» di 
notizie, in serata e -iato po- 
sihiic fare un bilancio delia 
tragedia: « bambini morii 
due feriti leggeri 

L’episodio « avvenuto nella 
località ih sport invernai: d: 
A'co. a 2u chilometri da Cor¬ 
te. nei massiccio del monte 
Cinto che con i suoi 2 7t»7 me¬ 
tri. e la vetta piu alta (itila 
isola 1 dodici bambini par¬ 
tecipavano rt(i Asci», da ve 
ncrrìi scorso, ad una cos-.ddet 


t.i « eh",- .ir .\«’!c*’ » *s,,.g- 
glorno d; vacanza» eri erano 
aUoggiat: in un., v'.'.letta «i: 
mori’ agi «a 

la valanga ha travolto ìa 
abitazione slamane aia- nov«- 
l.e ma r« he purtroppo sono m 
« «imii'n'i.Ue «oli u:i «-erto r: 
I.uiìo poli :ì caiuvo leinix» 
Ita ritardato i'a'.larm.c. Da', 
ira parte nella incauta Itoli 
esiste il telefono 

1 siK-c«irriion < gi'iui.trmi. 
militari della «Ia-gioitc stra¬ 
na r.t .-. abitanti di Asco e tu¬ 
risti» hanno trovato poro pri¬ 
ma (i -. mezzogiorno sci tifi 
bambini travolti dalla vaiai» 
ga Anche ve contusi e •-eni:- 
assjdera!!. j sei scolaretti era- 
la» in buone condizioni. Ver¬ 
so ir quindici altn tre halli 


bini s.,i,o stati ritrovati, ma» 
ri: C"i. pero, ,-r.t già morto 
Su, « «-ssiv .«mente Solai siate 
rinvenute .c alt ve tre p:c« «ùc 
saune 

L'ansia (ielle t.imnghe ,-ra 
siala ai cresciuta dal tatto « hi 

1«- notizie provenienti ria A'«'«» 
erano scura' e tramnii-ntaric 
A parte '«‘assenza rii un.» ime.» 
telefonica, il cattivi» tempo 
fi.» impedito «> rt-s«» molto dii 
ticil! le eomunnazioni radio 
ir.» i gendarmi operimi: 'tii 
posto e la gendarmeria (il 
Corte. Una maci-hma scava'ri- 
ce « ra partita per il luogo (iella 
disgrazia, ina la strada, qua 
si ìmpratunabile. r.e lui rallen¬ 
tato il viaggio. Il (attivo tem¬ 
po ha ìmiKxiin». inoltre, ai 
gendarmi di utilizzare gli eli¬ 
cotteri. 


CITTA DEL MESSICO, le -caco 
Un cruento scontro Ira sol¬ 
dati «- i■on.t.uiuv, ha avuto luo¬ 
go ::: Messteo. nel villaggio 
Hui'im«t!.m el Ciuco, stato ri: 
Iblei».a si «-ontano sei morti 
tra : soUiati «• sette Ira i ci¬ 
vili. olire numerosi tenti 
L'«'serc,n> ha pò; avuto la 
meglio, '«ilo : ri seguilo all'ar¬ 
rivo di rinforzi. Spila base di 
poche contraddittorie notizie. 
: tatti andrebbero neosiruiti 
otri senso « he mi reparti» mi 
filare era staio inviato a Hue- 
huetlan «1 Ciuco dal governa 
ture (iclì«> Stato, allo scopo 
(il imporre alia cittadinanza 
del villaggio un Consiglio mu¬ 
nicipale gradito al potere cen¬ 
trale. in.» avversato dai con¬ 
tadini. l':i portavoce del mi- 
nistero dell.» Difesa ha am¬ 


messo questa circostanza, ma 
afferma che : contadini s,,r.o 
stati ì pruni a sparare, ap 
pena : soldati s,,;;,, s, ria 
gli autocarri che h traspor¬ 
tavano. 

Naturalmente. ì.» sola pre¬ 
senza dei solfi, il » costituiva 
una violenza, e puliricamente 
era inammissibile penne in¬ 
tesa a soffocare il diritto (iel¬ 
la cittadinanza a scegliersi la 
propria municipalità. F.‘ cer¬ 
to ci.munque « he : contadini 
hanno reagito a questa vio¬ 
lenza. e che ben presto, i iru- 
iitari hanno aperto il fiuvo, 
trovando una pronta rispo¬ 
sta. I civili stavano per pren¬ 
dere il sopravvento, e mette¬ 
re m tuga il reparto, quando 
som» giunti ì rinforzi, che 
hanno represso il moto po¬ 
polare nel sangue. 
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F Cairn n « Kquatii.r ' la giu 
ria era composta (ut (>'« ar 
Collazos ( Colombia ». Carlos 
Progne! «Clic». Jean Franco 
• Inghn’erra •. Francisco ITi.n- 
(io (Argeniinai. Onelio .forge 
Cardoso (Cuba» 

Teatro » aH'ur.iinimit.i ». A 
liir.so Alegria «Perù» p«-r «FI 
Cruie sabre el .Y.-cpnru ». Han¬ 
no > ottenuto una menzione 
« FI .filino de Marlin Cortes » 
«il Alejandro Fgaimrio 'Mt-s- 
sni»» e elmeankuret di Ce¬ 
sar Vcga Herrera «Perù». lai 
giuria era composta da Isi 
(Lira Aguirre iCile». Carlos 
IVI Perni (Argentina». Fabio 
Paccioni • Ecuador ». Jose E- 
sinurì (Uruguay». Caru; ha 
Cameio (Cuba» 

H unr.o concorso quattrocen- 
tonovantacinque scrittori: ven¬ 
ticinque per la saggistica, cin- 
quanlalrè per il romanzo, no- 
vantasette per il racconto, riue- 
oentoventuno per la poesia e 
novantanove per il teatro. 


prima 


Congresso 

Mrfjti f numi »£r**v i 
Ini «i I i ilrllu lnr/p 

ilumorraiirlir. I ria *lratr‘'ia — 
•oiiginn— «ii'tiririitutu »• |»rr 
ora iur-Mrnlr. rlir, 

alinrno 'olio quieto prolilo. la 
Ir/ioni *li itolo'Min mna <» qual* 
riir rm.i ... I na ronfrrtiiu «li 
qm-'lo allarmalo ^imli/iu «'imi- 
^r alni rnmmriito • !•*I rlirrttorr 
<lr| fletto del (.urlino. Donimi' 
ni Marioli, ila almeno dirri gior¬ 
ni in 'errala pnlemira uhi al* 
nini (toliliri elle e^Ii 'titillati/' 
/a per la loro lemlm/a a '< mr* 
■* i romnni’ti. Finito il 
I on^ir-'o. la -li//a aitinomi!- 
fii'la •liiiiii'e al imi'-iino. e Mar¬ 
ioli allin ea a-praim ntr il % ire- 
-eGrelarm «lei l*S|. Itertnl«(i 4 ar- 
eii'atiilolo <1 averi* rivolto al IM I 
«» 'conte mutue » «* r!iir<Jr ai ra' 
pi ilorolri ili riqilirarr a l.on^n 
4‘ou (a «*te**a duretut ed rutilo 
rifu ». della «piale «*j;li m e av¬ 
valgo tlalla lrtlmn.i ili Kolo^na. 
I*.ii/«i l'oreella rileva rial «alilo 
mio. -,i| (ìit,rn,, elle pi*r Merlili' 
^m r (onn* per Forilo il jiartito 
•« rari o^iie e tidlefiti tutte le for¬ 
me di oi*fu>siziiuie puntando cori- 
trm/Hiruneumente alla niduiilìz- 
zazìoiie e all allarrurnento della 
[indenta per t reare giorno </o/mi 
plorila rptel binerò storieir da vili 
usvira infine l'alternativa di po¬ 
tere ... 

Sul XII ( iingrt—-<>. il “«-gre- 
larii» -im-ìiiILiii |-'«-rri lui oggi 
so-laii/ialiut'iile ri|•«'tilI<> il giu- 
«li/iu già espresso nei giorni sc,, r _ 
si. cliii-ilcmlo inline al l’( l l’;o- 
» io di un proi C'-o di ■« recisili- 
/.«• idi'otiigirii >«. Il ministro Ma- 
riolli Ila «letto elle Ilei \I1 e’è 
a o «■« ira ,, muli «« del in chin mu¬ 
li" di pi-usure, ma — Ila ag¬ 
giunto — snrrlihe e mito nega¬ 
re chi• i/uidcnsii di iiitocn si 
itili mmiccini" ». Sulle (•inule di 
sinistra, re-pom-nle «leuiartinia- 
in» Ila «li'llo «-Ile «-"«- ,, hallim 

la Ioni nifaiiuc di essere se r«- 
fZiunale politicamente e nei essi i- 
rie come idterimlica al ami fini- 
zinmimeiil" del /intere lucide ... 

IVr i repulililieaui liauuo par¬ 
lalo Battaglia e Bandiera. Il 
primo Ila dello ehi: e sua per¬ 
sonale impres-innc «he il PCI 
ahhia latto eoi i.ongr«"o ■< /mis- 
' i iteti liti enormi . e forse deli- 
liilici. nello sua i "ll"t "zinne di 
parlilo ilemoeritlico e nuloitomn 
all interna iIella schieramento 
internazionale i ni n/ginrliene. nl- 
Iestuili .sii una //iallalarma non 
meramente ricenitii nzianistii u „ 
propa/mmlistii a ma ioni retameli- 
le /inlitnii ». l a ri-|x>'la sui fat¬ 
ti eei-o-lov aeelii «■ iini'iilerala 
•• chiara ». Battaglia, elle riviri, 
ge alcuni rilii-vi ai eoiiiuui-ti 
riguardo al loro atteggiaiueoto 
nei i-oufroiiti ilei eetilriesini.tra 
e del Pati o Atlantico. ri«omu'(<* 
c-Iir* il 1*111 sta aprrndi» una fai 
-v miiitii ili lotta jH.litira, iii'ìla 
qual»* spetta al * uiilrr-^inistra 
dimostrare rii saper dare una ri- 
sfueita i alida e fioritil a alla sit¬ 
ila vite il !*('.! ton questo don- 
zrewo litui in ». Srromio Mumlir- 
r.i. il ipialt 4 ikhi rinuncia ilo- 
par/ialnimtr ai tradi/iimnli at- 
ti^^iaiumli prda*;o"i«'i d«*l 1MU. 
il pmlili*ma e ili vialrrr ♦< fino 
a ijiutl [muto i romanisti jtos¬ 
sono ewere utilizzati j»>r ima 
baltaplia demotrutira. per una 
azione jeditira l idia alla i ostru¬ 
zione di un nuovo ordinamen¬ 
ti» dettioi rativo ». 

Il ri»nipa"mi rullio \ <*<‘rliit*t- 

ti. M-urrtarii» «Ir! MSII I*. Iia «li |. 
lo mì!«ì rln* il di Mo- 

lo^n.i ha «lato u una rtsfeisttt 
rota ftle\>it aravate fediti va »• mi 
aliiini punti qii.ililii.ititi* altra* 
v*T'o mi ampio r apurto dibat¬ 
tilo. «t dal ifilale sorto emerse 
le bove tlt una tnitepia fonda¬ 
ta stilb* lotte e mi/ movimento 
ili nniy\ii. t mitro il i entro-sini¬ 
stra e te sue svelte feditivhe 
ed et onotait he. /**r riforme 
i he 'tpnifit bino am be vortifui- 
sfe th [attero reale dal ìmsso e 
per una lotta torrente all im- 
fteriahsrno. del quale il /*a//o 
-ìtlantn o e e + prr'.+tone enne 

fica ». 

.' s in punti dì coliv«*t**<*ii/d — 
Ila f otirlii'o \ rrrlni'tti — »i d« l - 
y afirirr un dibattito |h.m1i\m 
| n*r roni Mrdari' / azione urina¬ 
ria e ai anzata * he e li'iitn tini 
Tei$nif ( ùR-ff»*.. dei r<n r ». 

Benzina 

melili già psposri ieri sera al- 
iu iclcvis].,r.c 

I-Ti’i Rumor allcrm.t che le 
(iicisicni prese ojx'rarm « c„n 
■jiii'l'.zi.i r.ei erinfrouu rii ca¬ 
b-gore che hanno (brino al¬ 
la solidarietà del Pat-'i* ». tal- 
snudo il senso della stessa 
ritortila (Ielle [tensioni, che e 
quelli» rii assicurare ai lavo¬ 
ratori cu» che già loro appar¬ 
tiene: il salano (IifTeriro. una 
retribuzione sociale che ad 
essi sirena in ha»e a una vita 
di lavoro. S t oggi sono neces¬ 
sari finanziamenti ingenti — 
molti rii piu di quelli stan¬ 
ziati n< r compiere questa re 
tribuzione — rio dipende dal 
-archeggio sistematico a cui 
la IX' e i governi di eentro- 
sinistra hanno sr,!»npo<:n jg 
cas-e previdenziali 

Ciò t' vero anche per ie 
eategone c(>n minore anzia¬ 
nità assicurativa. «> prive rii 
assicurazione, le qual; aveva¬ 
no diritto già :n passato a 
un'inti 'graziono statale pari al¬ 
la carenza di capacita contri¬ 
butiva riscontrata in queste 
categorìe a causa del sorto- 
salario e (iella disoccupa¬ 
zione. 

L'on. Rumor non ha quindi 
diritto di attribuirsi il meri¬ 
to rii un «sempre più cor¬ 
retto funzionamento (ielle isti¬ 


tuzioni pubbliche», dal mo¬ 
mento che si accinge a disto 
gliere già ora 95 miliardi dal 
fondo pensioni dei lavoratori 
e che il fondo sociale, di per¬ 
tinenza del bilancio statale, 
dovrebbe rimanere in gran 
parte a carico dei lavoratori 
fino al 197f>. Il rapporto del 
74 per cento fra pensione e 
salario — che è perno del¬ 
la riforma — è del resto an¬ 
cora contestati» dal governo 
che sta cercando di aumentare 
l’anzianità lavorativa necessa¬ 
ria ben oltre i 40 anni (o 1(5 
per le donne) mediante il ri¬ 
fiuto di considerare i periodi 
di forzata inattività (ad esem¬ 
pio gli anni prestati durante 
il servizio militare nel corso 
deH'ultima guerra o nelle file 
uella Resistenza». Nello stes¬ 
so tempo i propagandisti del 
governo parlano del « sistema 
pensionistico migliore del mon¬ 
do » senza tenere presente che 
ii 74 per cento scende nella 
media al 50 ■> effettivo (a vol¬ 
te meno» per mancanza diati 
zianità lavorativa riconosciti 
tu, che un milione e mezzo 
di anziani rimarrebbero co¬ 
munque a 18 mila lire, altret 
tanti a non piti di 25 mila 
lire e 1 milione e 700 mila 
con pensioni variabili fra le 
25 mila e le 50 mila lire meri 
sili. 

Il governo mostra di avere 
una fretta estrema di chiude¬ 
re il capitolo della riforma, 
solo iniziata dalle misure ac¬ 
colte entro i limiti delle so 
lozioni concordate con i sin¬ 
dacati. Ignorando anche i prò 
blemi aperti e sui quali i sin¬ 
dacati vogliono ancora trat¬ 
tare. si e diifusa oggi la no 
tizia che il disegno di legge 
definitivo è già stato fatto re¬ 
digere a dei funzionari e ver¬ 
rebbe presentato nella mat- 
tinata rii lunedi al Parlamen¬ 
to con procedura d’urgenza. 
Ivi sua discussione potrebbe 
essere iscritta all’ordine del 
giorno della Camera fin da 
martedì, alla ripresa dei la¬ 
vori. del resto secondo un 
impegno già preso. L’esigen¬ 
za di lar presto c’è — il go 
verno ha perso molto tempo 
— ma occorre al tempt» stesso 
un esame approfondito della 
riforma. Io» stessa consultazio 
ne dei lavoratori, promossa dai 
sindacali, entra del resto nel 
vivo soltanto a partire da 
lunedi. 


Guyana 

Jagan accusa 
il governo 
di illegalità 

GEORGETOWN, 16 febbra.6 
Il capi» del Partito popola¬ 
re progressista Cheddy Jagan 
ha accusato i; Primo ministro 
della Guyana. Forbs Bernham, 
di aver violato la Costituzione. 
Questa dichiarazione è stata 
fatta durante una conferenza 
stampa tenuta da Jagan nella 
capitale della Guyana. 

Jagan accusa il Primo mini- 
tri» di essere arrivato al po¬ 
tere impiegando metodi illega¬ 
li: la demagogia, il razzismo, 
il terrore. Attualmente il go¬ 
verno attenta alle principali 
conquiste dei lavoratori come 
il diritto di sciopero e la li¬ 
bertà di trasferimento previ¬ 
sti (ialiti Costituzione. A giu¬ 
dizio del leader del Partito po¬ 
polare progressista ciò ha lo 
scopo di eliminare le forze di 
opposizione. 


Portorico 

Numerose bombe 
esplose a San Juan 

SAN JUAN DI PORTORICO, 

16 febbraio 

Numerosi ordigni di fabbri¬ 
cazione rudimentale sono sta¬ 
ti lanciati ieri sera da automo¬ 
bili che circolavano nel cen¬ 
tro di San Juan di Portorico. 
Le esplosioni non hanno cau¬ 
sato feriti. 

Tre bombe collocate pres>o 
la sede centrale della polizia, 
la sede dell'ente governativo 
per lo sviluppo e l’albergo 
« Howard Johnson » hanno in¬ 
vece ferito due cittadini amo 
ricani e un agente di polizia 
portoricano. 
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VIAREGGIO - CARNEVALE 1969 


DOMANI 

18 febbraio 
dalle ore 17,30 



LIVI. COLORI K FI OCHI SVI. CAROSEU.O MASCHERATO - GRAX FALÒ' DEL CARNEVALE 

Ore 21 : Premiazione dei carri e SPETTACOLO PIROTECNICO INTERNAZIONALE 
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